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Dichiarazione ufficiale 

della missione socialista in Russia 


La Missione italiana prima di concludere il proprio 
rapporto circa le risultanze del suo viaggio in Russia 
trova superfluo di confermare la sua simpatia e solida¬ 
rietà con la rivoluzione russa e con la Repubblica dei 
Soviet. Questa solidarietà fu manifestata subito — a ri¬ 
voluzione scoppiata — dagli organi politici ed economici 
dai quali la Missione trae il mandato. La sua stessa 
andata in Russia è stata un chiaro e deciso atto di aperta 
solidarietà. Così il Partito Socialista Italiano, la Confe¬ 
derazione Generale del Lavoro italiana è gli altri istituti 
politici ed economici che ad essi si sono uniti, con l’invio 
di una rappresentanza, hanno voluto. compiere un atto di 
manifesta importanza politica dovendo esso significare 
che non solo deve togliersi il blocco militare ed economico 
alla Repubblica comunista, si deve riconoscere la di lei 
esistenza quale legittima sostituzione dell'abbattuto re¬ 
gime autocratico, ma è anche necessario che con il regime 
dei Soviet tutte le altre Nazioni riprendano i rapporti 
normali e civili. Tale necessità, che, quale prodotto dei 
nostri convincimenti politici, noi sentiamo prima ancora 
di iniziare la missione affidataci, ci è stata confermata 
dalle obbiettive osservazioni e dalle constatazioni di fatto 
rilevate nel breve periodo di tempo durante il' quale ab¬ 
biamo Uberamente studiato sul posto, la rivoluzione russa, 
il suo ambiente, . le sue orìgini, i suoi risultati. Riser¬ 
vandoci' di dare intera pubblicazione alle dettagliate 
indagini da noi fatte nei diversi campi, di attività sa- 









ciale — indagini che possono anche permettere particolari 
giudizi e deduzioni —• teniamo anzitutto a dichiarare che 
la rivoluzione russa — frutto delle speciali condizioni sto¬ 
riche di quel Paese e necessità ineluttabile derivante da 
tutto un enorme cumulo di errori e di colpe dei precedenti 
regimi — s'è affermata fortemente nel regime sovietista, 
il solo ormai storicamente possibile. 

La tragedia di questo popolo che primo si rivoltò 
contro là guerra fino alla rivoluzione , ed è costretto ora 
alla guerra per difendere la conquistata libertà politica 
e dare consistenza alla propria liberazione economica, mo¬ 
stra'all’evidenza le ipocrisie e le perfidie di quegli Siati, 
i quali, dopo aver proclamato i diritti di tutti i popoli 
a disporre Uberamente di se stessi, oggi istigano e sobil¬ 
lano coloro che insidiano alla vita della Repubblica dei 
Soviet e che minano le nuove istituzioni. La Russia sof¬ 
fre di una gravissima crisi, dovuta in gran parte al bloccò 
economico ed alla aggressione militare. Paese ricchissimo 
di materie prime e di prodotti agricoli, con una economia 
capitalista appena da pochi anni iniziata, ma già prov¬ 
vista di potenti stabilimenti industriali, potrebbe risor¬ 
gere dall’abbandono della guerra e dalle insurrezionij ove 
le fosse dato raccogliersi in se stessa, riattivare le proprie 
fabbriche, mettere in valore gli ampi sedimenti del pro¬ 
prio sottosuolo, organizzare razionalmente la produzione 
agricola e sopi-atutto sistemare le reti ferroviarie e flu¬ 
viali dei propri trasporti. 

L’attuale regime ha la chiara visione di queste neces¬ 
sità; possiede uomini di cultura e di volontà capaci delle 
soluzioni piu radicali; ha intorno a se che lo sorregge, 
un Partito « comunista » la cui rigida e decisa dittatura 
sostenuta da una stretta e ferrea disciplina, è garanzia 
di un’azione continua e energica, atta a risolvere il pro¬ 
blema della riorganizzazione interna. 

Ln forte movimento sindacale — strettamente affian¬ 
calo col Partito comunista, vigilante sui nuovi Istituti dei 
Comitati di fabbrica e dei Consigli operai e contadini, on¬ 
de rimediare ai loro inevitabili errori iniziali — è arra 
sicura che alll.opera di ricostruzione non potrà mancare lo 
stimolo della organizzazione di classe anche per dare animo 
e volontà alle masse'che in sei anni di guerra, di rivolu¬ 
zione , di dolori, di sofferenze e di fame, non possono non 
avere, almeno in parte, piegato in un muto e rassegnato 
accasciamento, già ereditato dà tanti secoli di duro ser¬ 
vaggio. 
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Ma oggi la guerra, provocata e mantenuta dall’Intesa, 
e il blocco economico e politico cui la Russia della Rivo¬ 
luzione è costretta, tolgono al regime soviettista ogni pos¬ 
sibilità di azione concreta di ricostruzione. I suoi piani 
di graduale-conquista economica non trovano il loro libero 
sviluppo. Ogni suo progetto è nella resistenza bellica. Gli 
eserciti, proletari, già approntati per la riattivazione delle 
industrie, hanno dovuto impugnare il fucile. Oltre a tre 
milioni di uomini, i più validi e attivi, tra i quali gran 
parte dei membri del. Partito comunista e delle Organiz¬ 
zazioni" operaie — sono al fronte. Tutti i trasporti ferro¬ 
viari sono destinati all’opera di guerra. Libri, vesti, medi¬ 
cine, ogni cosa deve servire anzitutto per la resistenza con- 
tré il nemico e per la difesa della Rivoluzione e dei suoi 
Istituti. 

Nessuna forza varrà mai a fiaccare questa pro¬ 
digiosa resistenza di un paese la cui vastità è la'garanzia 
più efficace della sua inespugnabilità. Nonostante le par¬ 
ziali vittorie attuali —• tanto magnificate a scopi eviden¬ 
temente partigiane —■ nessuna forza reazionaria potrà avere 
mai ragione del ComuniSmo russo. L’Intesa democratica si 
spezzerà i denti contro la'Russia soviettista. E’ indubitato, 
e bisogna non conoscere le risorse militari di questo paese 
e la fede incrollabile con cui i rivoluzionari lo difendono, 
per porre in dubbio la definitiva 'littoria della Rivoluzione. 

Noi. reclamiamo quindi che cèssi questa inutile e iniqua 
strage; che si faccia la pace con la Russia; che si ripren¬ 
dano con essa relazioni civili; che se ne riconosca il Go¬ 
verno, onde siano alleviate le sofferenze di questo grande 
popolo, e il mondo civile, esausto per tanta distruzione, 
possa attingere da questo paese i prodotti che gli mancano 
e liberarsi dalla soggezione del monopolio imperialista. 

Noi reclamiamo che si lasci ai nostri compagni comu¬ 
nisti di Russia, che essi compiano liberamente V opera ap¬ 
pena iniziata. Lo reclamiamo con il consenso, e in piena 
concordia con i proletari di tutti i paesi per i quali ormai 
la difesa della Rivoluzione russa, e la lotta contro le ar¬ 
mate rivoluzionarie e i Governi che le mantengono e le 
incitano, è divenuto il primo dovere dell’ora presente. Lo 
. reclamiamo anche perchè siamo convinti che, cessate le im¬ 
periose necessità della transitoria dittatura, la Russia po¬ 
trà vedere svilupparsi liberamente quei Soviet, istituti di 
democrazia proletaria, che sono giustamente l’orgoglio de¬ 
gli uomini della Rivoluzione. 

La Rivoluzione russa ha acceso nel cuore dei lavora- 






tori ili tutti i paesi le più vive sperarne. La reazione che 
l Intesa ha organizzato contro la, Russia dei Soviet, è in 
jxiri tempo reazione contro le speranze proletarie e contro 
il Socialismo. Noi reclamiamo libertà per la Russia co¬ 
munista, libertà per le speranze proletarie e per il So¬ 
cialismo; a affidiamo ai lavoratori di tutti i paesi, par¬ 
ticolarmente a quelli d’Italia, la sacra difesa della più 
grande rivoluzione della storia, della prima, duratura 
ascesa proletaria alla conquista del potere. 

Pavirani - Colombino - D’Aragona - Noerj 

- Bordel-Marohetti - Serrati - Bianchi 

- Dugoni (mancano le sole firme dei 
non presenti alla riunione del giorno 8 
e quelle dei membri della Missione che 
avevano soltanto incarichi tecnici e non 
iscritti al Partito), 


I membri tecnici della Missione, ing. Tito Gonzales, 
direttore generale dell'Azienda Elettrica Municipale di 
Milano e il comm. Ferrando Razzami, direttore generale 
dell Azienda Consorziale del Comune di Milano, osservano 
e ie, essen o emeiso dalla discussione il concetto unanime 
eh redigere una _ dichiarazione di carattere politico, non 
Possono sottoscriverlo non essendo iscritti al Partito So¬ 
cialista Italiano. Essi dichiarano però che aderiscono ai 

Z^S'mvtzZZ ZT i aÌvom dine d a \ contenut ° 

tire alla Ilusvn^J*™ 716 ^ ^ occo dell’Intesa per consen- 
TLZl 7> dl cow » e > nell'ambiente di pace che le 
stimi ^ esperimento che deve decidere dei suoi de- 


Fhrnando Pozzani, Tito Gonzales. 







Ai metallurgici d’Italia! 


Inviato in Russia, in rappresentanza della F. I. 0. M. 
assieme alla Missione Ufficiale del P. S. e della C. G. L. 
consegno oggi a^voi la mia particolare relazione di cui 
m% correva l’obbligo di stendere in conseguenza dell’impe- 
9V/° assunto al Congresso di Genova (20-24 maggio u. si). 

Mi ero impegnato di studiare attentamente lo svol¬ 
ge? si della nuova vita in Russia e di analizzare i diversi 
fenomeni di quel grande, storico rivolgimento economico 
e politico. 

Non vi nascondo che il lavoro di analisi è stato ol¬ 
ir emodo difficile, malgrado i larghi e fraterni aiuti pre¬ 
statemi dai compagni russi. 

Il lavoro di concretazione sorpassa poi modestamente 
le mie forze. 

Re involuzioni non si giudicano mentre si svolgono. 
Ancora oggi, a 130 anni di- distanza, i pareri sono divisi 
sui risultati universali della Rivoluzione Francese. Non 
( ledo sia possibile oggi stabilire i caratteri, i sicuri ri¬ 
sultati della Rivoluzione russa appena m gestazione. 

una linea ho seguito: Vinevitabilità storica di questi 
avvenimenti, di questo grande processo di assestamento 
sociale. 

Ho voluto stabilirne le origini, le ragioni: lo svolgi¬ 
mento Le conclusioni ognuno le farà per conto suo, dopo 
e ie abbia, avuto resoconto imparziale, obbiettivo, severo, di 
tutti i p-iccoli e grandi avvenimenti che si sono svolti o si 
svolgono in quel grande Paese. 
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Ho voluto premettere un po’ di pittura d’ambiente per¬ 
chè' meglio risultassero i particolari del gran quadro che 
ci sta d’innanzi: Senza una,, sia pur pallidissima, idea del¬ 
le abitudini, dei caratteri, del grado di sviluppo storico e 
culturale di quel popolo certi fenomeni riuscirebbero .in¬ 
spiegabili. 

Certo che per rendere questo lavoro degno del grande 
problema occorreva una penna di letterato e l’acume di 
uno scienziato-. 

A voi offro una cosa molto modestas ma in mancanza 
della profondità dello studio o l'accuratezza della forma, 
troverete in compenso la buona volontà, la scrupolosità e 
Vobbiettività dell’Osservatore. 

Non mi nascondo che la relazione viene alla luce nel 
' momento meno sereno della nostra vita politica. 

Potrà essere giudicata non pei' quello che contiene ma 
per chi la stende. 

Mi auguro di no. 

La Rivoluzione russa è stata purtroppo giudicata e 
prospettata in Italia con due gravissimi errori di valu¬ 
tazione, ingenerando confusione nelle direttive politiche 
e creando attorno ad essa difensori ed accusatori di cui 
la Rivoluzione russa ne fa volentieri a meno. 

Molta parte dei socialisti, con troppa leggerezza, han¬ 
no fatto credere o lasciato credere che all’indomani della 
rivoluzione, la Russia fosse diventata un Eldorado, ricco 
di agni ben di dio, invogliando chiunque a seguirne l’e¬ 
sempio senza dare la sensazione della gravità e delle con¬ 
seguenze di tale atto. Cosicché alle prime notizie di soffe¬ 
renze, di dolori, di miserie del popolo russo, una certa de¬ 
lusione si è fatta strada in-mezzo a coloro che scambiano 
la rivoluzione _ con una passeggiata, con una breve sospen¬ 
sione di lavoro o con uno scherzo da giocare alla borghesìa 
del proprio Paese. 

Da un punto di vista opposto la borghesia vaticinava 
la fine, il fallimento della Rivoluzione russa, ogni qual¬ 
volta riusciva" a dimostrare che l’operaio russo mangiava 
male, viveva peggio del lavoratore italiano. 

Le rivoluzioni presuppongono distruzione di un ordine 
costituito per surrogarlo con un nuovo ordine, atto a re¬ 
golare la nuova Società. 

Nel periodo della distruzione è difficile immaginare 
che possa contemporaneamente svilupparsi, il benessere, il 
progrèsso, la migliore civiltà. 

Questo potrà essere il risultato ultimo della rivedano- 







— XIII — 

ne, quando la fase 'costruttiva avrà preso jiosto alla fase 
distruttiva, ma non può esserne il risultato immediato. ' 

Sbagliano quindi gli uni nello sperare l’immediato be¬ 
nessere il giorno dopo della rivoluzione ; ma sbagliano an¬ 
cor più coloro ejie pretendono affermare il .fallimento eh 
una rivoluzione solo perchè questa ha temporaneamente 
peggiorate le condizioni economiche e sociali dì un Paese. 

Le rivoluzioni nascono e si. sviluppano attraverso se¬ 
coli di storia di un Paese e non si possono affermare nè ' 
giudicarne i risultati se non dopo molti anni. 

Il mio modesto lavoro tende appunto a ricondurre tutti 
ad un più severo e sereno esame dei fatti che determina¬ 
rono la rivoluzione russa; e ne spiegano il suo svolgi¬ 
mento. 

Quel che ho visto, quel che ho sentito ho scrupolosa¬ 
mente riferito. Non una parola, non un fatto è parto del¬ 
la mia fantasia. 

Cerchino gli operai eli informare la loro azione all'e¬ 
sperienza che la Rivoluzione russa ha dettato. 

Cerchino gli avversari in buona fede di saper valutare 
con più profondo esame e con maggior scrupolosità le orì¬ 
gini e le ragioni storiche di questo grande rivolgimento 
sociale, che non può passare sul resto del mondo senza la¬ 
sciare le più profonde traceie. 


E. COLOMBINO. 
















PARTE PRIMA 












Il viaggio 


Il viaggio in Russia-è stato così ricco di vive 
emozioni da obbligarmi a fare parecchi sforzi di re¬ 
ggenza per conservare quel tanto di freddezza che 

ò-indispensabile a chi si prefìgge di riferire obbieR 
tivamente con assoluta serenità di spirito e con la 
sensTvità di un osservatore, che voglia abbracciare 
con imo: sguardo generale tutti i quadri della nuova 
a fantastica vita della Russia rivoluzionaria che 
tanta importanza storica assume oggi di fronte al 

m0I1 Due elementi potrebbero turbare questa neces¬ 
saria tranquillità di 'spirilo : le condizioni di civiltà 
superiore dei paesi attraversati prima di porre il 
nmde in terra russa, e le prime commoventi acco¬ 
glienze ufficiali che ci attendevano. 

8 Dall’Italia, attraverso, la Svizzera, raggiungem- 
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di Kapp con le conseguenti .reazioni delle masse n 
voluzionarie. Ci fermiamo 5 giorni in questa dolo¬ 
rosa e desolala capitale, un giorno cosi opima di 
ricchezze e di gaiezza, per sistemare i nostri lascia¬ 
passare e per assumere le ultime informazioni sul 
movimento controrivoluzionario tedesco e le primo 
informazioni dal compagno Sclapiuscdff, su la situa¬ 
zione russa. 

Da Berlino, per il confine di Warneinunde, ci 
portiamo a Copenaghen, capitale della Danimarca. 
11 viaggio, veramente caratteristico e oltremodo in¬ 
teressante, è fatto intermittentemente in ferrovia, in 
ferritioats, in battello. Si attraversa una campagna 
splendidamente tenuta c coltivata. Si dice sia la più 
redditizia d Europa/ 1 villaggi, graziosi agglomerati 
di piccole caselline di legno, linde, pulite, tenute coiuf' 
cura che colpisce l’osservatore anche più superfi¬ 
ciale, si susseguono ai villaggi. Un bestiame ottimo, • 
pascola nelle grandi praterie, intersecate qua e là i 
da declivi coperti da fìtta boscaglia. Una pace assdsf 
iuta domina il paese. Un tramonto bellissimo indora 
questo paesaggio, chiazzato dal verde scuro delle 
sue praterie e dei suoi boschi, dal bianco e rosso : 
f elle sue casette. Le, due traversate oer mare se vi| 



aessere. La popolazione ben ve¬ 
li- se non sfarzose, un aspetto fi- 







sico che dinota un’abbondanza di viveri, di cui deve 
essere fornito questo bealo paese, che ha saputo te¬ 
nersi lontano dagli artigli scorticatori della guerra 
mondiale. 

A Copenaghen c'incontriamo con LiLinol'f, rap¬ 
presentante ufficiale della Repubblica dei Soviety. 

Da Copenaghen, per mare raggiungiamo Mul¬ 
inò, e da Ma limò, siamo a Stoccolma, capitale della 
Svezia. Poche ore di sosta e verso' sera salpiamo al¬ 
ia volta della Finlandia. 

L’uscita dal porto di Stoccolma, durala tre ore, 
lungo una meravigliosa baia, è una delle cose pili 
belle della terra. 

Siamo in una latitudine quasi boreale. Alle 10 
di sera, è ancora chiaro. Il lungo crepuscolo 
luminoso riflette nelle acque i colori cangianti, 
e mette una nota melanconica e grandiosa sui verdi 
isolotti che si incontrano sulla nostra rolla. E tutto 
intorno, su dalle rive che ora si stringono, ora s’al¬ 
largano, sinuose, contorte, si ergono le foreste di 
pini fo(Hi e cupi. 

Dall’uscita della baia sino a Helsingfors per 
23 ore navighiamo lentamente, in mezzo a scogli fer¬ 
rigni, selvaggi, disabitati. 

Alle due di notte, sulla tolda del battello, la no¬ 
stra missione, conquistata dalla bellezza- del pano¬ 
rama che si stende e si sviluppa sotto i nostri occhi, 
intona, piano, piano, quasi per nou rompere il pro- 
forado silenzio' che ci attornia, gli inni rivoluzionari 
che ci ricordano nostalgicamente il nostro paese, i 
nostri compagni. 

Il giorno dopo sbarchiamo a Helsingfors. 
Siamo nella capitale della Finlandia, ieri bolscevica, 
oggi dominata dalla guardia bianca. Ideile vetrine 
dei negozi i telegrafimi annunziano il passaggio 
eli tredici bolsce vichi italiani, e) noi ci sen¬ 
tiamo istintivamente in un paese nemico, avvolti da¬ 
gli sguardi diffidenti, scortesi, ostili della popola¬ 
zione. Ci consoliamo, godendoci le bellissime « notti 
bianche». Alle due di notte, dall’alto delle chiesa 






moscovita, assistiamo al magnifico spettacolo del 
tramonto che è l’alba allo stesso tempo. E’, tanto il 
chiarore, nel cuore della notte, che noi possiamo 
tranquillamente leggere i giornali. 

All’indomani ci imbarchiamo per l'ultima tappa:; 
Poche ore di navigazione, e siamo a Revai, capitale 
dell’Estonia, uno dei porli principali del Mar Bal¬ 
tico, porta naturale del Nord per le merci che tran¬ 
sitano per i paesi del bolscevismo. Città, a primo 
aspetto, lurida; qualche passante si potrebbe scarn-;,; 
biare facilmente con un sacco ambulante di stracci,|| 
ricco di parassiti. E’.un contrasto crudo, violento. 

I nostri occhi, pieni delle visioni godute, delle bel¬ 
lezze, dell’ordine, della pulizia delle città Nordiche, 

. della Danimarca, della Svezia, della stessa Finlan-l 
dia si ritorcono altrove, istintivamente. Dopo una vi- 
sita più minuta, anche Revai presenta le sue parti ^ 
meno luride e più belle. 

Siamo ospitati in casa del rappresentante boi- 
scevico russo Gukorski. 

Alle 23 si riparte, e con un treno che viaggia i* 
alta spaventevole velocità di 8 chilometri all’ora, rag- 
giungiamo il confine Estone-Russo. 

Dal confine una lomotiva russa rileva la nostra 
vettura e un bagagliaio. Con una velocità quasi ; 
uguale ai treni italiani, siamo trascinali attraverso 
le campagne russe, ancora coperte di reticolati e in¬ 
tarsiate di trincee, che ci ricordano le sconfitte subite j 
dalle armate antibolsceviche dei Judenic e compagni, j 

Siamo a Iamburg, primo villaggio della repub- 
Sy p r ellSta 'i Ce lo rivelano le note e le voci del- 
bandierp 11 p Z1 f nc t 6 La stazione è tutta adorna di 
in rnS v 0m rossi - 11 ritratto di Lenin spicca 

gànda bollerà 6 Un S“ Ìfes S a** 0 ™ dl P r ° pa ' 
un fiTiirmn a; a 'u fono grafo ripete, m mezzo a 
i discorsi di contadini e di contadine, 

Pnmo 7semni ? ] C dl Trotzki e ^ aP ri oratori, 
ganda in questo Paese 01 " 16 è °^ anizzata la P ro P a ‘ 
di ai livare alla ex-capitale, il nostro tre- 
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no viene fermalo per due ore alla stazione di patema. 
Una folla considerevole è assiepata dietro 1 soldati 
russi schierati sulle banchine. In mezzo allo sven¬ 
tolìo delle numerose bandiere rosse, si elevano so¬ 
lenni le note dell’« Internazionale », cantato con una 
nenia quasi religiosa. L’inno è ascoltato dalle truppe . 
in posizione d’attenti e dalla popolazione a capo sco¬ 
perto Parve una preghiera, non so se cantata per 
ringraziarci della visita o per invocare chissà che mi¬ 
racoli Lo spettacolo è pittoresco e commovente. A 
molti di noi, anche a quelli ritenuti i più scettici, 
spuntano furtive lagrime di commozione. Finalmen¬ 
te! Dopo tanto- averlo desiderato, possiamo- stringere 
la mino ai nostri compagni, che tanta ansietà e tanta 
passione hanno suscitato in noi in questi lunghi anni 
di guerre e di rivoluzioni. 

Brevi discorsi di saluto, e riprendiamo la corsa 
verso Pietrogrado. Alla stazione c’incontriamo con i 
compagni Zino-vieff, la Balabanoff e altri. Baci, ab¬ 
bracci lacrime mescolate agli urrà e alle note delle 
musiche militari. All’uscita è schierata ai nostri la- 
li la -milizia- femminile, che ci fa un perfetto « pre- 
sèntat’armi ». Belle giovanette, strette nelle loro 
«mire e omasi eleganti divise militari. Una corsa m 
automobile in mezzo, alle file dei soldati schierati sul 
nnqfro passaggio, e giungfamo finalmente al palazzo 
che è destinato ad ospitare Immissione italiana. 


La città sacrificata 


emmo finalmente nella, città, ove e nata, ove si 
. ■ i,,naIa la rivoluzione. Otto giorni di permanenza 
e svilupp era una bella città, industrialmente 

in nrWua ’ sono più che sufficienti per «piegare le 
m • -ù rielle numerose, pessimistiche, raccapriccianti 
ragioni - (je] - g } orna listì borghesi. 

C0I ’ rl 1 Tn borghese giornalista per giunta, ignaro della 







storia di questo paese, che non può, che non deve 
talvolta capire le ragioni della fase storica rivolu¬ 
zionaria che attraversa la Russia, è perfettamente lo¬ 
gico e naturale che scriva le.cose più orrende e ri¬ 
cerchi nei bolscevici!i i responsabili dello stato di 
morte, in cui è posta la Russia in questi ultimi tempi. 
Solo chi ha fede ed anima socialista può vedere una 
Russia diversa da quella che materialmente si pre-.; 
senta agli occhi dei visitatori. 

Qui si cammina letteralmente, sulle rovine di 
un mondo interamente crollato sotto' il peso della 
guerra e sotto i colpi ben decisi delle due rivoluzioni. 
Il mondo nuovo non è ancora sorto e non poteva 
sorgere così a colpi di bacchetta magica. Si fa pre¬ 
sto a distruggere, specialmente le vecchie tarlale co¬ 
struzioni. Ma è molto più lento il periodo della ri- 
costruzione, specialmente quando i ricostruttori nulla 
vogliono conservare, neppure la linea, del vecchio 
mondo. E’ lutto un piano regolatore grandioso,, ci¬ 
clopico che si vuol preparare prima d’iniziare i la¬ 
vori. Aggiungete a tutte queste naturali difficoltà, in¬ 
trinseche ad ogni rivoluzione, la guerra che altri po¬ 
poli ? altre classi conducono da' tre anni contro la 
Russia, e avrete la spiegazione, le ragioni dell’at- 
iuale disorganizzazione e disarticolazione della vita 
di questo Paese. 

Pielrogrado-si presenta a voi in veste di lutto; 
i|uasi deserta. Dei due milioni e mèzzo di abitanti, 
che aveva, ne son rimasti appena poco più di 600.000. 
una parte dei mancanti è emigrata verso la campa¬ 
gna, per trovare più facilmente il pane per sfamarsi, 
una parte è al fronte a combattere gli altri sono 
morti in guerra, nelle rivoluzioni, per le violenti epi¬ 
demie, e qualcuno è morto di freddo e di fame. E’ 
una cosa orribile, uno spettacolo' che “vi stringe il 

ìiledumno”??- 6 SU ! Le labbra una bestemmia, ungjj 
nn ha fatto’ m^ cer am0Tltc indirizzata nè a clu pri- 
"ònn-tó ntihi rivoluzione, nè ai bolscevici che poi 

I nno-ozi c£- a< ? im P adr °nirsi del potere. 

a, - chiusi, ù commercio privato è proibito; 







le vetrine fracassale, le serrande che cadono a bran¬ 
delli lungo le vie, contribuiscono a rendere triste e 
brulla la città. Qua e là ancora, colmo d’ironia, tro¬ 
vate qualche traccia di reclame per i cappelli Bor- 
salino, per la Chinina Migone, o per gli ultimi mo¬ 
delli della moda parigina. I trama, rarissimi, viag¬ 
giano solo per qualche ora del giorno su qualche 
linea principale, ma non superano certamente la 
cinquantina. Lungo la Neva enormi barconi da tra¬ 
sporto sono affondati, abbandonati a se stessi. Le 
strade, un tempo selciate con quadrelli di legno, 
sono ora pressa poco distrutte. Sono state disscl¬ 
ciale dagli stessi cittadini, che si procuravano m 
questo modo la legna per riscaldare un pochino le 
loro case, percosse dai freddi infensi di questi in¬ 
verni polari. 36.000 casette di legno sono state di¬ 
strutte nell'ultimo inverno per lo stesso scopo. Pen¬ 
sate che in questa grande città manca l’acqua pota¬ 
bile, perchè il freddo invernale ha fatto scoppiare le 
tubazioni. L’ultima violenta epidemia di tifo, che ha 
trascinato nella tomba migliaia di vittime ed ha la¬ 
sciato visibili traccio nella popolazione, è un po la 
conseguenza di questo stato di cose, oltreché della 
mancanza assoluta di ogni misura preventiva igie¬ 
nica, sanitaria ed alimentare. Se poi osservate co¬ 
me sono vestiti e calzati gli abitanti, avrete la sensa¬ 
zione della profonda miseria in cui è piombato que¬ 
sto eroico, stoico popolo. 

Le condizioni alimentari della popolazione sono 
luti attuò che liete. Sono perfettamente intonate a tut¬ 
to il resto della vita russa. Il 1 azionamento dei citta¬ 
dini è diviso in tre categorie. Il vitto comune è costi- 
lui lo da un po’ di pane, fatto con un miscuglio di se¬ 
gala, di paglia, col 45 per cento d’acqua; un piatto 
eli Lascia (minestra fatta col miglio cotto nell'acqua) 
e qualche rara volta un no’ di Carne puzzolente o pe¬ 
sce andato a male. Per gli operai militarizzati que¬ 
sto pasto è più abbondante. 

Eccovi la misura del vettovagliamento per le tre 










categorie, comune a tutti, da 10 anni in poi, anche 
se non lavorano : 

Pane 160 grammi al giorno; 

Zucchero 420 grammi al mese, ì a prezzo 
Sale 420 grammi al mese, J dl calml2re 

Sigarette 100 al mese; _ ' . 

Un piatto zuppa, o Rascia (pàioc [rancio] civile). 
Categoria A , mestieri pesanti (specialisti, eec.) : 
Pane, 315 grammi al giorno; 

Zucchero, 420 grammi al mese 1 a pl> 3 ZZ0 
Sale, 420 grammi al mese, [ ‘ ro 

100-200 sigarette al mese. ' ‘ oam 

Gratis un pasto zuppa e carne o pesce (se ce, li¬ 
na Rascia). 

Categoria B, impiegali che lavorano 6 ore : 

Pane, 210 grammi al giorno; 

Zucchero, 315 grammi al mese, j a pl . o;zo 
Sale, 315 grammi al mese, 



Sigarette 75; 


Gratis un pasto come sopra. 

Categorìa C, impiegati che lavorano meno di 6 ore : 
Pane, 105 grammi al giorno; 

Zucchero, 220 grammi al mese; rezzo 

«sola OOA ~ ~ ~ . 



Sale, 220 grammi al mese; 
Sigarette, 75 al mese: 
Gratis pasto come sopra. 


ai calmiere 


A questa categoria C hanno diritto anche le 
donne che lavorano a casa e curano almeno due 
bambini sotto i 14 anni. 

I bambini, tutti a carico dello Stato. 

II vitto è fornito dallo Stato, ma in misura non 
sufficiente per vivere. Gli agiati comprano' i .supple¬ 
menti necessari sui mercati clandestini o presso gli- 
speculatori privali, consumando il residuo delle loro 
ricchezze, o, quel che è più comune, dando in cam¬ 
bio gli ultimi sopravvanzi del loro mobilio, dei loro 
vestiti o altri oggetti del genere. 

I prezzi, imposti dagli speculatori e praticati nei 
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mercati clandestini, sono sbalorditivi. Ho voluto ri¬ 
levarli di persona, frammischiandomi nella folla de¬ 
gli acquirenti. Eccoli: legna 15.000 rubli (il rublo al¬ 
la pari di 2,40 it.) ogni 16 kg. (pud); burro, 3500 per 
libbra (420 grammi); latte, 300 alla bottiglietta, car¬ 
ne 1000 alla libbra; stoffa 10.000 al metro; scarpe, 
25.000 al paio; pane nero, 300 alla libbra; patate vec¬ 
chie, 200 alla libbra. .• n -4 i 

I mercati sono proibiti, ma tollerati. Ogni tanto 
la Polizia fa retate degli speculanti : all’indomani sì 
ritorna da capo. Lunghe file di questi commercianti, 
prevalentemente donne, sono collocate m certi punti 
della città: una vi offre tre pezzi di zucchero, che 
sballotta fra le mani da chissà quante ore; un altra 
vi offre un pezzo di carne, di lardo, dì’ salame o di 
burro che palpeggia tranquillamente per intere gior¬ 
nate con le sue mani luride e sporche. Altre ne tro¬ 
vate che vi offrono oggetti di casa : camicette da bim¬ 
bo calzoncini da donna, pagliette mezzo sfondate, 
nere vecchie di dieci anni, o scarpe.rotte, rattop- 
mte’ E’ uno spettacolo interessante e ripugnante nel¬ 
lo stesso tempo. Sono i residui del vecchio regime, 
die non si decidono a scomparire e che tentano ab¬ 
barbicarsi al nuovo regime come le ostriche allo 

scogbm ^ he un tempo, belle prospettive (bou- 
levards) molte donne circolano tutto il giorno con n- 
vnlfi di ogni genere in perenne ricerca di qualche oo- 
qn • e s’incontrano i costumi più strambi. Ne trovate 
qenza calze, senza scarpe. Qualcuna con giubbe ma¬ 
schili altre con sottanine elevate al grado di grazio- 
' sp toelette estive. Ne ho visto una, avvolta pomposa¬ 
mente nel suo accappatoio da bagno, cKe nei giorni 
felici della agiatezza serviva a coprire le bellezze a 
mialche dama su le mondane spiagge del mare. E la 
Cerniere mode, creata dalla rivoluzione. Ne incon¬ 
trate ancora qualcuna elegantemente vestita. Sono le 
bestie rare I residui della vecchia borghesia o le 
impiegate di concetto, che occupano i primi posti del¬ 
la nuova amministrazione. 
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La moneta è in grande circolazione e il suo va¬ 
lore, nei rispetti del cambio, è variabile in misura 
enorme. Sono ancora in circolazione i rubli dello 
Czar (prima Duma), quelli di Kerenski, i quali, nel 
campo della speculazione privala, hanno anche un 
valore superiore a quelli dei Soviety. 

11 maggior contrasto, che riesce inspiegabile al 
la mente del visitatore, è che, in mezzo a tanta mi¬ 
seria, tutte le grandi ricchezze pubbliche, monumen¬ 
ti, chiese, musei, ecc., non sono stati menomamente 
toccati. Ho visitalo talune importanti chiese, ove so¬ 
no racchiusi tesori incalcolabili : ori. pietre preziose, 
arazzi. Nessuno ha toccalo neppure un chiodo. Le 
chiese incustodite, costantemente aperte al pubbli¬ 
co, sono, dal Governo rivoluzionario, rispettate, il 
sentimento profondamente religioso delle masse ba¬ 
sta a conservarle. 

I pochi servizi pubblici che ancora funzionano 
sono affidati alla vecchia burocraza in mancanza di 
quella nuova. Un ostruzionismo subdolo — ci si di- 


<:e , viene costantemente praticato da questi elemen- 

li. D altra parte il (j'O'veriìn npr ppeimem mìnOìoie' 







Gli stabilimenti di Pietrogrado 
“ Putiloif „ 


Cominciamo dalle sloriche Officine a Pulitoli », 
non perchè siano le migliori o le più importanti, ma 
perchè sono le più popolari per noi. 

Le officine coprono un'area grandiosissima atta 
periferia della città. Si può dire, tanto sòr. vaste, 
che siano un’altra piccola città. Quando ci avvici¬ 
niamo, sentiamo che nell'immenso stabilimento non 
pulsa più la vita rigogliosa di un, tempo. Le decine 
delle sue caminiere si ergono al cielo sena fumo; un 
silenzio di tomba domina la più gran parte dei suoi 
reparti. . . ,. . 

Siamo ricevuti dal Comitato di labbnca, col qua- 
le : ci intratleniamù per le prime sommarie informa¬ 
zioni Le Officine Putiloff occupavano, prima della 
serrai- 40.000 operai. Durante la guerra sono saliti 
a 50 000 Adesso sono occupati 7000 operai. Secondo 
Je informazioni dateci, circa 20.000 operai sarebbero 
anelati al fronte. La direzione delle Officine è affidala 
a un ingegnere (direttore tecnico), che ha tutta la re¬ 
sponsabilità dei lavori d officina. Formula lui il pro¬ 
gramma dei lavori e ne dirige l’esecuzione. Ricevete 
ordinazioni e le materie prime dal Comitato Superio¬ 
re dell’Economia nazionale, al quale consegna i pro¬ 
dotti e riferisce sull’andamento generale dello stabi¬ 
limento. , , 

La sua nomina è latta dal Gomitalo dell Econo¬ 
mia nazionale, su indicazione del Comitato di Fab¬ 
brica c del Sindacato professionale, al quale deve 
essere aderente. ...... 

Veniamo a sapere, in questo primo colloquio, 
che ai Comitali di fabbrica — dopo le disastrose o- 
sperienze del primo periodo della rivoluzione — sono 
riservate esclusive funzioni di controllo. Il Comitato 
di "fabbrica è composto di 7 operai, ha la stessa figu¬ 
ra delle nostre Commissioni interne, con funzioni 
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diverse, essendo ormai diverso il regime della pro¬ 
duzione. Ad essi è demandato il controllo su l’opera 
del direttore, al fine di sincerarsi che questo esegui¬ 
sca puntualmente gli ordini ricevuti, e al Comitato 
pure è demandato l’incarico di mantenere la discipli¬ 
na fra gli operai nell’officina. I 7 del Comitato sono 
scelti fra la massa nei singoli reparti, sono eletti dal¬ 
l’assemblea degli operai, normalmente per alzata di 
mano, e durano in carica sei mesi. La nomina dei de¬ 
legati non è valida se non è. convalidata dal Sinda¬ 
cato. , 

Il Comitato di fabbrica raccoglie i reclami degli 
operai, e, se di una certa importanza, li passa al Sin¬ 
dacato. Altrimenti li liquida direttamente col diret¬ 
tore. Così pure riceve le proposte di punizione dal 
direttore, ne vaglia la portata e le ragioni e le passa, 
per l’applicazione, all’apposita Commissione discipli¬ 
nare. In caso di divergenza, giudica un Collegio ar¬ 
bitrale, composto di un membro del Sindacato, uno 
del Consiglio economico e un operaio non interessa¬ 
to. Il Comitato di fabbrica può anche dare consigli 
e fare proposte di carattere tecnico sia al direttore 
sia al Sindacato. D’accordo con questi organi, studia 
le tariffe di cottimo e ne sorvegliò l’applicazione. Cu¬ 
ra la distribuzione dei libri, giornali e collabora nel¬ 
la distribuzione delle tessere per vitto, per alloggio', 
per vestiario. E’ incaricato pure della distribuzione 
dei biglietti per teatri, concerti e della assegnazione 
dei posti ai bambini o ai vecchi nelle case di cura o 
di riposo. 

Nei giorni della nostra visita si era fatta una riu¬ 
nione degli operai, i quali, su proposta del Gomitato 
di fabbrica, avevano votato un severo richiamo con¬ 
tro i poltroni che non producono. 

I membri del Comitato, per tutto il periodo della 
loro carica, non lavorano, dovendo curare tutto il 
lavoro che è ad essi affidato. 

Dopo queste prime informazioni, il presidente 
del Comitato, con gli ingegneri dirigenti, ci accom¬ 
pagnano per la minuta visita dei singoli reparti. 
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Constatiamo prima di tutto che gli uffici ammi¬ 
nistrativi e tecnici sono quasi deserti. Non nascon¬ 
diamo là nostra meraviglia, e le nostre guide ci spie¬ 
gano che ormai l’amministrazione è quasi nulla, non 
lenendo essi alcuna contabilità dei costi di produ¬ 
zione e solo limitatamente quella del costo di mano 
d’opera. I vecchi libri di amministrazione sono quin¬ 
di disordinatamente abbandonati nei loro vecchi 
scaffali. L’ufficio tecnico è pressoché scomparso, m- 
quantochè sono scomparse quasi totalmente le nuo¬ 
ve lavorazioni e i pochi lavori di riparazione sono 
affidati al buon senso degli operai stessi. 

Nelle officine oggi si fanno riparazioni di can¬ 
noni, di locomotive e di carri ferroviari. 

Passiamo a visitare prima il reparto calderai, il 
capannone è guarnito di 7 grosse gru elettriche del¬ 
la portata di 13 tonnellate. Abbondante macchinario 
in condizioni abbastanza buone. Perforatrici, punzo¬ 
natrici elettriche. Nel centro del reparto vi sono tre 
caldaie di locomotive in riparazione. Qualche centi¬ 
naio di operai sono adibiti a queste lavorazioni; ma 
auesti lavori sono eseguiti senza una linea, senza li¬ 
na organizzazione tecnica. Si ha l’impressione che 
ognuno lavori per conto suo, con criteri tutti perso- 
noli e soprattutto senza economia nè di tempo ne tìi 
materiale. , . TT , 

Passiamo al reparto macchine. Una sala gran¬ 
diosa migliaia di macchine di ogni genere sono ivi 
raccolte La fitta rete di cinghie, che si stendono dal 
suolo al soffitto, danno alla sala l’aspetto di una 
grande ragnatela. Poche macchine sono in molo e 
' oochi operai, sparsi, sperduti nell’immensità del lo¬ 
cale -ono al lavoro. Si fanno riparazioni a poche 
diecine di cannoni. Nel reparto segheria vi e un po 
nifi di movimento, ma anche qui la gran parte dei 
macchinario è ferma. Ma la più dolorosa sorpresa 
ri è riservata dai reparti fonderia, forni, acciaierie, 
laminatoi. Tutto è fermo, tutto è rotto I forni sono 
tutti crollati. I treni irrugmiti, sfasciati, deteriorati. 
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Un ottimo laminatoio per lamiera della forza di 9000 
cavalli è, da due anni, in. attesa di montaggio. 

Un; senso di dolore ci stringe il cuore nell’assi¬ 
stere a tanta rovina, a tanta inoperosità in un paese 
che avrebbe tanto bisogno di produzione. Mentre 
continuiamo il nostro pellegrinaggio fra i rottami 
delle macchine abbandonate e del materiale disordi¬ 
natamente affastellato, tempestiamo di domande e il 
membro del Comitato e gli ingegneri dirigenti. Tro¬ 
viamo così, a poco a poco, le spiegazioni di tanla 
rovina. 20.000 operai avrebbero dovuto abbandonare 
il lavoro e recarsi al Ironie. La conquista del bacino 
minerario del Don da parte di Denikin ha tagliato 
l’approvigionamento delle materie prime. La man¬ 
canza di trasporti, la difficoltà di approvvigiona¬ 
mento ' per la massa di Pietrogrado- rende la 
organizzazione del lavoro di queste Officine 
estremamente difficile, se non impossibile. Da quanto 
ho potuto calcolare, il layoro in questo stabilimento 
è limitato a tre locomotive in riparazione; un centi¬ 
naio di carri e qualche diecina di cannoni. Un po’ 
poco per un numero di operai così rilevante. Quel 
che più ci colpisce è di trovare in ogni reparto un 
aitare, tenuto uno meglio dell’altro, mentre/, sono in 
abbandono quasi completo gli arnesi del lavoro. Ne 
cercheremo le spiegazioni quando megli© conosce¬ 
remo questo strano popolo: e quando avremo visi¬ 
talo il resto della Russia. 

Completiamo le nostre prime indagini col do¬ 
mandare informazioni sui sistemi di lavoro, su quelli 
del salario e su quelli disciplinari. 

Nei primi tempi, il lavoro era compiuto ad eco-' 
norma, e gli operai ricevevano tutti un’uguale mer? 
cede. Cosi pure i dirigenti tecnici. Ora invece si è 
riconosciuta la necessità di introdurre una tariffa 
base W misura diversa,, secondo la diversità del la¬ 
voro compiuto. Alla tariffa base hanno aggiunto il 
levoio a cottimo. II.sistema, del cottimo in vigore è 
Cnm Wan ’- e 1 prezzi sono stabiliti da una spe¬ 
ciale Commissione composta di operai e di tecnici- 
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La tariffa .base è compilala dai Sindacali c com¬ 
prende 35 categorie, da applicarsi per tutta la Rus¬ 
sia e per tutte le industrie in misura diversa, secon¬ 
do il costo della vita dei singoli centri. 

A Pietrogrado, ad esempio, considerata la città 
ove il costo della vita è più elevato, oltre al salario 
viene corrisposto agli operai un « paiok » (rancio) 
speciale, composto della « Rascia », da un supple-' 
mento di pane e qualche volta di un po’ di pesce. 

Oltre questo << paiole » gli operai di queste offi¬ 
cine guadagnano col cottimo una inedia di 8.000 ru¬ 
bli al mese. Confrontate quest» somma coi prezzi 
correnti sui mercati, c ne. dedurrete così il suo va¬ 
lore reale. 

Dal punto di vista disciplinare è compilato per 
lutti gli stabilimenti della Russia, un regolamento 
unico. L’applicazione di esso è affidata a speciali tri¬ 
bunali. In .caso, di gravi mancanze l'operaio, può 
essere condannato al lavoro obbligatorio o anche al 
carcere. L’orario di queste officine è di otto ore nor¬ 
mali. Quando si fanno ore straordinarie, queste si 
retribuiscono con speciali compensi fissati datia ta¬ 
riffa generale. 

Gli operai vengono occupali o trasferiti da uno 
speciale ufficio di collocamento, gestito dai Sindacali. 

Gli operai sono tutti organizzali, e per le quote 
del Sindacato sottostanno ad una trattenuta del due 
per ceuto del salario complessivo. La paga viene 
fallai quindicinalmente. 

La visita e gli interrogatori sono finiti per queste 
officine. E’ in tutti noi vivo l’augurio di trovare al¬ 
l’indomani qualche.cosa di meglio, di più consolante 
nelle altre officine. 

Fabbrica cavi elettrici “ Severni Cabeln Zavol „ 

E’ uno dei più grandiosi e più importanti stabi¬ 
limenti del genere in Europa. 

Prima della guerra occupava 1600. operai: du¬ 
rante la guerra 2.000. Oggi sono ridotti'a 380. Si la- 
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vora esclusivamente per il fronte (telefoni). Gli im¬ 
pianti grandiosi sono modernissimi, il macchinario 
ottimo, e si lavora con gli ultimi ritrovati scientifici. 
Lo stabilimento è ben tenuto. 

Oggi la lavorazione è pressoché ferma per man¬ 
canza di piombo e rame. L’ultimo pezzo di rame è 
arrivato il lo novembre 1919. Ci sono ancora riserve 
in magazzeno e si vive con quelle. 

A 500 chilometri di distanza esiste un magazzeno 
con 37.000 pud di rame (il pud è di 16 kg-); ma non 
possono trasportarlo. D’altra parte non vogliono te¬ 
ner depositi in vicinanza del fronte finlandese, che è 
a 40 km. da Pietrogrado. 

I pochi operai lavorano a premio con coefficienti 
sulla produzione opportunamente stabiliti. Il guada¬ 
gno minim-o. è di 1.800 rubli al mese, ma col premio 
raggiungono i 10.000 rubli. Anch’essi hanno il sup¬ 
plemento B. al vitto comune. 

L’orario, la disciplina, il funzionamento del. Co¬ 
mitato e dell’amministrazione sono uguali a quello 
delle officine Puliloff. 


Stabilimento prodotti chimici “ Tentelenski Chimisceski Zavol „ 

E’ un grande stabilimento, che non ha nulla da 
invidiare a quanti ne avevo visti del genere. Basta 
ricordare che la sua produzione normale si rifletteva 
su ogni campo della chimica moderna. Anelina, ben¬ 
zolo, toluolo, cloroformio, acidi, acque minerali, pla¬ 
tino, irridio. di sali, ecc. 

^ r °P er£ d occu Pati prima e durante la guerra 
erano loOO. Oggi lavorano 550 non continuativa? 
mente, Si fanno i turni di lavoro e di riposo a squa¬ 
dre. Nel reparto benzuolo, ad esempio, si lavora due 
KSÌn 8 ! 0 ^ 0 ,' La , Produzione è diminuita causa fa 
miVi a W d<3 carbone e dell’olio pesante. Si cam- 
SKJRK 6 S1 - com P ren 'de facilmente le difficoltà 
di mantenere in pieno, le lavorazioni. 

perai lavorano a premio con un minimo di 
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produzione. Se questo non è raggiunto, il premio non 
è pagato. ' 

1 guadagni variano da 2175 rubli al mese a 3450 
come paga base; e quando tanno la produzione sta¬ 
bilita, guadagnano il 1.00 per cento della paga base. 

La Direzione tecnica è affidata a tre ingegneri, 
dei quali uno ha funzioni di presidente. 

Mentre si visitano tutti i reparti dello stabili¬ 
mento, ho occasione di scambiare qualche parola 
col Direttore capo che parla correttamente il tede¬ 
sco. Costui riferisce che, nei primi sei mesi della ri¬ 
voluzione, gli operai facevano molti discorsi ma non 
producevano nulla. Oggi ritiene la situazione morale 
alquanto migliorata, anche per le ultime disposizioni 
del Governo, riguardanti i Comitati di fabbrica. 

Ritiene difettosa la costituzione di questi Comi¬ 
tati, perchè troppo breve e instabile è la loro du¬ 
rata in carica. Appena sono pratici dell’andamento 
delle cose, sono cambiati e bisogna ricominciare da 
capo a fare il tirocinio con altri elementi nuovi. 

Indi l'accio qualche domanda di carattere politi¬ 
co e ottengo delle risposte interessanti, datemi con 
sorprendente franchezza. 

I tecnici sono rinnovabili ogni anno, ma per con¬ 
suetudine sono quasi sempre riconfermati. Non oc¬ 
corre che abbiano idee comuniste, ma sono severa¬ 
mente sorvegliati. Possono pensarla diversamente, 
ma è pericoloso esprimere opinioni contrarie aHe di¬ 
rettive'generali dei propri dipendenti. La condizione 
morale dei tecnici è migliorata in confronto al pas¬ 
sato; sono trattati come lavoratori e non più come 
« borghesi ». Soggiungeva, con un fondo d’ironia, 
che « si può andare a spasso col collettoI e scarpe 
gialle senza pencolo ». 

Mi comunica che il nuovo regime ha molto mi-., 
gliorato la morale sessuale. Donne e uomini possono 
Favorare assieme senza tutti gli... inconvenienti che 
prima erano oggetto delle sue preoccupazioni. 

Ad una mia domanda precisa risponde che il re¬ 
o-ime nuovo potrà anche resistere e consolidarsi, se 

fre mesi nella Russia dei Soviet 3 






molto modificalo nelle sue forme primitive e mediante 
l’appoggio e il soccorso delle forze esterne del Paese. 


Officine Heisler - 


Si producono telefoni, apparecchi misuratori, 
segnalatori, amperometri. 

Prima della guerra lavoravano 1200 operai, oggi 
ve ne sono ancora 250. Mancano materie prime e 
mano d’opera, che si allontana dalla città per man¬ 
canza di viveri. 

La Direzione è affidata a un' Direttore tecnico, 
un vice e un assistente operaio. L’85 per cento degli 
operai lavora a cottimo e il 15 per cento ad econo¬ 
mia con una percentuale pari alla media del cottimo 
praticato. I guadagni variano da 9.70 a 15.75 rubli 
ali ora ad economia, e con una media del 186 per cento 
di cottimo. I cottimi sono a sistema americano. E’' 
praticato anche un premio per puntualità. Gli ope¬ 
rai sono divisi in quattro categorie. 


Cantieri Navali del Baltico 

(ex-arsenale di stato) 


Meri eTues'loS 19 * come grandezza, queslì Can- 
periori. alle OfflH “pS^ ar! « 0Iabm ' 
guerra veccl P' 0, regime si costruivano navi da 
di materia in T 3 S1 . Canno esclusivamente riparazioni 
di 2 scali p-,Ì er a° Vlario - 11 Cantiere navale è fornito 
organizzati 8 ™ ldl ' 4 più P. iccoli > tutti modernamente 
pletammi ■ ° n Potentissime grù Oggi sono com- 
SSl'lS 11 ™'. Un piroscafo doffola da anm 
dS T bacmo in attesa di ultimazione. . 
8000 onerai Ìì guerra lavoravano in queste officine 
lenza manovali 881 Ve ne SOno ancora 4000 in preva- 
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Vi sono i reparti di costruzione-motori e fonde¬ 
ria, che sono grandissimi e magnifici per organizza¬ 
zione tecnica, ma sono completamente inattivi. Solo 
in un reparto vi è un po’ di attività attorno a qualche 
locomotiva in riparazione. Negli altri reparti tutto 
è fermo, le macchine in disordine lasciate in completo 
abbandono e destinate a rovinarsi completamente. 

_ In una saletta superiore troviamo la scuola pro¬ 
fessionale per i giovani apprendisti. Sono una ven¬ 
tina di ragazzi, che, sotto la guida di un operaio pro¬ 
vetto', cercano di perfezionarsi nel mestiere e ren¬ 
dersi domani utili alla nuova Sovietà. Sono le, gio¬ 
vani, se pur esigue, speranze dell’avvenire. 

Gli operai che lavorano sono a cottimo e gua¬ 
dagnano 150 rubli al giorno come base e il 200 per 
cento di cottimo. Il sistema del cottimo è il «Rowan». 

A dirigere l’officina vi è un direttore tecnico', un 
direttore amministrativo e un delegato del Consiglio 
Economico Nazionale. 

Il Comitato di fabbrica è composto di 13 mem¬ 
bri e si occupa deH’alimentazione pér gli operai, con¬ 
trolla i prezzi del cottimo, applica la disciplina agli 
operai e si occupa anche dell’istruzione per i giovani 
apprendisti. 

Anche questo grande impianto è pressoché inat¬ 
tivo, e non si spiega che possa occupare 4000 operai 
con così poca lavorazione in corso di esecuzione. 
Due o tre locomotive da riparare, qualche diecina 
di carri. 

A qualche nostra domanda il direttore ci infor¬ 
ma, che,- siccome c’è per tutti l’o-bbligo aH’oocupa- 
zione, se non al lavoro, così le officine e gli uffici 
sono pieni di personale, molto spesso inservibile, 
inutile, incapace, ingombrante. La percentuale delle 
assenze più o meno giustificate è così elevatissima, 
ma è altrettanto spiegabilissima. Molti sono più utili 
a casa che in officina. Anche qui ovunque ci sono 
altari, icone d’ogni specie.e il materiale abbondante 
è lasciato in disordine a deteriorare nei piazzali del¬ 
l’officina. 









Stabilimento gomma 

Gomdarstvewig Zavod Resinover Gvomisehennosti 


E’ questo uno stabilimento di proporzioni colos¬ 
sali. Di costruzione recente, americana, la sua sola 
lanciata occupa più di un chilometro di strada. Per 
avere un’idea della grandiosità, basta por mente che 
nell’interno vi è un impianto di binaretli per tra¬ 
sporli della lunghezza complessiva di 7B km. 

. lavora solo dal marzo ultimo scorso, perchè 
prima il freddo intenso aveva rotto tutte le tuba¬ 
zioni. In un solò mese si sono riparali 5 km. di tubi 


ri; • i?nn a guerra vi lavoravano 20.000 operai, 
,™‘ 1U 0 donne, e producevano 120.000 paia di 
fui qnno ? ” ,orno - Oggi lavorano ancora 5000, di 
acm,n ° 0nne ’ e si Producono tubi di gomma per 
autom’nùU' 11 P arano coperture e camere d’aria per 
ùtomobih o per biciclette, cinghie di ebanite, ecc. 
ittiamcanyan^ 21 ^ 116 ! f ella produzione è dovuta alla 
di manmi risca ldamento, mancanza della benzina, 

fo.rnirfc i’Ttalf era 6 dl zolfo - Quest’ultimo potrebbe 
S£7S ilht m mi f ura di 1 200.000 tonni annue, 
gb impianli rlmP 10 ? d * c l u ®sto stabilimento. Ci sono 
EiUwTséi S C r2a veramente Mk 

di 1600 cavalli rt° ri 'U J ^'-il/cc, ognuno della ioti* 
dello stabibmpnm^ SOl ° è . in m arcia. Il macchinario 
bene. 0 e d ua si nuovo e tenuto mollo 

Irato in qualchp menl ° ne ^ a produzione si è riscon- 
di 66 operai nui r ^ arto ' Ad esempio, una squadra 
pezzi, nel mese rii eSe - dl lnarz '° aveva fatto 2000 
7450. Nella lV d n maggl '° 71 operai ne avevano fatti 

operai hanno teiM r??® delle 'cinghie di ebanite, U 

di aprile 10 ornS ?~? arzo 13.169 Iibbre > nel meS ® 

. Si lavorai a ' f H°- 507 libb ce. 
zione stabilito rh» ’ - COn un minimo di produ- 

fissalo in 158 rubli 0 1 rri ?P°nde al minimo della paga 
T al gl, ° r no. Chi non fa il mimmo 
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di produzione, è sottoposto al Consiglio di disciplina 
e può anche essere condannato a sei mesi di car¬ 
cere. 

I guadagni effettivi variano da 12.000 a 19.000 
rubli al mese. Il direttore amministrativo ne guada¬ 
gna 7000 fissi e 12.000 con premio. Gli ingegneri 
addetti alla direzione delle lavorazioni possono gua¬ 
dagnare anche 35.000 rubli al mese. Domandate al 
Comitato di fabbrica le spiegazioni per queste spe¬ 
requazioni di guadagno, ci fu risposto che si è do¬ 
vuto pagare di più gli ingegneri, perchè altrimenti 
non si andava avanti. 

Durante l’interrogatorio abbiamo occasione di 
gustarci un curioso contraddittorio tra due membri 
del Comitato, un comunista e un socialista rivoluzio¬ 
nario. Si accusavano a vicenda di rovinare la rivo¬ 
luzione. Ha cercato di metter becco anche l’inge¬ 
gnere, ma gli è stato ricordato dal comunista che 
lui era un tollerato, e che appena gli operai aves¬ 
sero imparato i segreti della lavorazione io avreb¬ 
bero mandato a spasso. 

La Direzione generale dello stabilimento è com¬ 
posta eli cinque individui. Uno a capo delle materie 
prime, uno per i prodotti finiti, uno all’ufficio tec¬ 
nico, uno alla mano d’opera e l’ultimo all’approvvi¬ 
gionamento. Dei cinque, tre sono i responsabili. 

II Comitato di fabbrica è composto di undici 
membri, di cui tre formano il Comitato esecutivo, 
con funzioni esclusive consultive o di oonirollo. 

Lo stabilimento è dotato dal Soviet locale di 
500.000 mq. di terreno adiacente, ove gli operai pos¬ 
sono, coltivandolo, procurarsi un supplemento ai 
magro vitto giornaliero. 


Cartiera Gofodaevskaya Bumagnay Fabrica 

E’ un vecchio impianto con quattro grandi mac¬ 
chine nuove da carta. Due sole sono in lavorazione, 
azionate da buoni motori Sulzer. Gli operai imp>e- 
gati prima erano 1000, oggi 700. La produzione è 
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ora di 1000 pud (il pud è di 16 kg.) di carta al 
giorno, mentre in piena efficienza né produceva 3500. 
La produzione è diminuita per mancanza di cellu¬ 
losa. Si lavora con stracci e carta vecchia, e rim¬ 
pianto non è in piena efficienza. La mano d’opera 
lemmmile ha preso il posto a quella maschile; ma, 
donne^ rima V * Gra Un uomo ’ adesso vi sono sei 

rifu ia oo IO n re turni di otfc o ore. Il turno di notte 

r„r,^„v è pagal ° co128 % in u ^ 

\nm 11 ria U 7 K &gn 1 0 r,„ glornaliero minimo senza premio 

2Q0 % rublJ: Co1 P remio ’ dal 1°° aI 

anmhnistratfin^Ti^ 9 ®^ 913 ad un (ecil ico e ad un 
di sette membri ^% oinital0 di fabbrica è composto 
’ con P ure funzioni di controllo. | 

Fabbrica di Stato per medicinali 
Zav °d Vrace ^o Poieniet Zagotavleuy 

parti: ]) Prodoffi'^i^ 0 di Stato diviso in tre re- 'J 
SiI Tto hir ^ c ~ lcl ’ 2) Bendaggio - 3Ì^| 

stabilimento in^fen^pm 6016 per Peseremo. E’ uno 
un oltiina organizzaizinno 1 f len ? a di lavorazione, con 
zione m serie accurati™ Q Cmca d . ei lavon - Lavora¬ 
la massa operaia mass ™ a disciplina fra 

donne. d ’ composta prevalentemente di 

Durante l a Dr ; n , Q 

operai; oggi 1500 ™ ri f ® rra erano occupati 300£) 

In „m? ossia “o il nostro r Ue .<•* donne/ 

L, 1, m unitissima vi«,| dmi n C T e bianco e facciamo 
7 innp n 1 €s . terna re ai dirìo- 3 ' i-^ T ° n possiamo fare a 
cffi nr^i 11 mod « orfa t 6n 1 la Astrai soddisfa- 
che h fen d ° n ° lav °razioni ?a T°j e disciplinato, con 
mento notfTj 1 ^ d °Dd° ntl ci spiegano 

11 a subito . n ° che questo sfabih- 

zi'&ni durante la rivolli- • 
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zione e i dirigenti attuali sono stati rispettati e man¬ 
tenuti con pieni poteri al loro posto. 

Visitiamo prima il reparto bendaggio, dove, con 
macchine modernissime e disinfettatori perfetti, si 
preparano' le garze per medicamenti. Tutto il perso¬ 
nale indossa.la tunica e la cuffia bianca. La pulizia 
è mantenuta con criteri rigorosissimi. 

Si lavorano otto ore effettive al giorno, e nel 
reparto farmaceutico, nella preparazione dei veleni 
si lavora a turno di quattro ore per squadra. 

La paga minima assicurala è di 2700 rubli al 
mese, e coi premi di produzione guadagnano circa 
SOOO’rubli al mese. Il reparto chirurgico ci offre lo 
spettacolo di un’accurata e ottima produzione di ar¬ 
ticoli di protesi meccanica perfetti. La squadra, che 
lavora i ferri chirurgici, ha un cottimo collettivo 
che permette di guadagnare circa 8000 rubli al mese 
gli uomini e 4000 i ragazzi. 

Facciamo le mostre più vive congratulazioni ai 
dirigenti, che ci hanno procurato la lieta soddisfa¬ 
zione di poter visitare uno stabilimento in piena ed 
organica lavorazione, in mezzo ai tanti che visitiamo 
completamente disorganizzati. 


Fabbrica di calzature e conceria 
Kogeveny e Olmvuy Zavod “Skorohod,, 

E’ un grandioso stabilimento, impiantato' da 
americani. Durante la guerra lavoravano 20.000 
operai. Oggi ve ne sono • occupali 5000, di cui 2000 
donne. Ha conceria propria, annessa allo stabili¬ 
mento. , 

Le pelli occorrenti sono consegnale dal Soviet 
economico locale e la Direzione deve consegnare 
tante scarpe per il quantitativo delle pelli ricevute. 

La produzione era prima di 15.000 paia al 
giorno ora è di 3000. La proporzione nella produ¬ 
zione è mantenuta in rapporto al numero del perso¬ 
nale occupato. Lo stabilimento, ricco di macchine, 







— 26 — 


è mantenuto in ottimo stalo anche nei reparti ove 
non si lavora per mancanza, di materie prime. 11 di¬ 
rigente tecnico è il vecchio dirigente dello stabili¬ 
mento : un uomo energico, che non ammette intru¬ 
sioni di nessuno nelle sue funzioni. E’ un innamorate- 
delia sua mansione. Domandiamo, a titolo di curio¬ 
sità, quali sono le opinioni politiche degli operai, e 
ci risponde che la massa è assente da manifestazioni 
politiche. In tutto lo stabilimento vi sono solo qua¬ 
ranta comunisti, di cui sei nel Comitato di fabbrica. 
Il Comitato di fabbrica è composto di quindici mem¬ 
bri, i quali eleggono- un Comitato esecutivo di tre 
membri. Dà iLhrezione è composta di tre membri : 
un dirigente tecnico, uno amministrativo e uno inca¬ 
ricato delle materie prime. 

Prima di uscire dalla fabbrica, visitiamo la cu¬ 
cina nell’ora della distribuzione del rancio. L’odore 
.delle vivande non è fatto- oer metlerp. annotilo. E’ la 



tsr * 

F'bbrlta Governativa della porcellana 

Visitiamo la celehre V- ,,_ ji_JH 







brevi'periodi che ha lavorato prodotti artistici per 
il commercio. Ora si l'anno anche lavori comuni, iso¬ 
latori, ecc. I lavori artistici sono sospesi per man¬ 
canza di materie e di artisti (la guida ci dice che 
sono' morti di fame). 

Il guadagno degli operai varia da un minimo 
di 4000 a un massimo di 20.000 rubli al mese. Vi è 
un direttore responsabile e un Comitato di fabbrica, 
composto di cinque membri: 

Visitiamo in seguito la 


Sartoria comunale del Soviet 

E’ un laboratorio impiantato dal Soviet in un 
vecchio caseggiato. Vi sono occupate 2000 operaie. 
Vi è anche un 10% di uomini. Si lavora prevalen¬ 
temente per l’esercito. La produzione è di 3000 pa¬ 
strani al giorno. Mancano di filo e di aghi. Ne con¬ 
segniamo noi una certa quantità portala dall Italia. 
Ne abbiamo i più caldi ringraziamenti. Il guadagno 
degli operai varia da 3000 a 7500 rubli al mese. 


Centrale elettrica 


Per avere un’idea generale delle condizioni in¬ 
dustriali di Pietrogrado, ho voluto visitare la Cen¬ 
trale elettrica, che fornisce 1 energia a tutti gli sta¬ 
bilimenti. j. . . T 

E’ un ottimo e grandioso impianto termico. In 
mancanza di carbone le caldaie sono alimentale a 
leo-na Dai diagrammi dell’energia distribuita si ri¬ 
leva che essi hanno segnato negli anni scorsi fino 
a un massimo di 42.000 kw. In questi mesi il mas¬ 
simo è di 6000. L’energia è quindi scarsamente di¬ 
stribuita e la si distribuisce a turno per gruppi di 
industrie. 

Nella Centrale sono occupati 120Q operai. Due- 









sta cifra enorme vi dice come il numero delle per¬ 
sone occupate nelle officine russe sia sproporzionalo 
ai lavori che si fanno. 

Quello che colpisce maggiormente durante la 
risila delle officine è la profusione di altari, altarini, 
icone di ogni genere, ben tenute e ooi ceri accesi 
ovunque. 


Mia particolare cura era di porre presso tutti i 
rappresentanti coi quali parlavo, le medesime do¬ 
mande, per aver modo di controllare e precisare le 
risposte; e per avere esatta nozione del funziona¬ 
mento generale delle industrie, sia nei rispetti delle 
j? e p ra i!? P dei su '°i organi rappresentativi (Co- 
Tm ™ 1 /r bbnc ^ e o Sindacati )’ sia nei rispetti del 
nSef^vST 1 !?- 4 Su P eriore dell’Economia Nazio- 
sneciale intJrèJ* 1 lutt r r le fi uesti °ni particolari e di 
samente donr. 6 ^ 6 1 Ilalla °P er aia, riferirò diffu- 
/ averl€ a PProfondite, conlrolate e rag- 
-C t i r, CeDtó industriali della Russia, 
(veramente IT c?n > P'*'™*™ 1 '! 

come pochi in Europa) mfnd ' •f 1 2 dern1 ’ S raI ì dl0SI 
considerazioni per crup] rh °^ re 1 destr o per alcune 
L’industria^ ^ pressoclfn r l® uarda «««•» 
questa inattività sono divaria™ 3 , e le r I a * 10 " 1 . 1,1 
luogo’ il blocco mantenuto dnii J? atura - In primo 
contro la Russia La p-upI d Polen ze occidentali 
controrivoluzionàrie afS SU1 vari fron,i ’ ]e ™ene 

grado conflnlTlLw chn™ f ■" , falt ° cl,e Pie “’°- 
quindi la necessità di c Cailomatn dalla Finlandia e 
questo centro, che, per SdTnn gh ■stabilimenti di 
pericolo di cadere £ m Lo ai nemid °° 
di mano^pwa^fifi^a™ 8 ^ 1 ^ q uasi assoluta 
o inviata al front e q Terzo la ZP’ a m cam P a § na ‘ 
impianti dai centri rifornì tori di“ Z f enorme degh 
Ma altre raninr,; 1 m materie prime. 

SP Tmgr^it d tI^ 








cui la Russia è ricchissima, e senza le quali non è 
nossibile riattivare i. trasporti. E’ un circolo vizioso, 
terribile, tragico, crudele. Pensate ad una specie di 
asino di Buridano, posto in -mezzo alla ricchezza ed 
obligato a morire di fame. Il grano marcisce da 
anni in Siberia, e a Pietrogrado non c’è a sufficienza 
pane di segala. Migliaia di tonnellate di carbone 
sone giacenti nelle miniere del Donneg, e le indu¬ 
strie sono ferme per mancanza di combustibile-. Im¬ 
mense foreste coprono l’enorme territorio russo, e 
nelle grandi città si muore di freddo. 

Ma le responsabilità della disorganizzazione 
delle industrie e in conseguenza la rovina quasi com¬ 
pleta dei mezzi di trasporto, vanno ricercate anche 
nella stessa classe operaia e nei suoi primitivi organi 
dirigenti. Dopo la rivoluzione di ottobre 1917, cac¬ 
ciati, senza compassione, i tecnici dalle officine — 
perchè ritenuti, e forse non a torto, gli elementi con¬ 
trorivoluzionari per eccellenza — i Comitati di fab¬ 
brica, rimasti i soli, unici dirigenti e padroni delle 
officine, non hanno saputo dirigere la produzione. 
Là, dove si sono conservati i tecnici, l’organizza¬ 
zione industriale è migliore e il lavoro procede me¬ 
glio. La massa, nel suo insieme, poiché non man¬ 
cano i gruppi coscienti e disposti al sacrifìcio, non 
ha saputo dare tutte le sue energie per mantenere 
in efficienza la produzione industriale. Ma su questo 
avrò campo di soffermarmi più a lungo in seguito. 
Una cosa che colpisce è il numero enorme, spropor¬ 
zionato' in rapporto alle lavorazioni., degli operai 
non qualificati, occupati nelle singole aziende. E’ 
uno spreco, uno sciupìo di mano d’opera degna di 
miliardari. Difetto che, in parte, si è ereditato dal¬ 
l’antico regime, sotto il quale nelle officine vi era 
un 50 % di .operai più del necessario in confronto 
agli altri Paesi. 

A questi primi evidenti gravissimi errori si sta 
rimediando o si è già in parte rimedialo, togliendo 
ai Comitati ogni funzione direttiva ed abolendo l'u- 
o'uaglianza dei.salari, Infatti, come si rileva da que- 
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sie prime nòie di officina, abbiamo trovato una f va- 
rietà sensibile nella misura e nella forma, secondo 
lo varie officine come nelle diverse industrie. 


Pietrogrado rivoluzionaria 


Lascio per alcuni momenti questa parte dolo¬ 
rosa della storia rivoluzionaria russa e rivolgo le 
mie osservazioni là dove si muovono le prime spe¬ 
ranze, ove si fucinano i programmi, ove si scorge d 
primo raggio di luce che squarcia il velo fitto e te¬ 
nebroso di questa miseria e di questi dolori, eh,e ci 
avvolge nelle sue spirali soffocanti. 

La rivoluzione presenta^ anche i suoi lati comi¬ 
camente strani e curiosi per il disgraziato viaggia¬ 
tore, che arriva da paesi ancora governati dalla eco¬ 
nomia borghese. Noi siamo gli ospiti graditi e le 
cose vanno discretamente bene; ma per un comune 
mortale, che capita qui, la vita diventa un problema. 
Alberghi non ce ne sono più, tolti i pochi, gestiti 
per uso e consumo dei Soviet. Caffè e ristoranti, 
non ne parliamo. Negozi alimentari o di generi ne¬ 
cessari alla vita, neppure. Tutti devono essere mu¬ 
niti di speciale tessera, con la quale potete trovare 
il pasto, 1 alloggio, comune per lutti, e gli oggetti 
che vi occorrono. Si spiega che i giornalisti, pio- ■ 
vuti qui dalle città ove godono di tutti i comforts 
moderni scrivano quel che scrivono. 

lutti devono assoggettarsi a questa specie di 
militarizzazione, a questa vita che è molto vicina • 
a quella della caserma. Non più cameriere, che vi 
fa 1 servizi ; non più facchini. Qualche vetturale an- 
coia, caratteristico nel suo strano costume, che vi 
a ? a . 10.000 rubli una corsa: e basta. 

Zl ° m °P. era, ' e «i Partito, dei Sindacati, 
dei vari e numerosi Comitati) sono alloggiate nei 
pm sontuosi palazzi. Ovunque trovate un lusso, che 
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noi, miseri proletari, non conosciamo ancora nei 
nostri Paesi. Mobilio ricchissimo, profusione di tap¬ 
peti ovunque. Trovate qualche volta un bel tappeto 
persiano per terra e viceversa il tappeto da terra sui. 
tavoli. La vita proletaria non bada a queste picco¬ 
lezze; i. proletari non so sono ancora ambientati a 


certe refiinatezze. . 

Nella distribuzione degli alloggi è capitato -J 
caso di assegnare ad una famiglia operaia camere 
e sale di palazzi signorili troppo vaste e non adatte 
al mobilio del nuovo inquilino. Vi immaginate voi 
una bellissima sala in istile, mobiliata eon un po¬ 
vero. tavolo a tre gambe, • con qualche sedia rotta e 
con un misero lettuccio sgangherato/ Molti non 
hanno potuto adattarsi a questa vita troppo signo- 

UlC In una villa sontuosa, già proprietà di un ban¬ 
chiere, tutta marmi, ori e arazzi, fra 1 migliori ca 
polaroid di scultura, in mezzo, ai ricchissimi lampa 
dari di bronzo, sui sofà e sulle poltrone di pelle rie 
diissima, con preziose pelli di orso setto ai piedi 
ove un giorno riposava il ricco padrone, oggi fio 
vite d vecchio operaio che riposa, senza la disili 
voltura e la famigliarità del vecchio proprietario 
Tutto attonito, meravigliato di tanta ricchezza, non 
si{novatotalmente a “suo agim Guar^ smarrito e 

&0 ,1 no M ‘d a ei: 3~ S 

stósai? 

fu ^ 

eliso dove un giorno oziavano i vecchi sfrultator , 
martirizzatori della Russia, ed oggi invece sono al- 
ogSi I turno, per 15,30 giorni, gli operai biso¬ 
gnasi di riposo- o i bambini bisognosi di speciali 

CUrf E’ una delle cose più belle che ho visto, ed 0 









una delle migliori cose create eia questo Governo che 
è classificato', nel mondo capilalisli-co, come un Go¬ 
verno di barbari. Sono 102 le ville destinate a.que¬ 
sto scopo. Certo il numero è mollo inferiore agli 
enormi bisogni della popolazione, al numero degli 
operai. Le cure particolari, che sono- prodigate ai 
bambini, è una cosa che commuove e non può cer- ) 
lamenle non far presa nel cuore e nelle menti dei la-.. ■ 
voratori russi. E una delle migliori forme di prò-: 
paganda a iavore del nuovo regime. 

Altra ottima iniziativa molto sviluppata è quella 
dei teatri. Il culto all’arte, che si diffonde in mezzo ■’ 
alle masse, è veramente grande. Gli artisti, si può 
dire, siano 1 privilegiali della nuova Società. Difatti 
sono fra i pochi che non si lamentano del nuovo 
stato di cose. Sono trattati con vera prodigalità Le 
recito nei moltissimi teatri, sempre affollatissimi 
sono frequenti e pressoché gratuite. In una di Quelle I 
organizzate in nostro onore abbiamo gustalo un ot¬ 
timo Rigoletlo In un altro- spettacolo Ibbiamo assi¬ 
stito ai famosi balletti russi. Negli svariai Toncert 
che si organizzavano in tulli i ricevimenti ofhma 
musica, con i migliori artisti del S t ’ , t - 
nerialp PianmfnrU i , ael vecchio Teatro Im¬ 
periale. Pianoforti ne trovate ovunque Si vede che 
ne hanno fatto un’ottima raccolta 1 - - 

godimcnl^intelleltuTl^proseguiamo P f Ce e d dj 
Sa”! “ mP ° ^ So n !L” 0 Sa m vt 

po, ^quella"di",', SmoInvT SSK>I, ' > itallana ,a iri cor ' 

dell'S^.^ó? q “S°a to |K r t 6 J anciuIle 

lobre del '18 e ’ diventato 11 lori taflleT* 11 " ell 't ' 
rivoluzionario. Ha servito di prigione ner® ge P erale 
i granduchi nei giorni della nvoluzio™ ^ pI ' inci P 1 ’ 
sede del Partito comunista di Pictrogrado 6 d - 
il palazzo storico della rivoluzione |^ 1 
gione non viene abbandonato dal Partito q 

Il Partito comunista - che, come vedremo hi 







. seguilo, è l’effettivo Governo del Paese — a Pietro- 
grado conta 35.000 soci, di cui il 76.6 % di operai, 
tra i quali il 36.5 % di metallurgici. 

L’organizzazione del Partito è quanto di più 
stretto e disciplinato si possa immaginare. Un ap¬ 
posito casellario controlla l’opera di ognuno dei suoi 
membri. Dai 35.000 soci, il Partito ne sceglie 3000 
fidati, i quali controllano l’opera dei colleghi e di 
tutti gli aventi cariche nei Soviety. Ogni tanto, senza 
spiegazione alcuna, si radiano in massa gruppi di 
associati, i quali possono ripresentare nuova do¬ 
manda d’ammissione. In questo modo si procede, di 
tanto in tanto, alle opportune selezioni dei membri 
meno fidati. 

Per provare la fedeltà degli aggregati, si affi¬ 
dano loro incarichi delicati e pericolosi, e si sorve¬ 
gliano se compiono la missione stabilita. Le delibe¬ 
razioni del Partito, anzi meglio, dei Gomitati, de¬ 
vono essere accettale ciecamente dagli iscritti. Nes¬ 
suno può ribellarsi agdi ordini del Comitato, anche 
se questo vi incarica di un attentato', di andare al 
fronte o di andare al diavolo. Chi è iscritto al Par¬ 
tito, ha consegnato la propria vita al Partito. La 
disciplina è ferrea. Nessuno può esprimere in pub¬ 
blico un’opinione contrastante con le deciciom de) 
Partito Lo Smolny è militarmente guardato. Ogni 
norta ha una sentinella, e nessuno può entrare senza 
un particolare biglietto. Nell’interno sono piazzate 
le mitragliatrici, e il corpo di guardia e composto 
da militari, fidati comunisti. Si ha 1 impressione di 
essere in una fortezza. 

Seconda visita la facciamo- alla « Casa del La¬ 
voro-» sede dei Sindacati professionali, che sono 
installati nel grandioso palazzo' dell’ex-granduca 
Costantino. Abbiamo lunghe e ripetute conversa¬ 
zioni coi dirigenti, e riceviamo così le prime infor¬ 
mazioni su la costituzione delle Organizzazioni pro¬ 
fessionali, i loro- rapporti col Partito, co Governo, 
con le Direzioni delle fabbriche, coi Comitati di fab¬ 
brica e colla massa operaia. 
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Nel palazzo hanno organizzalo un gabinetto di 
fisica, per creare, con corsi accelerali, i tecnici ne¬ 
cessari all'industria. Gli allievi sono scelti dai Sin¬ 
dacati e vengono^ pagati come se lavorassero. Attual¬ 
mente percepiscono 4500 rubli al mese, oltre il pa¬ 
sto regolamentare. Frequentano i corsi in numero 
di 200. 

Una grande biblioteca è in via di organizza¬ 
zione. 


Al piano terreno hanno organizzato un risto¬ 
rante, capace di 10.000 persone. Serve attualmente, 
per gli impiegati numerosissimi delle Organizza¬ 
zioni. Per ogni pasto si fanno pagare 15 rubli; ma 
costa alle istituzioni più di 1000. 

Paghiamo il nostro tributo oratorio nei diversi 
comizi dove, per la verità, la massa popolare era 
pressoché assente, e la nostra permanenza a Pietre- 
grado e finita. Con un- treno speciale, composto di 
re ve uie a letto e una a saloli, che doveva appar- 
li n Mn,Ì ffi’ , C1 r , i . melliam o ili viaggio alla volta 

Mì4tf aIla stazione da & 

] d v ^gg io T ™min c i an ° le discussioni con 

Zinoveff.su la lerza Internazionale politica e sulla 

:Ji .sS; èy„s!tT„S'i;;„?e all7 "' erarao - 


capitale 

tulli gli“S militari. c“alutanT e h™’™' S 0 * 

rnenieff, presidente del si c °n dlscorsJ Ka- 

.leale della CoafXrii™ V??'*’ Ton,sk t ? reS '- 
per il Parlilo. fì K , 10 „, “^Lavoro, e Butani, 
liana. Serrali e D’Aragona. P delegazione ìta- 

Con automobili di pronriptò a n 

11 oprieta dello czar — come 
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ciatilo lontani dal fischio' di Morgari! —, siamo con¬ 
dotti all’albergo. ■•in 

Solo a Mosca riceviamo comunicazione delia 
convocazione del Secondo Congresso della Terza 
Internazionale. Partecipiamo subito alle prime riu¬ 
nioni, per continuare la discussione iniziata m treno. 
Gi incontriamo con Losowski, segretario della Con- 
federazione, e assieme ai rappresentanti dei - terrò- 
vicn inglesi, dei rappresentanti svedesi e americani 
si imposta la questione; che' ha poi trovalo la s °l u : 
zione nella mozione firmata dai rappresentanti dei . 
diversi paesi. , , . 

Visito in seguito la'Confederazione del Lavoro, 
il Comitato Centrale dei metallurgici, dei tessili, dei 
minatori. Dappertutto intervistando lungamente 1 di¬ 
rigenti sulle questioni, sindacali che più ci mi cren- ■ 

San °Per la parte econpmico-industriale mi rivolgo 
alle sedi del Commissariato SbUTnd'ustria, quello 
del Lavoro, al Consiglio Superiore dell’Economia 
nazionale, alle Direzioni- Generali dei trasporti, delle 
miniere del ferro, del carbone, della natta. 

Utilizziamo le nostre serate con lunghe inter- 
• -viste collettive al nostro albergo con 1 . maggiori uo¬ 
mini della Repubblica. Passano sotto i nostri ferri. 
Kameneff, Cicerin, Legiava, Bucarm, Racpwski, go¬ 
vernatore dell’Ucraina, Micalmano.' 

Un giorno lo dedichiamo alla visita » Lenin 
nella sua sede al Kremlmo ove è relegato. Egli ha 
l’obbligo di non muoversi. E un ordine del Partito, 
dopo l’attentato, che per poco non lo manda all al¬ 
tro 1 mondo, come è avvenuto del suo compagno di 

VCt ^Figura fisicamente robusta, ha superato in un 
■ : mese Tinfortunio procuratogli dalle due palle tira¬ 
tegli da una donna del Partito socialista nvoluzio- 

Lo troviamo m una mise molto proletaria. Giac¬ 
chetta di alpaca, colletto floscio, senza nessuna om¬ 
bra di eleganza o di ricercatezza. 1 lineamenti sono 


Tre medi neUa Russia dei Soviet 










tult’altro che belli, ma si rende simpatico appena 
parla. Pieno di bons mote, sempre sorriueme, alle- 
oto Non dà la sensazione, di un uomo di Governo, I 
che abbia sulle spalle il peso di un paese affamalo 
e in piena miseria, con 140 milioni di abitanti. m 
Due occhietti vivi, piantati in una testa calva . 
con sagoma asiatica, vi fissano eoii sguardo; pe- . 
netrante e scrutatore. . ... „ 

La discussione molto bonaria si protrae molto 
a lungo. Ci legge con evidente soddisfazione gh ut- , 
limi bollettini, che annunziano le vittorie dell'armata - 
rossa contro i polacchi. Poi ci addentriamo su la si¬ 
tuazione politica del nostro Paese. E’ benevolmente 
meravigliato e ottimamente impressionato sui grana» 
progressi di tutto il nostro movimento politico, sm- , 
dacale, cooperativo. Dichiara poi che nessuna rivo¬ 
luzione è possibile, se i rivoluzionari non hanno 
nelle mani l’esercito che possa assicurale il poiexc 
al partito conquistatore. . • 

Parliamo anche dello scambio delle meici i 
l’Italia e la Russia e della possibilità di creare um 
corrente emigratoria della nostra mano d’opera in¬ 
dustriale e terriera. Dichiara di non potere, per re¬ 
gioni politiche, fare condizioni speciali ai nostri la¬ 
voratori, e dubita, perciò che-questi possano resister 
nelle condizioni d’ambiente, di clima e specialmen t- 
di vitto, ai quali sono soggetti i lavoratori russi, 
consiglia di incoraggiare il volontariato. Chi N 110 
venire in Russia, venga come si va al Ironie, P dj 
soffrire e per combattere una grande battaglia. U, 
sappiano prima, per non procurarsi poi amare 
lusioni, a quali condizioni di vita, ognuno dovrà as- 
soggettarsi. Niente vino e niente maccarom, ci ;di ; 
a mo’ di conclusione. 


Mosca non presenta l’aspetto d’una grande « * 
come Pietrogrado. Ha piuttosto l’aspetto d’un g ra . 
dioso, immenso villaggio di campagna. Tolti i re 
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palazzi del centro, tutto il resto della città è formato 
da costruzioni a un piano solò, che occupano una 
immensa estensione di terreno. Non pertanto essa 
presenta dei punti Veramente caratteristici. Le 1600 
chiese in istile moscovita, con le cupole che paiono 
aerostati rovesciati, sfolgoreggianli d’oro 1 , formano 
un caratteristico ornamento. 

Un punto veramente interessante è il Kremlino. 
Le tre cinte racchiudono noi suo seno le migliori co¬ 
struzioni, dove avevano sede le banche e i maggiori, 
uffici d’affari. Vi è pure il caratteristici» ■ villaggio 
cinese,' è sulla piazza centràle, prima di entrare nel¬ 
l’ultimo recinto, dov e il palazzo imperiale, domina 
il magnifico palazzo, tutto in rosso, della Comune e 
una chiesa del Fioravanti (italiano) molto' interes¬ 
sante perchè raccoglie in sè un po’ tutti gli stili, dal 
veneziano al moscovita, dal persiano al cinese. 

Dall’interno del Kremlino si domina Mosca ba¬ 
gnala dallai « Moscova ». che. scorre ai suoi piedi. 

gjffei particolari, nulla di straordinario nè degno 
di speciale rilievo; ma tutto l’insieme offre uno spet¬ 
tacolo veramente meraviglioso. Non si può che pa¬ 
ragonarlo a quello che si gode dal Gianioolo a 
Roma. 

La parte centrale della città, quella degli affari, 
è completamente morta. Passeggiando per queste 
vie, si ha l’impressione di camminare per le, vie di 
Pompei; una città di sepolti vivi. 

Le strade, se possibile, sono ancora peggiori di 
quelle di Pietrogràdo. 1 marciapiedi sono così rotti, 
così sconnessi, da rendere difficile il passeggio. Ma 
le strade per i russi non hanno-grande importanza. 
Tanto- sono coperte dalla neve per sette, otto mesi 
all’anno!... 

La popolazione, tolta quella che circonda e vive 
del Governo, è in condizioni peggiori di Pietro- 
grado. C’è anche maggiore sporcizia. In certi pa¬ 
lazzi trovate le immondizie a mucchi che raggiun¬ 
gono l’altezza del primo piano. Per le strade ogni 
tanto vi sentite ferire il naso da odori impossibili. 
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che promanano dalle caniine sottostanti. Manca com¬ 
pletamente l’acqua potabile e il tifo anche qui ha 
tatto la sua strage. 

Le condizioni alimentari sono difficili e l’orga-' 
umazione dell’approvvigionamento molto deficiente, 
rroprio in questi giorni si è scoperta la falsifica¬ 
zione di oltre 400.000 tessere. 

„ vba industriale della città non presenta 

aspetti motto interessanti. Vi sono, è vero, 40.000 
operai metallurgici (non meravigliatevi delle cifre), 
ma sono sparsi in centinaia di piccole officine, di 
imnifi r 110n SOno ancora nazionalizzate, ne pili 
inrvwll 1 ■ S r; una fabbrica di automobili con 
rinaroJt erai anno ri P araz ioni, e una officina pei 
riparazioni di aeroplani con 700 operai. 

sono u COmkn r 8' enera ii dell’industria a Mosca 
1918L36^ U 9 e S, 1: 9L° 6 ’ fabbrkhe N ’ 156; 1913 ’ m 

così ] snrìH?f° laZÌ r! le Mosca di circa due milioni è 
(malato 4 ?» ?n a / : DlS0 £ cu P at b 29.085; alla assistenza 
impiSfi 18 ;? 0 ^ m '® mbri di famiglia a carico, 780.924; 
105 2U)- w ° Vle ’, 203.500; operai di stabilimenti, 
zionfi iofS Vlen ^ COm P rese le officine di costu¬ 
merei’ >® ab , operai industriali e co®- 

07.854 ; d 3 Pedonale di servizi vari, 

40.045- imnLni a professionisti intellettuali 

18.118.’ ^ 1 d officina, 18.973; qualifiche varie, 

quelli df la p!'ptrn^ ?P erai sono alquanto inferiori a 
rilcnuta la <*tà Più costosa 
misura di 100 n SOn ° c l uin d 1 equiparate nella 

esempio a Tuffi SCa e 150 a P^ogrado e 80 , a 

datointeressante 1 P h“ ta dell’alimentazione vi è uà' 
nato del L a V oro ^ mi è fornil ° dal Commissa- 

108.000°cdòr!e’al P m P r iVe S’, occorrono teoricamente 

ne ha ricevute in Q r Se ' Orbene, l’operaio di Mosca 
mese d’ottobre 26 oìo™ 611 , 1 ? al Governo: Nel 1918, i 
;. ore '0.513; nel 1918, mese di dicembre J 










10.706; nel 1919, mese di giugno, 26.400; nel 1919, 
mese di settembre, 10.744; nel 1919, mese di otto¬ 
bre, 11.895. - . , 

Sempre dal Commissariato sunnominato, a ti¬ 
tolo di curiosità, ebbi e vi dò le percentuali di au¬ 
mento nei prezzi dei generi venduti sui mercati pri¬ 
vati o dagli speculanti. - 

L’aumento si. intende sui prezzi del 1914. 

Farina, aumentata del 116.660 %, pane, del 
114.000; miglio (Fascia), del 72,000; grasso di maiale, 
del 48.000; patate, del 43.183; carne, "del 17.777: 
burro, del 30.208; latte, del 14.287; zucchero, del 
100.000; thè, del 12.308. 

Taluni dirigenti d’officina, interrogati, risposero 
che per vivere occorrono 200.000 rubli al mese e ne 
guadagnano 20.000 o 30.000. Come vivono? Dicono 
loro che tutti si arrangiano, lavorando di più, ru¬ 
bando un pio’ tutti, vendendo qualche suppellettile 
famigliare se c’è. Si arrangiano!... 

Ecco i prezzi, che si praticano nel commercio 
clandestino'. Li ho rilevati personalmente in mezzo 
ai commercianti ambulanti. Qui, come a Pietro- 
grado, il commercio si fa nelle strade, con gli stessi 
usi e sistemi e, se possibile, con maggiore sporcizia. 


Prezzi snl mercato di Mosca 


Cartina agili, rubli 200; rocchetto filo, 700; cap¬ 
pello usato, 6000; stivali usati, 25.000; scarpe usate, 
12.000; letto ferro usato, 30.000; ombrello usato, 
3500; colletti (l’uno), 300; ombrello nuovo, 20.000; 
tappeto' usato, 25.000; salotto (quattro sedie e tavolo 
usato), 75.000; bretelle, da 500 a 4000; stringhe da 
100 a 150; pacchetto bottoni, 3000; calze cotone, 300; 
calze seta, 8000; camicia, 4000; un vestito, da 100 
a 150.000. 
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Aringa, da 500 a 700 rubli; cocomero-cetriolo, 
da 50 a 60; fragole, 600 la libbra; pane nero, 450 id. ; 
pane misto, 700 id.; pane bianco, da 1200 a 1500 id 
carne, 800 id.; farina patate, 850 id.; uova, da 120 
a 150 l’uno; patate vecchie, 140 la libbra; patate 
nuove, 400 id.; gallina, 4000 id.; un porcellino vivo, 
35.000 id.; zucchero, 3000 ogni 420 gr.; sale, 2500. 

Lo stesso Kamenieff ci confessava 1 ìmpossibi- 
lilà di impedire il commercio clandestino, perchè il 
Governo non è in condizioni di poter fornire con suf¬ 
ficiente larghezza i viveri e gli indumenti necessari 
agli abitanti a Mosca. Occorrerebbero 45.000 pud di 
grano al giorno, e ne hanno soltanto 30.000. Gli altri 
15.000 li fornisce il contadino; che specula sulla 
quota non requisita del suo frumento. Si racconta 
che i contadini hanno le casse piene di rubli, e si 
spiega così il fatto che oggi non vogliono più de¬ 
naro, ma oggetti in cambio della merce che mettono 
sul mercato. 


La popolazione in genere è apatica, indifferente. 
Mi da un po 1 impressione del nostro meridionale. 

A qualunque osservazione, consiglio, rispondono in¬ 
variabilmente : « nicevò >, (non t’encarecà). Non .sii 
può stabilire fino a che punto questa indifferenza sia 
dovuta all atavismo apatico musulmano di quésto 
popolo, da che punto cominci una avversione' al re¬ 
gime o quanto sia da attribuirsi alla fame, alla mi¬ 
seria, ai dolori. 

In nessun posto si dà valore al tempo. Il tempo 
e come lo spazio: infinito. Le ore, i giorni, gli anni 
f SSÌ n0n abbianS più nessuna 
3? finn ali V, PaS1 ne p ' er 11 lavoro. Si lavora di 
alla rovescia! Se viVeSnate 8 ^ 110 ' K 11 

sentite dire da BukarTn che P ,Uìi dl ( i ualche . c ? sa ’ V1 

piccolo-borghesi h qUell ° 30110 reminiscenze 
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Sul Volga 


Dopo quello che ho visto'e sentilo a Pictrogrado 
e a Mosca, potrei senz’altro tracciare le linee del 
nuovo ordinamento politico ed economico della Re¬ 
pubblica dei Soviety. Ma ritengo mio dovere di sta¬ 
bilire fin dove e come è penetrato nella Russia il 
nuovo ordinamento. Mosca e Pietrogrado sono due 
grandi centri del tutto dissimili dal resto della Rus¬ 
sia. Mi occorre sapere come si sono applicati i pro¬ 
grammi e i decreti che si approvano. Controllare 
sui singoli posti, vivere un po’ la vita dei piccoli 
centri, confrontare le informazioni forniteci dai bol- 
scevichi e dai menscevichi (che hanno parlato a noi 
lungamente per bocca dei loro capi). Andare nelle 
campagne in mezzo ai contadini, per avere una co¬ 
gnizione diretta del grande problema terriero. Cono¬ 
scere direttamente come sono regolati i rapporti di 
tutte le repubbliche federali della Russia, conoscere 
un po' meglio, in una parola, la vita intima di que¬ 
sto immenso paese. 

Approfitto perciò dell’ottima occasione, che si 
presenta, per fare una gita sul Volga; il più grande 
fiume, che attraversa tutta la Rusia dal Nord al Sud. 
con un percorso navigabile di 3600 km. 

A noi si uniscono i primi congressisti arrivati, 
da tutte le parti del mondo 1 , per il Congresso della 
Terza Internazionale. Così, in compagnia di gente 
che parla tutte le lingue, che sfoggia i più svariati 
costumi, in treno speciale ci portiamo a Nisny-Nov- 
gorod, ove un apposito battello attende il nostro 
imbarco per la lunga gita. 

Nisny Novgorod era, un tempo, centro com¬ 
merciale importantissimo. La sua fiera annuale ed 
i suoi mercati erano rinomatissimi. Tutto, ora è spa- 
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rito ed i mercati sono chiusi, come chiusi sono i ne¬ 
gozi. La città, posta su la collina adiacente in vista 
al Volga, non è del tutto dissimile dalle altre citta¬ 
dine russe. Qui, come altrove, mancano compieta- 
mente i servizi pubblici. Tutto è abbandonato. TI 
numero degli abitanti è, però, aumentato, perchè 
molti si sono rifugiati qui da Mosca o dai vari cen- ' 
tri, ove più difficile si presenta il problema dell’ap- 
provvigion amento. 

A pochi chilometri da Nisny Novgorod sorge , 
Sormovò, centro rinomato per i suoi grandiosi can¬ 
tieri, ove un tempo si costruiva e si alimentava tutta 
la flotta mercantile del Volga. Raggiungiamo Sor- 5 
movò in battello con pochi minuti di viaggio. En¬ 
triamo senz’altro nelle grandiose officine, ove ancora 
oggi lavorano 12.000 operai. La visita minuta dei' 
vari reparti occupa parecchie ore. La organizzazione - 
dello stabilìrfiento rò completa : dall’acciaieria, alla 
bolloneria, dai laminatoi alla trafileria. Tutto l’im¬ 
pianto dimostra che i cantieri potevano far vita a 
sè per tutte le produzioni occorrenti alle grandi co¬ 
struzioni. 

Oggi l acciaieria, i laminatoi, i cantieri sono . 
férmi, inattivi. Si lavora nei reparti falegnameria, 
meccanica, bolloneria per riparazioni di materiale 
ferroviario. Vi ho trovato pure in costruzione un 
tank. Tutti i lavori in corso, però, non mi giustifi¬ 
cano ■ come già ho rilevato per altre officine — 
il numero enorme del personale occupato. ' 

Tutta questa massa di operai mi ha offerto poi ... 
uno spettacolo impressionante al momento in cui è 
stata convocata a comizio nell’interno delle officine, 
biniti i discorsi,, fatti a gente che per lo più era es 
sente, spiritualmente, si intonò l’Inno. Poche e stan 
che voci seguirono l’esempio. Poche mani si alza 
rono a votare il solito ordine del giorno per noi 
lutti quei visi pallidi, macilenti, davano un’espres¬ 
sione cosi dolorosa di gente affamata, che stava m 
piedi per canta che, quando uscii dalle officine, il 
cuore mi tumultuava e gli occhi mi si erano inumi- 
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diti di pianto. Quanto dolore, quanti sacrifici, quanta 
miseria!... , . , „ 

Ritornammo- al punto d imbarco, e verso sera 
salpammo per la lunga crociera. Riprendemmo il 
viaggio con una splendida navigazione notturna, li 
Volga si profilava maestoso dinanzi a noi coi riflessi 
multicolori del tramonto, che si confondevano con 
i primi chiarori dell’alba. . 

All’indomani facciamo tappa in un piccolo- vil¬ 
laggio : Ilieuka. Duecento cinquanta abitanti. Pesca¬ 
tori e contadini, o l’uno e l’altro assieme. Su 250 
abitanti, 150, fra uomini e donne, sono elettori, li 
Soviet locale conta tre membri, ma le decisioni di 
massima sono prese dall’assemblea degli elettori, 
che è poi in maggioranza composta di donne. 

La forma del Soviet risponde esattamente alle 
abitudini e al carattere di questi contadini. E vera¬ 


mente popolare. . ,. , 

Un gruppo di contadini è da noi assalito di do¬ 
mande e di informazioni. Così veniamo a concreliz-. 
zare la- formazione dei Soviet e i rapporti fra ì pic¬ 
coli centri rurali. ., 

Ogni villaggio nomina il rappresentante per i 
Soviet del Volosk (raggruppamento di parecchi vil¬ 
laggi), Dodici Volosk formano il Distretto, prima 
formazione amministrativa e politica, dove si basa 
poi la nomina di primo grado per le elezioni poli¬ 
tiche, di cui darò ih seguito la struttura gener . 

Nel piccolo villaggio c’è una piccola biblioteca 
e una scuola, e una infermeria è organizzata per 
ognuno di questi raggruppamenti di villaggi. 

La merce a prezzo libero costa carissima. Una 
tazza di latte 200 rubli. 

I contadini, però, non si lamentano tanto per 
i viveri, quanto per la mancanza di vestiti, di scarpe 
e degli attrezzi di lavoro. Con gesti -espressivi u 
mettevano in mostra i loro abiti stracciati, che da 
più anni non possono cambiare. Mancano persino di 
filo e di aghi per poterli rattoppare 

Seconda tappa del nostro villaggio è a Ceboarre, 
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piccola cittadina, capitale della repubblichetta auto¬ 
noma del' lavoro dei cosidetti « Ciuvasck ». 

La repubblica conta. 940.000 abitanti, di origine 
tartara e finnica. La repubblichetta si regge con le 
stessi leggi della grande Russia. L’autonomia è con¬ 
sacrata solo per ragioni di lingua. C’è però adesso 
una tendenza alla russificazione. I ciuvascki vorreb¬ 
bero' le dònne russe, ma queste sono riluttanti ad 
unirsi a loro, perchè sono molto sporchi e molti 
ignoranti. 

Qui, tanto la prima quanto la seconda rivolu¬ 
zione è passata pacificamente. Si è arrestata la vec¬ 
chia guardia e si è costituita la nuova. Si sono 
espropriate le terre dei ricchi e distribuite le mede¬ 
sime ai piccoli proprietari esistenti. Si sono creale 
cinque comunità agricole, con 32 famiglie e 22 Coo¬ 
perative:, ove gli operai si dònno- all’orticoltura. L’uso 
della terra in comune c’era già prima. Oggi "se ne 
è aumentata la misura. À dirigere le aziende e le am¬ 
ministrazioni sono venuti gli operai della città. Così 
la rivoluzione ha avuto il suo pieno sviluppo. Terra 
ne hanno in abbondanza (circa 21/2 dessiatina - 
1100 mq. a testa). Mancano qui, come altrove, i ve¬ 
stiti, manufatti di ogni genere, zucchero e sale. 

Dopo 24 ore di navigazione approdiamo a Ka- 
zan, capitale della repubblica, tartara. 

Appena sbarcati, troviamo un mercato improv¬ 
visato con baracche ambulanti. Mercanti tartari, lu¬ 
ridi, indecenti, vendono cocomeri, ciliege, fragole, 
lamponi, scarpe speciali istoriate. I prezzi sono in- 
credibih. Un pugno di ciliege 250 rubli; 6000 rubli 
un paio di sandali; 16.000 un paio di stivali tartari; 
050 rubli dodici cartoline illustrate. 

Kazan, città, dista dal punto d’approdo circa 
2 km. Una città importante anch’essa, in uno stato 
eli completo abbandono. 

Sulla piazza principale si assiste all’immancabile 
rivista militare. I soldati sono bene inquadrati e ben 
equipaggiati. Uno squadrone di cavalleria è compo¬ 
sto- esclusivamente di volontari ungheresi. Il coman- 
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dante, che arringa le truppe, è un ex-imbianchino. 
1 suoi lineamenti sono rudi come quelli di un guer¬ 
riero di professione. I comandi secchi e precisi. 
Parla con oratoria energica, ma pàssionale e cor¬ 
retta. Al comizio dei soldati parlano i rappresen¬ 
tanti delle diverse nazionalità 1 presenti. Alla fine dei 
comizio', gli oratori vengono rimbalzati da un gruppo 
all’altro di questi magnifici cosacchi. In questo modo 
vogliono dimostrare il loro entusiasmo e la loro ri- 
conoscenza verso di noi. La cosa sarebbe abbastanza 
divertente, se non ci fosse stato il pericolo di una 
qualche rottura di costole. . 

Ritorniamo al piroscafo, e si riprende il viag- 
dio attraverso un paesaggio molto somigliante a 
quello dell’Africa centrale. Sabbie sottilissime, sole 
torrido. Gli abitanti di ogni sesso vanno al bagno 
completamente nudi. Sfilano innanzi a noi scarsi 
villaggi formati da capanne di paglia, specie di'tukul 
africani. 

Sul Volga passano enormi trasporti di legna, 
veri villaggi natanti, al fianco dei moderni ed enormi 
trasporti della nafta. 

Lungo il cammino' ci fermiamo a visitare una 
importante miniera di Schilz. E’ stata scoperta da 
poco e vi lavorano 450 operai. Lavorano otto ore 
al giorno', anche alla domenica; in tal giorno con 
paga doppia,. Guadagnano da 250 a 500 rubli al 
giorno. Mangiano male. Il prodolto, che si ricava 
dalla miniera, può dare combustibile, bitumi, ca¬ 
trami e un 5 % di benzina. 

Si fa una punta neH’mterno di questa regione 
a visitare un villaggio tartaro. Dagli abitanti ci è 
offerta una strana bibita, fatta col pane inacidito' e 
distillato. Attraverso queste campagne non ci suno 
strade. Sono tutte carreggiate; una gita m carretta 
in queste condizioni è quanto di più comodo e diver¬ 
tente si possa immaginare. 

Le popolazioni di questi villaggi vivono con 
criteri alquanto primitivi. Durante l’estate dormono 
seminudi sulle sponde del Volga promiscuamente. 







— 46 — 


D’inverno si coricano sugl’immensi caminetti unico 
^ .omptiiri delle loro 1 casupole. In una di quelle mat¬ 
tine abbiamo assistito alla sveglia e alla toeletta di 
cmeste tribù. Poche goccie d’acqua per aprire gli oc- 
rhi al sole e la caccia ai parassiti immondi che co¬ 
prono letteralmente i loro corpi Son d accordo con 
tutti i regimi, pur che si rispetti il Corano. 

A Simbirsk si arriva verso sera E una citta¬ 
dina posta su la collina che domina il Volga. Centro 
importante commercialmente. 150.000 abitanti. Co¬ 
struzióni moderne. Molte villette in legno tipo chalet 
svizzero. Le strade, come in tutta la Russia, sono 
completamente rovinate. Grande comizio alla sera 
e°corsa pazza in vettura per la città per ritornare 
all’imbarco'. Lungo il viaggio tra Simbisk e Samara 
la navigazione si fa più rada, e noi approfittiamo per 
fare una fermata in un altro villaggio troglodita e 
facciamo una escursione sul Monte dei briganti, ce¬ 
lebre appunto per le piraterie a cui andavano sog¬ 
getti i naviganti in questo punto del Volga. _ 

5 Alle 12 del 6 luglio arriviamo a Samara. Prima 
di entrare in porto, ci vediamo sfilare sulle sponde 
le ricchissime palazzine dei signori, oggi proprietà 
dei Soviet, dove sono ospitati a centinaia i bimbi dei 
lavoratori. Ottime istituzioni di cura e di scuola, che 
hanno costato ai lavoratori pochi colpi di fucile. 

Samara, città a piccole casette di legno a un 
piano di una estensione immensa, ospita 700.000 abi¬ 
tanti, con circa 70.000 operai. Capitale del Gover¬ 
natorato, centro commerciale agricolo di grande im¬ 
portanza; capolinea della «Transiberiana». Scarsa 
l’industria e grande invece la produzione di cereali. 
Si visitano i « Silos », ma li troviamo vuoti. Visi- , 
tiamo pure una comunità agricola, ove si producono 
molte patate e dove si distillano per farne spirito 
a 96 gradi. 

La produzione delle patate è di 90 quintali per 
dessiatina (1100 mq.). In Italia la produzione media 
è di 200 quintali per ettaro. Alla sera comizio, al 







quale partecipo come oratore, per i volontari che 
partono per il fronte polacco. 

Prima della partenza visitiamo pure un gruppo 
di villette, poste fra i boschi che costeggiano il Volga 
e ove sono oggi ospitati i bimbi dei proletari. Ne 
troviamo centinaia, che ci salutano con lo sventolìo 
delle bandiere rosse. Un giovanetto di 12 anni ci fa 
il discorso di saluto. Abbiamo passata tutta la sera 
coi bambini. E’ stata una serata magnifica, indi¬ 
menticabile, commovente. In nostro, onore hanno, 
l'atto della musica, balli e canti. Abbiamo con.loro 
consumata la refezione a base di frutta, thè e latte. 

Lungo il viaggio incontriamo Wuolsk, cittadina 
caratteristica per le sue casette abbastanza ben te¬ 
nute. Una cittadina di 15.000 abitanti, centro della 
produzione dèi cementi tipo Portland. Lavorazione, 
che oggi è completamente ferma per mancanza dei 
trasporti. 

Verso la sera del 7 si arriva finalmente a Marx- 
stadt, già Barmstadt, il capoluogo della famosa co¬ 
lonia tedesca. abitata da 600.000 persone, di origine 
e lingua tedesca.' 

La colonia è stata fondata 160 anni prima da 
Caterina II, a scopo, di colonizzazione. Oggi occupa 
il territorio che va dal Volga al Mar Nero. 

Si distingue subito la razza non solo per lai lin¬ 
gua, ma per il modo in cui è tenuta la cittadina, 
tutta linda, pulita, con casette infiorate, finestre con 
tendine bianchissime e vetri luccicanti. Trovale una 
tipografia^ che stampa un giornale in tedesco e lira 
6000 copie per la popolazione della città che non 
raggiungevo.000, di cui 1000 comunisti. Una bella 
biblioteca è posta in una graziosa villetta. Alla sera 
al comizio, cosa insolita, grande folla attentissima ai 
discorsi. ' . 

Avanti la rivoluzione del 1917 lo Czar aveva mi¬ 
nacciato di consegnare ai russi le terre dei tedeschi. 
Il Governo di Kerenski sospese il provvedimento. 
La rivoluzione di ottobre completò il provvedimento, 
concedendo l’autonomia al Governatorato tedesco, la 











•dii opera .consiste poi soprabito nel consei vare la. 
lingua ufficialmente nelle scuole e negli altari. 

8 La Colonia è composta di 22 Distretti e ognuno 
conta 60-80 villaggi. Hanno 425 delegali ai Cong"'^'! 
dipartimentale, di cui 45 comunisti. Gli abitanti non 
hanno accolto bene il nuovo regime, perche hanno 
aumentato la proprietà delle terre. Nelle ultime eie : 
zioni i candidali proposti non hanno avuto opposi- 

Nell ultimo anno hanno consegnato al Governo 
•Centrale 9.000.000 di pud di cereali. 

La produzione inedia agricola è di 7 1/2 cpum 
tali per dessiatina (in Italia lai media generale è di 
12-13; nell’Italia del Nord di 22 quintali e con un 
massimo di 35 quintali per ettaro). La coltivazione, 
malgrado- qualche macchina agricola, è primitiva. 1 
prezzi di speculazione sono pressoché come a 
Mosca. 

I pochi operai metallurgici, che vi sono per le 
riparazioni, stanno da piccoli borghesi. Guadagnano 
500 rubli al giorno : hanno il pezzo di terra, la vacca, 
il maiale. Anche i contadini hanno migliorato, mia 
ovunque mancano di vestiti, scarpe, zucchero, sale 
e petrolio. L’inverno scorso, freddissimo (50 gradi 
sotto zero) si è passato senza luce e senza legna, 
perchè in queste plaghe mancano le foreste. Hanno 
bruciato il letame pressato. 

Nel Distretto vi sono 30.000 telai, che lavorano 
a domicilio. 

Malgrado tutte le difficoltà, la civiltà di questa 
colonia risalta enormemente agli occhi nostri in con¬ 
fronto con gli spettacoli visti in precedenza. 

Arriviamo così, dopo 8 giorni di navigazione, a 
Saratow, capitale del Governatorato omonimo. Città 
meridionale, bella coi suoi innumeri giardini e i suoi 
boulevards. Anch’essa è pressoché abbandonata. La 
popolazione però deve trovarsi in condizioni alimen¬ 
tari e di vestiario alquanto migliori di tutti gli altri 
centri della Russia. L’aspetto è abbastanza buono. 

(Juando d nostro piroscafo si avvicina al tra- 
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gaggio, uno sciame di bagnanti nude circondano il 
battello e ci guardano impassibili nel loro costume 
primitivo,- quasi fossero meravigliate della nòstra 
ostentata e ben giustificaia curiosità. 

La città conta 500.000 abitanti. Vi è un’officina 
di costruzioni ferroviarie con 3000 operai. Forse è 
l’officina meglio organizzala di quante se ne viste 
finora, e gli operai, ai quali ho parlato in un comi¬ 
zio interno, mi Iran dimostrato- -di essere i più sensi¬ 
bili e i più entusiasti. Unica lamentela, la, scarsità 
del vitto, per quanto in questi paesi, eminentemente 
agricoli e meridionali, ci sia maggior quantità di' ge¬ 
neri alimentari che non nel Nord della Russia. 

Saralow è, come Samara, centro commerciale 
agricolo. Il Governatorato misura 7.800.000 dessia- 
tine di territorio, di cui 3.000.000 di terra sono state 
espropriate ai ricchi e distribuite ai poveri conta¬ 
dini. Le terre sono ottime. Sono le così dette « terre 
nere », ma non sono concimate. Il letame viene con¬ 
sumato in mancana’ di legna, perchè solo il 5 per 
cento del territorio è copèrto da foreste e poi perche 
la concimazione delle terre in Russia è cosa scono¬ 
sciuta. , . . 

Se queste terre fossero concimate, chissà che 
rendimento' darebbero ! Ma i contadini sono ancora 
così arretrati ! , , , 

La proprietà della terra è prevalentemente pri¬ 
vata, individuale. 

Nel Governatorato ci sono 69 comunità agri¬ 
cole -con 20.300 dessiatine di terra e con 5.800 per¬ 
sone occupate. 90 aziende sovietiste con 300.000 des- 
siatine e 10.000 pèrsone. 199 Cooperative agricole 
con 28.600 dessiatine di terra e 17.853 persone a 
carico. ■ , t n 

La pesca nel Volga è organizzata da Coopera¬ 
tive di pescatori. Il Governo fornisce loro i mezzi, e 
le Cooperative sono sotto il suo controllo. E libera 
-però la pesca per consumo individuale. 

I contadini avventizi guadagnano 120 rubli al 
giorno ed hanno la razione a prezzo duro (calmiere]. 
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La razione mensile a prezza duro, è di : libbre 4 V2 
ài miglio, orzo, 30 bottiglie di latte, 1 pude 1/2 di 
patate, 30 libbre di altri legumi, 1 libbra di burro. 
Caffè, thè, zucchero, sale, mostarde sono insuffi¬ 
cienti e si devono acquistare al mercato libero a 
prezzi elevatissimi. 

La produzione della segala è di 8-9 quintali per 
dessiatina. Dovrebbe essere del triplo, per lo meno. 

Abbiamo visitato una Comunità agricola, lon¬ 
tana 16 weste da Saratow, su strade impossibili e 
per mezzo di un camion che ci ha fracassate le ossa. 
Da Saratow riprendiamo, in ferrovia, la via del ri¬ 
torno a Mosca. Lungo il viaggio di ritorno ci fer¬ 
miamo in tre centri importanti della Russia Centrale. 


Nella Russia Centrale 


Arriviamo a Tambosk dopo dodici ore di treno. 

Anche qui visita alle Officine ferroviarie, le quali 
occupano 6000 operai. Solito comizio interno per i 
quali ero diventato l’oratore specialista, perchè con¬ 
siderato il « raboci metallisti » {l’operaio metallur¬ 
gie 10 ')- , 

Tambosk città di 160.000 abitanti, capoluogo del 
dipartimento omonimo, centro agricolo e zucche¬ 
riero. Vi sono sei fabbriche di zucchero con 2000 ope¬ 
rai. Lavorano a metà. La produzione terriera è rap¬ 
presentata da miglio, grano, barbabietole. Il terri¬ 
torio del Governatorato è grande come l’Estonia e 
la, Lituania assieme, e conta 5 milioni di abitanti. 

I nove decimi della terra, ex-proprietà dei lati- 
fondisti, è divisa, fra i contadini. La divisione si fa 
ogni 10 anni. Si fa molta propaganda per arrivare 
alla conduzione comunistica. 
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Vi sono 52 Golii unità agricole con 420 conta¬ 
dini per ogni comunità e con una dessiatina e mezza 
di terra ognuno. 500 Coperative agricole con 30.000 
contadini per là coltivazione della terra (90.000 des- 
siati ne). Sono occupati anche degli avventizi con sa¬ 
lario fissato dal Soviet. 

Le fabbriche dello zucchero lavorano 4 milioni 
e mezzo di pud di barbabietole, ma la produzione 
tende a diminuire. 

; |Jell® officine-ferroviarie le riparazioni di mate¬ 
riale ferroviario tendono ad aumentare. Gli operai 
guadagnano 2000 rubli al mese al massimo, Lavo¬ 
rano ore straordinarie e nei giorni festivi. Hanno 
un maggior razionamento. 

Nella rete dipartimentale vi sono 30.000 ferro¬ 
vieri. Vi è pure, un’officina di riparazione materiale 
di artiglieria con 600 operai. Nel dipartimento vi 
sono 37 distillerie di spirilo. Lavorano solo 10, per 
mancanza di materie prime Cori 2500 operai. Po¬ 
trebbero essere occupali 7000 operai. 

A 30 weste ci sono stabilimenti tessili, che. oc¬ 


cupano 7000 operai e lavorano panni-lana. 

I borghesi, parte sono partiti e parte sono ri¬ 
masti e lavorano bene. 

Dopo la rivoluzione gli operai si sono prese 
tutte le case dei ricchi e un Comitato dei Sindacati, 
su indicazione dei Comitati di fabbrica, li distribuisce 
agli operai. 

I rapporti tra Partito Comunista e Sindacati sono 
. ottimi. 

I Comunisti nel Governatorato sono 17.000 e 


nella città 3.500. 

La votazione dei Soviet è fatta apertamente, 
pubblicamente. Si procede a voto segreto, soltanto 
quando c’è opposizione. Il che, col vento che tira, 
è un po’ difficile. 

Il giudice dì pace è nominato dal Soviet su can¬ 
didati indicati dai Sindacati. Gli avvocati sono tutti 
impiegati, ma lavorano male. La difesa è l'alta da 


%eUa Russia dei Soviet 
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operai scelli, come pure avviene per il Pubbli|$'ÌVlì- 
nistero. v 

• La delinquenza è in riduzione, ma aumenta il 
'brigantaggio. I maggiori condannati ‘ sono^ gli spe-- 
culatori, qualcuno dei quali 8 stato condannato a 
morte. 

Tambdsk, città natale di Plekanoff e C-ernoff, 
aveva il novanta per cento di analfabeti. Ora sono 
quasi scomparsi. 

Dopo altri comizi c ricevimenti lasciamo Tam- 
bosk, e con altre 14 ore di treno raggiungiamo Tuia, 
la città e la regione più industriale della Russia 
Centrale. 

La visita in questa città era oltremodo interes¬ 
sante non solo perchè la più industriale, ma anche 
perchè -è la più ostile al Governo, e questa ostilità 
la si manifesta con movimenti di variò genere. Uno. 
sciopero con conseguenze gravi si era chiuso in 
quei giorni. 

L’accoglienza, fatta alla missione internazio¬ 
nale, è stata freddissima. Tolto il comizio fatto nella 
fabbrica d’armi, negli altri non si era riusciti a ra¬ 
cimolare 200 persone. Lo stesso nostro passaggio 
nei reparti delle officine era accolto con fredda in¬ 
differenza. 

Era interessante sentire, quindi, le opinioni e' le 
idee di questi operai, che, pure dal punto di vista e- 
conomico, in confronto con gli altri, sono conside¬ 
rati come privilegiati. 

Tuia città conta 185.000 abitanti, e il Governato-' 
rato 2.500.000, di cui 80.000 operai. Tuia ne conta 
33.000 soltanto nelle officine di materiale per la guer¬ 
ra, 12.000 sono addetti alle torbiere, 2000 all’abbi- 
glia mento. I contadini nel Governatorato sono la 
maggioranza. Hanno accettato il nuovo regime, ma 
non vogliono saperne delle requisizioni e delle impo¬ 
ste. Finora queste ultime non sono ancora state pa¬ 
gate, 

Il 40 pop cento della terra apparteneva alla gran¬ 
de proprietà,.ed è ora divisa fra i contadini in misura 
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di una o più dessiatinà per persona, secondo la qua¬ 
lità della terra. 

Una parte della terra è stata destinata agli ope¬ 
rai per aumentarne rappro-vvigionamento, e questi 
fondi sono amministrati da un apposito Comitato a- 
grario. 

I contadini pagano mal volentieri in natura, per¬ 

chè non hanno in cambio i manufatti, petrolio', ecc. 
Quest'anno si calcola una semina minore degli anni 
scorsi. - ' 

Un particolare sviluppo ha preso l’illuminazione 
ad elettricità. Oggi ce luce elettrica in 11 città e 16 
villaggi del Governatorato. In altri 13 si sta installan¬ 
do. Il Governo ha creato 2 centrali potenti, e una ter¬ 
sa entrerà in funzione tra poche settimane. I molini e 
molte officine funzionano con l’energia elettrica. 

II lavoro obbligatorio nella regione ha dato buoni 
frutti. I contadini hanno dovuto lavorare i terreni in¬ 
colti di proprietà dei soldati al fronte. 

Un movimento ostile c’è stato in primavera nei 
4 Volost più ricchi per impedire la requisizione; ed e- 
rano i distretti più ricchi, con la produzione al cento 
per cento, mentre negli altri la produzione è diminui¬ 
ta del 15-20 per cento. 

Per convincere questi rivoltosi, prima si sono in¬ 
viati dei propagandisti, poi le mitragliatrici. 

Nelle officine di Tuia gli operai sono pagati con 
la tariffa nazionale (80 per cento di Mosca). In più, 
hanno i premi individuali e collettivi di produzione. 
Guadagnano da 3000 a 3500 rubli al mese. L’orario è 
di 8 ore, ma la maggioranza ne lavora 10, e si lavora 
anche alla domenica col supplemento del 50 per cen¬ 
to per le ore straordinarie. 

Nella fabbrica d’armi lavorano 25.000 operai, di 
cui 1000 donne. Nella fabbrica di cartucce il 60 per 
cento sono donne e il resto uomini. 

Gli operai sono in maggioranza iscritti al Partito 
social-democratico. 

In questo ambiente è dunque scoppiato Io scio¬ 
pero ricordato sopra. 



Secondo i bolscevichi, lo sciopero sarebbe scop- : 
pialo ingiustamente, perchè gli operai, che reclama¬ 
vano una maggior razione di vitto, erano siati ac¬ 
contentali nel limite del possibile. Ma gii operai con- j 
lineavano a reclamare di più man mano che i diri¬ 
genti concedevano. Quando poi essi opposero un ri- 
liuto, allora cominciò l’ostruzionismo, riducendo e- 
normemente la produzione. Allora cominciano gli ar¬ 
resti dei ritenuti responsabili. La massa risponde con 
lo sciopero, e i bolscevichi procedono all’arresto in 
massa dei menscevichi, 'fremila sono gli arrestati, di 
cui 27 sottoposti a giudizio. Lo sciopero è così stron-. 
cato. ... n . 

I menscevichi danno quest altra versione, bli o- 
perai si agitavano legalmente, pacificamente, per 
riottenere il riposo domenicale.. Malgrado la forma 
blanda del movimento, i bolscevichi procedettero ai 
primi arresti dei dirigenti. Allora, per protesta, gli 
operai della Fabbrica d’armi si fermano. Il coman¬ 
dante militare, con la truppa, circonda le officine e 
procede agli arresti in massa, spargendo ovunque il 
terrore. Scoppia perciò lo sciopero generale e la po- J 
polazione va ai posti di polizia e vuole essere arresta¬ 
la in massa. Molti effettivamente, vengono trattenuti. 
Secondo i menscevichi, gli arrestati ammontavano a 
12.000, di cui qualcuno già condannato ai lavori for¬ 
zati, altri ancora in attesa di giudizio. Fra le due ver¬ 
sioni, non ce che diversità sui motivi dell’agitazione 
e sul numero degli arrestati. Il fatto però è ammesso ; 
e confermato dalle parti. Certo, la popolazione ha 
dimostrato la sua protesta col suo assenteismo com¬ 
pleto alle manifestazioni in favore della missione in¬ 
ternazionale e ha fatto pervenire una protesta alla 
delegazione inglese. j 

Verso sera ci siamo consolati con la visita alla 
casa e alla tomba di Tolstoi a Jasnaia Poliana. 

Lasciamo quindi questa poco confortevole plaga, 
e ci rimettiamo in viaggio alla volta di quel che era 
un tempo il più importante centro dell’industria tes¬ 
sile russa (La Manchester della Russia.) 







Ivanmo Wessnesciensk. — Il Governatorato con¬ 
ta 800.000 abitanti; la città 77.000. Prima la città ne. 
contava 200.000. te ultime elezioni hanno dato 28.000 
votanti. La superficie del Governatorato è di 200 
Wersie quadrate. La popolazione è così suddivisa : 
60 per cento operai, 25 per cento media borghesia, 
15 per cento contadini. Manca quindi la produzione 
agricola. Si ha pane soltanto per 6 mesi. I contadini 
(120.000), essendo più consumatori che produttori, 
sono favorevoli alla requisizione, che si dovrebbe fa- 
re agli altri. La terra è divisa in piccole proprietà. 
Vi sono anche 30 domimi sovietisti; 200 Cooperative' 
agricole è 40 Comunità, che in tutto lavorano 10.000 
dessiatine di terra. 

L’industria, prevalentemente tessile,, è pressoché 
ferma per mancanza di carbone e di cotone. A Tri- 
kovo (12 km. da Ivanovv) lavora uno stabilimento con 
12.000 operai. Gli operai sono quasi tutti emigrati in 
, campagna o ad altri lavori di requisizione, eoe., La 
piccola industria è stata soppressa e accentrata nelle 
grandi aziende. 

Sei Governatorato vi erano 150 fabbriche con più 
di 500 operai, di cui 40 erano in città, L’8'0 per cento 
erano stabilimenti tessili. In, tutto lavoravano prima 
300.000 operai, oggi ne lavorano 130.000, di cui 
15.000 tessili. Avevano 20 milioni di fusi e si lavorava 
cotone, lino in filature? tessiture e tintorie. Gran par¬ 
te erano Società anonime. Gli industriali sono fug¬ 
giti o sono ricoverati a Mosca in attesa di riprender¬ 
si gli opifici. Sarà .un’attesa molto lunga. Intanto noi 
siamo ospitati in ima sontuosa villa, che era proprie¬ 
tà eli uno dei più grandi proprietari tessili. Osservo 
il ricco mobilio, e constato che il proprietario doveva 
avere molti quattrini ma poco gusto artistico. 

.. Gli opifìci che lavorano consumano i cotoni di 
riserva avuti avanti guerra dall’Egitto, dada Persia 
dal 1 urcheslari e dall’America. 

La città è visibilmente bolscevica. E’ l’unico cen- 

m?mprL qUa Ì e S1 . S1 ? Covato nei comizi un pubblico 
numeroso od entusiasta, * 
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Prima del 1917 si lavorava a costituire Coopera¬ 
tive, e la massa sì occupava molto di politica. 

Nel marzo 1917 il primo Soviet creato contava 
l’80 per cento di bolscevichi, e la Duma municipale il 
70 per cento. La rivoluzione è passata senza una goc¬ 
cia di sangue, appunto perchè erano in enorme mag¬ 
gioranza e spiritualmente preparati. Nel 1919, costi¬ 
tuiti i Soviet, si sono contemporaneamente costituiti 
i Sindacati professionali, e da allora i Comitati di fab¬ 
brica sono diventati organi esecutivi _dei Sindacati. 
Prima del 1917 erano forti i menscevichi. Poi i capi 
si sono uniti ai bolscevichi. Oggi il Partito comuni¬ 
sta conta 2300 soci in città, 5550 nel dipartimento. Vi 
sono 7000 so'ci giovani comunisti, di cui il 50 per 
cento donne. Le donne nell’industria hanno uguale- 
salario degli uomini e lavorano su due telai. Prima 
lavoravano su tre. 

Abbiamo visitato scuole tecniche e professionali 
in via di preparazione e un interessante museo di 
oggetti indiani, persiani, giapponesi di un ex-indu¬ 
striale tessile, che, viaggiando, aveva accumulato tut¬ 
ti questi tesori. 


Brianhs, regione industriale di antica formazio'J 
ne. Appartiene al Governo di Orel. La sua popolazio¬ 
ne si aggira sui 300.000 abitanti. 

Prima della guerra la sua vària produzione am¬ 
montava a 19 milioni di rubli. Essa è congiunta dalla 
lemma che va da Mosca a Kiew. Un’altra linea passa 
da Smolensk a Orel. 

nnn Un tempo, erano occupati 20.000 operai. Vi sono 
M0 miglia quadrate di foreste. Brianks è posta in un 
. n *-? ? Ve V1 s ? n '° miniere di ferro, carbone, cemen- . 
i ed e quindi adatta all’impianto di grandi indù- 
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strie. Le indùstrie sviluppate oggi nella regione della 
di Malzeff sono 15 : metallurgica, alti forni, vetrerie, 
apparecchi igienici, jutifìci, eoe., cemento, calce, car¬ 
bone, ferro, torbe. 

La produzione attuale, tanto nelle fàbbriche 
quanto nelle miniere può essere^ calcolata in un; 25 
per cento della produzione normale, pur essendovi 
occupati da 13 a 15.000 operai. Metà delle fabbriche 
non lavora. Un’officina a Kadigha, che prima produ- 
ceva 3000 vagoni al mese, oggi è adibita ad esclusive 
riparazioni. Le miniere di corbone sono ferme, come 
pure gli alti forni. 

I dirigenti .delle varie aziende, interrogati sulle 
ragioni della stasi produttiva, hanno detto che, oltre 
alle riparazioni degli impianti, riordinamento’, ecc., 
occorrerebbero 1000 operai qualificati per fabbrica 
per rendere la produzione soddisfacente. 


Col ritorno a Mosca, per assistere al Secondo 
Congresso della- Terza Internazionale socialista, ab¬ 
biamo chiuso) il viaggio interessantissimo attraverso 
gran parte della Russia, percorrendo circa 6000 chi¬ 
lometri in ferrovia e in navigazione, dandoci modo di 
avere impressioni visive reali sulle diverse condizioni 
ambientali di questo strano, immenso, caratteristico 
paese. Da Pietrogrado, città modernamente tedesca, 
al villaggio tartaro, dalla città agricola alla vecchia 
città di religiosi, di mendicanti e di mercanti che è 
Mosca, lutto è passato dinanzi a noi e ci ha aiutati 
moltissimo a renderci più chiari taluni particolari del¬ 
la rivoluzione ed a spiegarci meglio talune situazioni 
politiche ed economiche che a tutta prima parevano 
incomprensibili. 

Le nostre visite sono passate dall’officina moder¬ 
na quasi morta alla miniera appena in vita, dai cam- 









pi semi-coltivati ai trasporti anemici. I nostri interro¬ 
gatori sono sfati direttamente fatti al contadino, al- „ 
Poperaio, al Comitato di fabbrica, al tecnico d’offici¬ 
na, al dirigente il Sindacato, al dirigente il Centro 
industriale, al ministro. Tutto questo insieme di im¬ 
pressioni visive e di risposte concrete mi permette 
di ricostruire qualche cosa della rivoluzione russa. 














Errori e delitti dell’Intesa 


La vita vissuta a fianco degli uomini dirigenti il 
Governo, a contatto con tutti gli organismi economici 
e politici del Paese ci mette in condizione di misu¬ 
rare tutta la grandezza di questo movimento e ci 
permette di abbracciare con un solo. sguardo tutto 
un periodo storico. : il più importante che i secoli ri¬ 
cordino. Le informazioni, i dati, i documenti che rac¬ 
cogliamo in tutti i campi, compreso quello dei par¬ 
lili apertamente avversari ai bolscevichi, ci danno !a 
esatta sensazione, il modo di valutare la rivoluzione 
sotto ogni aspetto. Uniamo un momento a questi ele¬ 
menti lo spettacolo della vita, che si vive dalle masse 
popolari in queste grandi città, ed avremo la somma 
degli enormi sacrifìci, delle enormi difficoltà che co¬ 
sta una rivoluzione. Credo che da noi, in mezzo alle 
nostre folle, non ci sia neanche lontanamente l’idea 
« che punto si riduce un paese dopo movimenti di 



questo genere. Non possiamo avere l’esatta valuta¬ 
zione, dei grandi sacrifici che bisogna compiere, per 
vincere le numerose difficoltà che si parano innanzi 
minuto per minuto, sempre più gravi, sempre più nu¬ 
meróse. Ci sono problemi ila risolvere, che nessuno: 
si era mai sognato che sórgessero; situazioni, che 
nessuno avrebbe mai'creduto che si creassero . 

Prego di non interpretare, queste mie afferma¬ 
zioni .come un rimprovero a’ chi ha assunto le re¬ 
sponsabilità del Governo in queste condizioni. Anzi 
é per poter meglio mettere in rilievo, tutta la nefasta 
politica dell’Intesa verso la Russia, creandole questo 
stato di cose, aggravando enormemente le condizioni,' 
già tristamente miserevoli, di questo Popolo, depre¬ 
dato, assassinato dai suoi vecchi imperatori. 

Ma andiamo per ordine cronologico. Verso a 
fine del 1916 e principio del 17, sotto i colpi tremendi 
della guerra, il vecchio regime, fradicio, imputridito', 
decrepito, 8| sfasciai. Il Popolo. 1 non ubbidisce più 
agli ordini supremi, un sordo sentimento di rivolta 
si impadronisce-di sempre maggiori strati della po¬ 
polazione. L’esercito vinto, in rotta, sotto i colpi 
nemici, rompe ogni freno disciplinare, e grandi mas¬ 
se di disertori corrono alle città ad unirsi agli operai. 
La depredazione degli alti gallonati, le orgie, la pro¬ 
stituzione di ogni genere aiuta quest’opera di dissol- ~ 
vimento. 

Nel marzo 17 la prima fase rivoluzionaria si 
compie. Lo Czar è caduto, il regime autocratico con 
tutte le sue barbarie cade frantumato a terra e Ke- 
renski assume 11 potere. 

I Governi dell’Intesa ben conoscevano le ragioni 
di questo dissolvimento e di questo rivolgimento ."Ben 
sancivano che la Russia era un paese in completa dis¬ 
soluzione; bisognoso,,, per ricostituirsi, di pace di 
Iran qualità per un lungo periodo di tempo. Ben sa¬ 
pevano che, da troppi anni, le masse oppresse anela¬ 
vano ad un regime di libertà. Ma perchè potessero 
vei amente creare il nuovo stato di cose, occorreva, 
non dico aiutarli, ma quanto meno lasciarli liberi 
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di scegliersi le forme migliori adatte ai loro costu¬ 
mi, al loro paese, alle loro idealità. Non era per la 
libertà dei Popoli che si era fatta la guerra ? Nossi¬ 
gnori : la diplomazia intesista, che pur conosceva ie 
condizioni dell’esercito, quelle economiche del Pae¬ 
se, che più non sopportavano sforzo alcuno, impone 
al Governo di Kerenski di continuare la guerra. Ke- 
renski ubbidisce; ma paga, prima con le sconfitte 
militari c poi con la sua caduta, l’errore politico com¬ 
messo-. I bolscevichi, che sempre avevano sostenuto 
il criterio della pace ad ogni costo, acquistano cosi 
le maggioranze delle folle, e nella rivoluzione di ot¬ 
tobre prendono il Potere e firmano la pace di Brest- 
Litowsk. Non perchè fossero dei tedescofili, come 
erano accusati di essere, ma semplicemente per pren¬ 
dere respiro e poter cominciare il loro esperimento 
comunista. 

Ma l’Intesa vuole, al primo errore commesso, 
aggiungere il delitto, e manda le sue truppe a com¬ 
battere conino i bolscevichi. Credeva di poter soffo¬ 
care il nuovo Governo, creato dalla sua stolta poli¬ 
tica, in pochi giorni; ma ha ottenuto un effetto com¬ 
pletamente contrario.' Le masse di operai, di conta¬ 
dini, che pur non erano nè comunisti, nè bolscevichi 
— ma che da questi avevano ricevuto fabbriche, terre 
e case — si strinsero saldamente attorno al nuovo 
Governo. I bolscevichi in questo periodo si sono ri¬ 
velati uomini politici di primissimo ordine. Dando 
immediatamente e senza discussioni teoriche, a co¬ 
sto degli enormi errori che si scontano ora, le fab¬ 
briche, le case, le terre al popolo, hanno dato a lutti 
la‘sensazione reale del valore pratico della rivoluzio¬ 
ne. Non c'è voluto molto a persuadere il popolo a 
riprendere le armi. Il Governo voleva la pace, l’ha 
voluta, l’ha anche firmata. 

Se si deve far ancora la guerra, pensavano con 
ragione le masse, la colpa è dei capitalisti dell’Intesa 
che vogliono riprendersi le fabbriche, le case, le terre 
nostre. Si trattava di difendere quello che era ormai 
materialmente nelle loro mani. 






Così, al primo 1 appello, 300.000 volontari accor¬ 
rono sotto i róssi vessilli. Appena il Governo ha la 
sensazione di essere forte abbastanza, ordina la mo¬ 
bilitazione obbligatoria, e In meno di sei mesi crea¬ 
li nuovo' esrcito, che tante belle vittorie ha scritto 
nelle pagine della sua storia. 

L’Intesa subisce le prime sconfìtte, ma non si 
decide a cambiar rotta. Non si persuade che la Rus-j 
sia ormai non si vince più. Gli eserciti alleati, che ' 
erano ormai alle porte di Pietrogrado e di Mosca, 
sono sbaragliati. A poco a poco la Russia centrale si 
libera. Cosa fa l’Intesa ? Ritira le sue truppe, pro¬ 
clama il blocco, e incita i popoli confinanti a conti¬ 
nuare la guerra in sua vece, Ji suo nome, coi suoi 
aiu ti. 


. Ukraina è occupata, e liberata dieci volte; cam¬ 
bia dieci volte governanti. Le città sono devastate, i 
- ponti, le comunicazioni distrutte, i raccolti rubati o 
bruciati. Due milioni di russi devono rimanere al 
li onte a difendere il paese invece di essere nelle of¬ 
ficine o nei campi a produrre, a dare a questo popolo 
quello che è necessario per vivere. Le epidemie tanno 
vittime a migliaia. Vecchi, donne e bambini muoiono 
di lama e di freddo. Ma i capitalisti dell’Intesa non 
.. . m commuovono La guerra continua. Ora è la volta 
della Polonia Si grida ai barbari asiatici ed intanto 
le orde polacche distruggono Kiew. In 150 Km man¬ 
dano all aria 15 ponti. Ècco i delitti dell’Intesa; ec¬ 
co 116 i tratti. Il Governo bolscevico ne esce rafforzato 
•lT?n SaCròe ;, ) String , e in 1,11 fas cio tutte le forze 
vive del Paese. Ogni politica dittatoriale, ogni man¬ 
canza di liberta, ogni sofferenza morale e materiale 
Io stesso mancalo- esperimento comunistico della pro- 
Governo lo giustifica, e non a torto, P C on 
lo stato di guerra. Quale cittadinoi russo osa, in que- 
^ ndlZI ° m - . rnuovere rimproveri ai bolscevichi o 
per lu,la Ia loro azi0M ' 
Bestialità se le son commesse da tutti i popoli in 










tutte le epoche; ma quelle compiute dall'Intesa in 
questo periodo storico non temono confronti. 

Qualunque protesta dei popoli è perfettamente 
giustificata. Migliaia di morti pesano sulla coscienza 
— se ce l’hanno — dei governanti dell’Intesa. 

Le imprecazioni delle madri, delle vedove, i la¬ 
menti degli uomini martoriati dalla guerra, devono, 
trovare un’eco nei cuori nobili dei lavoratori di tutto 
il mondo. 


Uomini e forze della Rlvoluz "Mie 


Ma come'può questo popola resistere ad uno 
sforzo così enorme ? Dove trova i pochi elementi ma¬ 
teriali per tenersi in piedi? 

Non si può trovare la risposta a queste doman¬ 
de, se non ricordando, tutto il passato e conoscere il 
carattere del popolo russo. 

E’ un popolo che ha vissuto per secoli sotto una 
dominazione ignobile, in uno stato di perfetta schia¬ 
vitù economica e politica. La fame, la miseria non 
è una novità per loro. Quel pane nero, quella kascia 
insipida di oggi era, per la maggioranza; il nutri¬ 
mento di un tempo. Si sono -abituati ad una vita di 
dolore, che nessun altro popolo ha provato. In que¬ 
st ambiente esso si è creato una mentalità passiva, 
apatica. Nulla più lo commuove, nulla più lo fa 
soffrire. E’ diventato insensibile ad ogni dolore uma¬ 
no. Si adatta ormai a tutti i regimi; e quando un 
popolo come questo trova uomini intelligenti capaci 
d indirizzarlo per una via, esso la .percorre fino m 
tondo E uomini di questo, genere la Russia ne ha 
parecchi. 


, Minali governanti della Russia sono' quasi 

tutti di origine ricca, nobiliare. Tutti uòmini provati 
v aila fede socialista da anni di persecuzione. Il loro 
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mestiere era generalmente quello del deportato o> del- 
1 ; emigrante. Hanno tutti vissuto all estero 1 , conoscono 
esattamente la vita dell Europa occidentale e dei- 
l’America. Son ricchi di vasta e varia coltura, par¬ 
lano tutti parecchie lingue. Hanno sott’occhio le' espe¬ 
rienze politiche del mondo intero e conoscono pro- 
barazzo tutte le diplomazie del mondo? 

Di una cosa sola mancano : l’esperienza della 
vita economica-industriale, perchè non sono mai stati 
vicini ai.grandi movimenti operai-industriali degli 
altri paesi. Tutta la loro vita era dedicata allo studio 
delle teorie socialiste, alle lotte politiche dei-loro par¬ 
titi. 

E’ sintomatico il latto che al Congresso della 
III Internazionale si sono presentate tesi su tutte le 
questioni meno su quella industriale-commerciale. 

Mi guarderò bene dal lare una biografia di un 
Lenin, di un Trotzki, di un Bukarin e degli altri 
molti. I successi, ottenuti fin qui nella loro politica 
nazionale e ancor più in quella internazionale, stan¬ 
no a dimostrare di quanta preveggenza erano e- séno 
intonali i loro atti. Quel bel tipo di Cicerin — ex di¬ 
plomatico, ex emigrato che lavora esclusivamente 
di notte — vedete come, con le sue note, mette in im¬ 
barazzo tutte le diplomazie del mondo? 

Date a questi elementi un esercito magnifica¬ 
mente inquadrato, disciplinato, sorvegliato, ben nu¬ 
trito, ben equipaggiato. Dategli un Partito Comuni¬ 
sta strettamente organizzato con una disciplina fer¬ 
rea, e costoro faranno quei miratoli che stupiscono 
tanta parte dèi mondo. 
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Storia del movimento rivoluzionario 
russo 


Ma a meglio' conóscere uomini e parliti russi è 
bene esaminare un po’ la storia del movimento rivo¬ 
luzionario. Me ne tornisce l’occasione il compagno 
Riasanolì. lo storico delflnternazionale, da noi inter¬ 
vistato. v. gai 

Il primo movimento rivoluzionario è nato nel 
1860-68. Era un movinfento esclusivamente intellet¬ 
tuale e in questo periodo primeggiava Cerncroskg 
Nel 1871 comincia il periodo Bakunian-o. Scoppia 
qualche sciopero e si delineano le prime tendenze del 
movimento. Crakuoskry (lavorava i (contadini con 
mezzi pacifici. Bakunin lavorava.gli operai con mezzi 
violenti. 

I capi della-.seconda corrente sono arrestati nel 
77. L’esperienza fa abbandonare la campagna ed ab¬ 
bracciare la propaganda in città. Nel 76 ci fu la 
prima dimostrazione di operai a Pietrogrado con di¬ 
scorsi di Plekanoff ancora « putcista » (favorevole 
al colpo'di mano). 

Nel 78 si fonda la famosa Zcmlia e Vola (terra c 
libertà) prima organizzazione centrale socialista ri¬ 
voluzionaria, cui aderiscono i principali capi delle 
due tendenze di cui sopra. Dopo due anni questa 
organizzazione è soppressa dalla reazione. Allora la 
parte più accesa decide di rispondere al terrore col 
terrore. Si crea la Narodma Vola. Plekanoff si stacca 
e rimane alla propaganda normale. Nel marzo 81 la 
Narodnia Vola uccide Alessandro^ II, ma in seguito a 
ciò resta schiacciata. La tendenza contraria alla Am- 
rodnia Vola rimane intanto isolata. Plechanoff e gli 
altri devono emigrare. La morte di Alessandro di 
segna la fine di ogni tendenza costituzionale in Rus¬ 
sia. Plekanoff acquista terreno accettando la neces- 
Tr e mesi nella Russia dei Soviet ' 6 



silà di un'organizzazione politica. Nel 1883 si tonda, 
sempre all’estero, YOsvobosevie Trucia e con essa la' 
socialdemocrazia marxista. 

Polemiche contro l’« inteìligen ti a » russa, clic 
crede alla specialità della vita russa c non ha liducia. 
nella necessità e possibilità dell’evoluzione capitalista. 

Intanto, dopo i libri di Plekanoff comincia qual¬ 
che movimento operaio a Mosca e altrove, e Pleka- 
noff esercita un’influenza sempre crescente. Nel 1901 
in seguito alla enorme carestia russa e alle prove- 
conseguenti il partito Plekanoff acquista grande po¬ 
polarità anche presso V « intelligcnlia » russa. 

Nel 1895 si fonda a Pietrogrado il « Soius Barbi 
Svajabajenia Rabosk Classa»'"per opera di Lenin, 
Martoff, Petrisoff (marxismo rivoluzionario in ac¬ 
cordo con Plekanoff in teoria, ma alquanto diversi 
nell’azione che e più rivoluzionaria). Alla fine del 
1895 Martoff, Lenin e gli altri sono arrestati. Nel 
maggio 96 si hanno grandi scioperi a Pietrogrado 
fra i tessili in forma legale, preparati dal detto «Soius» 
In seguito a qualche concessione degli industriali si 
afferma una corrente per la lotta economica legale 
(revisionismo), t corrente detta degli « economisti ». 
Plekanoff sostiene però le sue idee pel marxismo po¬ 
litico, donde nel 1899 una scissione. Sopo per le 
lotte economiche Kricevskg e Martinoff con grande 
maggioranza. Plekanoff rimane isolalo. Nel 1900 ton 
nano dalla Siberia Lenin, Martoff, Riasanoff, Petri¬ 
soff e gli altri, i quali per combattere gli « economi¬ 
sti », fondano, d’accordo con Plekanoff, il giornale e 
una Società (all’cstertì)' chiamati entrambi « Scin¬ 
tilla » (Iskra). 

Riasanoff e altri si staccano! poi dall’Iskra, per 
tentare la conciliazione fra gli economisti e l’Iskra, 
ma non riescono. Lenin mostra allora tutte le sue 
qualità di organizzatore (quantunque Martoff e Petri- 
noff fossero maggiori come polemisti). Gol 1900 il ca¬ 
pitalismo diventa più aggressivo, e la lotta diventa 
più politica a tutto danno degli economisti. Allora 
Plekanoff e Lenin, con prevalenza di quest’ultimo, 






formulano un nuovo programma (terra dei ruschi ai 
contadini). Nella guerra russo-giapponese i socialisti 
sono contro la guerra. -j„ 

Mei 1903 a Londra il gruppo « Iskra » si divide. 
Ilekanofl e Lenin da una parte con il voto di mag¬ 
gioranza (maggioritari, bolscevichi); dall altra ivlai- 
toff Petrinoff, Azoicod, Trotzki (minoritari, mensce¬ 
vichi). Motivo della divisione non è ij programma 
votato da tutti, ma una questione di organizzazione 
e del modo di applicazione del programma. Dopo 
poco Plekanoff abbandona Lenin e si appoggia ai 
menscevichi. Lenin abbandona l’« Iskra » e fonda 
un nuovo giornale « Piriot » (Avanti) e diventa sem¬ 
pre più massimalista nella questione agraria e nei 
rapporti colla borghesia liberale anticzarista. I men¬ 
scevichi cominciano a far risaltare le differenziazioni 
programmatiche, e accusano Lenin di blanquismo. 

Nel 1905 (principio) Trotzki si stacca dai men- 
: scevichi, pur non aderendo ai bolscevichi, e partecipa 
all’azione prima dei Comitati di Fabbrica in Pietro- 
grado. Riasanofr, Lunaciarski, Losowski creano il 
•gruppo degli Internazionalisti (tendenza media tra 
bolscevichi e menscevichi). 

Nel 1905-06-07 si ha un tentativo di organizza- 
' zinne sindacale. 

Tra il 1901-07 si forma il partito socialista-rivo¬ 
luzionario con a capo Cernoff. I socialisti rivoluzio¬ 
nari combattono la democrazia socialista, appog¬ 
giandosi al concetto dell’importanza dei contadini, 
ma accettando anche la lotta degli operai ed il ter¬ 
rore. I socialisti rivoluzionari compiono parecchi at¬ 
tentati contro i vari ministri (1902-1904). La rivolo - 
zione del 1905, guidata dai menscevichi, non ha bi¬ 
sogno di essere ricordata. Essa è nella storia pub¬ 
blica del movimento internazionale. Dopo la rivolu¬ 
zione del 1905, tra bolscevichi e menscevichi a Stoc¬ 
colma si stabilisce un’unione formale, pur conser¬ 
vando, le due frazioni, le loro speciali organizzazioni 
ed il loro giornale. 

Nel 1906 (aprile) elezioni della prima Duma. 1 







bolscevichi boicotta rortò le elezioni, perchè il volo 
eia ristretto. 1 socialisti rivoluzionari non parleeipa- 
rom> perche terroristi. I soli menscevichi del Cau¬ 
caso parteciparono alle elezioni di secondo grado. 
Nella Divina entrarono così gli ultimi predetti men¬ 
scevichi ed alcuni operai nominati isolatamente; Si 
formò così nella prima Duma un gruppo parlamen¬ 
tare di operai senza la partecipazione di alcuno dei 
grandi rappresentanti della democrazia socialista. 

Alle elezioni delia Seconda Duma (primavera 
1907) partecipano i bolscevichi e i menscevichi, aven¬ 
do d Congresso di Stoccolma còsi deciso, rontro i 
bolscevichi rimasti minoranza. 

Nella Seconda Duma risultarono eletti 67 demo¬ 
cratici-socialisti in maggioranza menscevichi. Fra i 
67 non v’erano nè Lenin, nè altri eminenti, i quali 
non avevano àvtìt-0 possibilità di presentare la pro¬ 
pria candidatura causa la polizia. 

Dato il modo delle elezioni, bisognava altresì 
allearsi con qualcuno, J menscevichi erano per l'al¬ 
leanza coi socialisti rivoluzionari. Lenii? non voleva- 
alcuna alleanza. Nella Seconda Duina entrarono an¬ 
che i socialisti rivoluzionari. Inoltre entrarono i So¬ 
cialisti del Popolo, slaccatisi dai socialisti rivoluzio- 
nari per aver abbandonato completamente il terrori¬ 
smo e si chiamarono « Xarodniski » (Populisti) Nella 
Seconda Duina i cadetti erano partito del Centro; ci 
era pure ima forte- Destra. In tale situazione gravi 
e continui: dissensi di originarono^ fra i vari gruppi 
socialisti, specie perchè i menscevichi volevano l'al¬ 
leanza coi cadetti. 

Nel maggio 1907 i 76 socialisti furono arrestati 
colla scusa d’una congiura militare. 

Nell autunno 1907, nuove elezioni più ristretti 
per la lerza Duina. I menscevichi sono per le ele¬ 
zioni. Dei bolscevichi, una parte con Lenin, vuole 
partecipare alle elezioni; l'altra con Bogdam fi. Lu- 
naciarski e Zboscinscki (quest’ultimo un Mussòliw 
russo) sono per il boicottaggio, c formano il gruppo . 

deh «, Avanti „ (1908). 
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Al Congresso di Londra, grandi dissensi ira 
bolscevichi e menscevichi circa la questione ^ delle 
espropriazioni. Vincono i menscevichi Per la lerza 
Duma però non si partecipa alle elezioni, perchè noli 
ce la possibilità di resistere alla reazione di' Sloli- 
ptn. Malgrado qiie lo entrano alla Duma qualche 
menscevico e qualche bolscevico. La lerza Duma 
dura dal 1907 al 1912. Frattanto Lenin prende motto 
piede. LÌ scissione' definitiva tra menscevichi e boi- 
scevichi avviene nel 1910. Solo allora il Comitato Cen¬ 
trale unico sì divide per sempre. 

Nel 1912, dopo i massacri dei minatori di Léna 
(aprite 1912), scoppiano grandi .'scioperi. 11 Go¬ 
verno è costretto ad ammettere i giornali operai so¬ 
cialisti. 1 bolsceviche diffondono la Moro stampa sel¬ 
li manale. e verso il 1914 dimostrano già di avere la 
maggioranza ira la massa. 

Nella Quarta Duma entrano sei operai bolsc-e- 
\ iciii. con a capo l’agente provocatore Malinoscky. 

Scoppiata la guerra il 4 agosto 1914, i bolsce- 
vichi e menscevichi dichiarano di non assumere la 
responsabilità della guerra, con una dichiarazione 
alla Quarta Duma e ritirandosi dalla seduta e quindi, 
non votando apertamente contro le spese di guerra. 
La dichiarazione fu unica. Vengono arrestati e con¬ 
dannati ai lavori forzali i pochi bolscevichi della 
Duma. 

Alla fine del 1914 Lenin e i socialisti, russi delle 
varie tendenze concordano in un’azione di propa¬ 
ganda contro la guerra, sia pure con grandi diffe¬ 
renti concezioni. 

Nel marzo 1917 scoppia la rivoluzione senza di¬ 
retta influenza-dei capi socialisti ecl assume propor¬ 
zioni impennate. 

Lenin venne, ni Russia attraverso la Germania. 
Sostenne la lesi detta pace immediata e cambiamento 
del nome del Partilo in Comunista. La pace di Brest 
Litowsk fu considerata da Lenjw come una neces¬ 
sità di fallo por ottenere qualche mese di respiro Mol¬ 
tissimi bolscevichi, fra cui Bucarin, lo combatterono. 




Lo -scioglimento della Costituente fu volulo da Lenin 
e da un gruppo di bolscevichi di Mosca, nemicissimi 
dei socialisti rivoluzionari che avevano molti dei loro ; 
nella Costituente stessa. Molti bolscevichi erano con¬ 
trari allo scioglimento, tantoché il Partito aveva com¬ 
battuto Kerenski anche perchè non si decideva mai 
a convocare la Costituente. 

La seconda fase delle trattative di Brest fu con¬ 
dotta da Trotzki, che sostenne idi fare la pace, ma di 
non firmarla. In seguito alla nuova avanzala letfesca 
la pace fu firmata da altri, non da Trotzki. Questi 
altri firmarono, ma non vollero leggere il testo. Dirò 
in sèguito le ragioni del movimento rivoluzionario 
del marzo e dell’ottobre 17. E’ d’altra parte una cosa : 
conosciuta da tutto il mondo. La rivoluzione si è im¬ 
posta per forza di cose è i bolscevichi sono poi an¬ 
dati al potere contro la stessa loro volontà, ed hanno 
fatto cose che erano ben persuasi non essere perfcl- ' 
tamenle rispondenti ai loro princìpi, alle loro teorie. 

Vediamo quale oggi la posizione dei singoli 
Partiti socialisti in Russia e il loro atteggiamento 
verso la rivoluzione. 


I Bolscevichi, hanno costituito il Parliti ìCo|| 
monista che oggi conta 600.000 soci. Si dice dagli 
avversari che molti si iscrivono al Partito per otte¬ 
nere maggior quantità di viveri e per occupare qual¬ 
che posto nelle pubbliche amministrazioni. Certo è 
che solo il Partito Comunista può disporre di ogni , 
cosa. Dai viveri ai posti. Il Partito Comunista è il 1 
Intero di tutto il movimento. E’ una specia di « Tarn- : 
mamon » americano. Colà questa istituzione serve s 
p a bor S besia - Russia serve al proletariato. E’rl 
Partito e polizia insieme. La « Cervikinik » (polizia I 
S u e composta di comunisti provati. Quando 
capitate nelle sue mani, fate una brulla fine. L’orga- 
jl™ff e quasi settaria. Il socio è o dev’essere 
!,.itn,.nJÌ!\ i0 <fl a morte ( non soltanto come espressione 


letteraria). 

In questo Partito 


scelgono e'si impongono i 
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candidati ai Soviety,’' ai Sindacali, ai Comitali di 
Fabbrica, qèJt’esereiwMnelle scuole. Quando qual- 
cuno degli eletti esprime opinioni discordi, può essere 
tranquillamente mandato da Arcangelo a Odessa. Di¬ 
scute i programmi degli altri Partiti e non è escluso 
che ne accetti in parte qualcuno. Anche gli altri par¬ 
lili possono presentare candidati, ma le elezioni sono 
latte in modo che i Comunisti hanno assicurato il 
successo. Di questo riparlerò quando tratterò il pro¬ 
blema delle pubbliche libertà. I Comunisti sono se¬ 
verissimi contro gli anarchici, specialmente a Pie-': 
trogrado. 

Gli anarchici sono avversi al regime, perchè non 
vofBno la carta del lavoro, _ e quella del vettova¬ 
gliamento. Durante la rivoluzione — secondo Zorin, 
segretario del Partito di Pietrogrado — hanno fatto 
l’àpologìà del saccheggio. Qualcuno è stato fucilato. 

I sindacalisti hanno' modificato il loro pensiero. 
Rinunciano ad affidare ai Comitati di fabbrica la 
gestione industriale e accettano la Dittatura del Par¬ 
tilo. 


I Menscevichi — frazione del vecchio Par¬ 
tito socialista — sono d’accordo con le teorie marxi¬ 
ste dei bolsceviche ma si dividono da loro negazione 
e non vogliono accettare la disciplina così ferrea del 
Partito. Avevano aderito a Zimmerwald e a Kiental 
Il movimento direttivo- delle Cooperative è nelle loro 
mani. Tra questi vi era un tempo anche, Trotzki Fra 
menscevichi e bolscevichi si era creato un terzo Par- 
uto di Internazionalisti — al quale partecipava la 
estreme 1101 ~~ che cercava di conciliare le due ali 

Ex-terroristi. — Sono dei riformisti nella fìna- 
vichiB V1 ® 11 Sono adesso coi bolsee- 


Sociatìsti Rivoluzionari. — Sono 
-siderali ironìa dei no-mi — i più 


invece. con¬ 
riformisti . 








Furono contro la guerra e hanno aderito a Znn- 
merwald. Dopo la prima rivoluzione il dissidio si 
scaleno violento. Gernoff,'. iti rappresentanza della 
piccola proprietà,, sosteneva la necessità di un re¬ 
dime democ/atieo-sooiale. Si oppongono ànch’essj 
alla Dittatura. Sono più numerosi, specie in cam¬ 
pagna, dei menscevichi. 

Il Partilo Comunista ha nel suo seno una Se¬ 
zione militare, che si occupa esclusivamente dell’E¬ 
sercito. 

I.c Sezioni sono stretlamente disciplinate agli 
ordini del Direttorio. 

Con una l'elice espressione Losowski ini -piegava 
che il Partito è un ingranaggio, addentellalo da un 
lato ai Soviet politici, dallalìro ai Sindacali: conse¬ 
guentemente fa muovere la gran macchina dello 
Stato in tutte le sue amministrazioni, e le masse po¬ 
polari in tutte le loro organizzazioni. 

Ma il Parlilo in sé, sia pure magnificamente or¬ 
ganizzato e disciplinalo, non basterebbe a mantenere 
in piedi il Paese senza una, sia pur minima, base 
economica. 

Se nelle officine si produce poco, se non si la¬ 
vora che limitatamente nei campi, come possono 
avere i mezzi necessari per fronteggiare le necessità, 
militari deU'esereito e i bisogni alimentari della po¬ 
polazione ? Per la verità fino ad oggi il popolo russo 
ha vissut| delle immense riserve, e l’esercito in buo¬ 
na parie dei meravigliosi bottini di guerra. Mi di¬ 
ceva, sarcasticamente, Kusmin, commissario politico 
della 7. a Armala, che pensano gli inglesi a fornire 
cannoni e vestiario ai soldati russi. Infatti, in una 
delle tanto riviste militari fatte in nostro onore, un 
intero reggimento vestiva l’elegante divisa inglese. 

Ma tino a quando dureranno le riserve ? 

Vedremo in seguito' quali sono le ricchezze di 
questo paese; di quali quantità di materie prime può 
disporre. 
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La genesi e gli sviluppi della rivoluzione 

I tuo stadio prò)onda della rivoluzione ulva ri¬ 
pe tu. non lo posso lare per la impreparazione perso¬ 
nale, per il troppo breve periodo passato m Russia, 
per la difficoltà della lingua e per mille altri ostacoli. 

La rivoluzione russa è scoppiata nel modo e pel¬ 
le ragioni ormai ben note a tutti. - 

La sua origine è lontana negli anni della storia 
russa. Il primo movimento rivoluzionario del 1905, 
guidato dai menscevichi, non è estraneo al processo 
dissolvilore del regime czarista. 

E’ in quel periodo che i primi embrioni dell’or¬ 
ganizzazione rivoluzionaria lian fatto capolino sotto 
l'orma dei Comitati di fabbrica e i primi grandiosi 
scioperi contrassegnarono la nuova fase del movi¬ 
mento. 

La rivoluzione del 1905 era slata provocata dalla 
fame. In quegli anni a ogni famiglia di contadini oc¬ 
correvano 20 pud di grano per passare l’inverno; ne 
avevano soltanto 12. Nella primavera emigravano 
verso il sud. Molli morivano per strada di farne* di 
stenti, di freddo. I superstiti, che arrivavano a de¬ 
stinazione, lavoravano poi per 10-12 Kopeki al gior¬ 
no'. Il Governo di Stolipin per dominare la rivolta ha 
collettivizzato parte della terra di proprietà governa¬ 
tiva ■: 1.200.000 ettari di terra). La rivoluzióne del 1905 
ha fallo rialzare i salari degli operai ed ha fallo 
lare progressi all’industria. Quegli fenomeni hanno 
prodotto la proletarizzazione delle masse rurali. 

Sopravvenne la guerra terribile, che doveva con¬ 
sumare fino all’estremo le ultime forze conservatrici 
del vecchio regime. A questo immenso sforzo econo¬ 
mico 1 impalcatura della vecchia. Russia non poteva 
resistere. Lo Stato russo si disgregava sotto i colpi 
terribili degli avvenimenti che incalzavano. Lo czu-' 
rismo crollava. Dopo le ultime sconfitte militari, i 
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’ soldati gettarono i fucili per correre presto a casa e 
spartirsi le terre che i socialisti avevano loro pro¬ 
messo. 

I treni militari, prèsi d’assalto dalle,truppe sban¬ 
date, riversavano nelle campagne e nelle città mi¬ 
lioni di disertori. Queste schiere sbandate ed inco¬ 
ccienti, rotti i freni della disciplina militare e non 
ancora guidati da discipline Sociali nuove, ignoranti 
e inconscie della grande tragedia che si svolgeva nel 
proprio Paesè, arrivate a destinazione distruggevano 
i treni, per paura che questi servissero a trasportare 
nei propri paesi altre masse, colle quali avrebbero 
dovuto ripartire il conquistalo dominio' terriero. Cosi 
si è distrutto quel poco di trasporli che la guerra a- 
vcvo risparmiato. 

•In questo periodo turbinoso sorge c si sviluppa 
il Governo Kerenski, attorno al quale nei primi tempi 
si raggruppava veramente la maggioranza del Paese 
politicamente attivo. 

La politica imbecille dell’Intesa e la debolezza 
di Kerenski spingono il popolo- alla continuazione 
della guerra quando le condizioni economiche della 
Russia e le condizioni morali del suo popolo non pos¬ 
sono più sopportare in nessun modo questo sforzo. 

Kerenski vuole riorganizzare democraticamente 
o btato e nello stesso tempo continuare la guerra. 
Il suo piano fallisce. L’esercito al fronte subisce le 
unirne c decisive sconfitte. L’esercito si è ridotto die¬ 
ci volle m condizioni peggiori del nostro dopo Ca- 
I”ordio La propaganda zimmerwaldiana aveva lat¬ 
to intanto grandi passi. 

I bolscevici)i erano, a- quel tempo, minoranza 
assoluta, e mai avrebbero sognato di poter un giorno 
avere il potere in mano. Avendo però sempre man¬ 
tenuto fede al programma della pace ad' ogni costo, 
gli avvenimenti mettevano loro nelle condizioni di 
essere i legatimi ereditari del Governo dopo il fallito 
esperimento kerenskiano. 

Le città e le campagne erano infestate dal bri¬ 
gantaggio-praticato da milioni di disertori fuggiti 
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dal fronte dopo- 1 ultima rotta. Nel paese regnava la 
anarchia più profonda nel senso del disordine e della 
disarticolazione più assoluta, più completa. Rotto 
ogni freno, infranta ogni legge, la vita civile usciva 
spezzata completamente da questi caos indescrivi¬ 
bile. 

In queste tristi, tremende condizioni, i bolsce- 
vichi assumono la responsabilità del potere. In un 
primo tempo* chiamano a collaborare i socialisti ri¬ 
voluzionari e i menscevichi; ma, pur essendo d’ac¬ 
cordo sul programma, non trovano modo di accor¬ 
darsi sul modo di realizzarlo, e i bolscevichi fanno 
da soli. 

I bolscevichi assumono la tremenda responsa¬ 
bilità di fare un esperimento comunista nel Paese più 
arretrato d’Europa; il meno preparato politicamente, 
organizzatoriamente ed economicamente. 

Fanno la pace di Brest-Litowsk. Fanno la pace 
coi contadini, anche coi medi, anche coi grandi. 
Transigono con tutti. E’ la forza delle cose, delle 
situazioni che a loro lo impongono. 

Prima cura è stata quella di riorganizzare l’eser¬ 
cito, senza il quale non potevano ristabilire l’or¬ 
dine nell’interno del Paese e difendersi dalle aggres¬ 
sioni alle frontiere. 

Gli operai, mentre i volontari comunisti sono 
al fronte, si impadroniscono delle officine e creano f 
Comitati di fabbrica Masse ignoranti, ignare di ogni 
disciplina sindacale, non comprendono le difficoltà 
congenite alla gestione industriale. Credono di p-o-ter 
fare da -sé. E mandano via o mandano all’inferno tutti 
i tecnici, ritenuti, forse non a torto, controrvoluzio- 
nari. Tutti si improvvisano ingegneri, disegnatori, 
ideatori ei creatori. 

I Comitati vedono soltanto la propria officina. 
Non comprendono che il processorproduttivo è estre¬ 
mamente collegato da officina a officina; da industria 
ad industria. La produzione diminuisce ogni giorno. 

I mezzi di trasporto non sono rimessi in efficenza' 
Vengono a mancare le materie prime. Scarseggiano 
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sempre più i «feri. La guerra infuria alle porte. 
Nessuno ha modo, mezzi, capacità di porre un ar¬ 
gine all’mcalzante Svina. 

E così si arriva alk|||$eplela driorgani/zazicM 
<1 eli'industria. 

Ma 1 uidu-liu russa era già in paiLi inferiore a 
t ulte le all re. 

Creata artificialmente nei centri più lontani (Pìe- 
Irogrado) dai posti di rifornimento delle materie pri¬ 
me, essa era tributaria per queste aHeslero. 

Mentre nella Russia meridionale vi sono in ab¬ 
bondanza tonnellate' di ferro, di carbone, eli cotone, 
di nafta, il vecchio regime aveva permesso agli ame¬ 
ricani e ai tedeschi di fare i piu grandiosi impianti 
al 'Nord, a 4000 Km. di distanza, in modo da ren¬ 
dere più conveniente il rifornimento delle materie 
primo dalt’Inghilterra, dalla Germania, dall’Ame¬ 
rica che'non quelle della Russia, che . pure aveva ecl 
ha a sua disposizione tanta ricchezza. 

Aggiungete a tulio questo una mano d'opera 
poco specializzata, inquanto i pochi specialisti, parte 
sono andati a combattere, altri sono fuggiti nelle 
campagne e all'estero; ed avrete così la spiegazione 
del' mancato funzionamento delle industrie russe. 
Questa fu la grande- tragedia. 

I Bolscevichi trovano questa situazione determi¬ 
nata da fattori estranei alla loro volontà. Debbono 
ricostruire, creare un ordine in questo caos, con una 
massa; generalmente indifferente agli avvenimenti die¬ 
si svolgono. 

Minoranza assoluta di fronte a una enorme mag¬ 
gioranza' passiva, che obbedisce passivamente, i hol- 
scevichi debbono .trovare tutti i temperameli:;, tulli 
gli adattamenti per rifare completamente il Paese. 
Fanno quel che possane». Ai contadini bisogna la¬ 
nciar la terra in forma ltril altro che comunista, ai 
soldati bisogna dare miglior .trattamento perche re¬ 
sistali# al fronte. Nò essi si sgomentano’. Inliinà mi¬ 
noranza, ma iortcìqente preparata, voloutanamliiie 








































Un cantastorie in un villaggio tartaro 


Dobbiamo prima esaminare quali siano i mezzi, 
i metodi, le ricchezze, gli uomini e gli organi, di 
cui la Russia dispone, per poter dare una sommaria 
risposta a queste domande. Dobbiamo vedere quali 
siano le forze per la risurrezione. 

Si deve tener conto che l’industria in Russia, 
dato il sud immenso territorio e la sua grande po¬ 
polazione,'-conta relativamente poco. Ma quel poco 
deve essere messo in condizioni di produttività com¬ 
pleta, a meno che non si pensi di creare uno stato 
comunistico primordiale e i cittadini non si accon¬ 
tentino della capanna, delle cipolle e del pane. 


I trasporti 

Ma per riattivare le industrie esistenti e svilup¬ 
parne delle altre, occorre pregiudizialmente il com¬ 
pleto riordinamento dei trasporti. Mn è il caso di 


Tre megi nella Russia elei Soviet 
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pensare a trasporti in grande stile, che non siano le 
ferrovie. Trasporti , con eamions non sono possibili, 
nè economici. Mancano quasi completamente le stra¬ 
de, perchè per nove mesi non vi è che ghiaccio e 
neve e sii viaggia in slitta. D’altra parte le distanze 
sono così enormi, che i trasporti in questo modo,, 
anche se possibili, sarebbero costosissimi. 

La potenzialità della rete ferroviaria russa era 
già scarsa prima della guerra. Questa ha operato 
U suo enorme salasso. Quel po’ che ne era rimasto, 
è stato in gran parte distrutto nei primi tempi della 
rivoluzione. 

Vediamo ai che punto è adesso ridotta e quali 
miglioramenti si possono sperare in avvenire. 

Lavoro e condizione delle strade ferrate 
durante i primi 5 mesi del 1920 

Carico giornaliero dì vagoni lungo un percorso dì 100 verste 
(110 chilometri) : 

1920 ; 1919 1920 


Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile , 
Maggio 


14 28 48 

12 28 49 

14 27 52 

15 27 51 

1» 38 SS 


Percentuale dei vagoni guasti 


1916 


Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 


22,3 

23.8 

22.9 


20,9 16,6 

22,5 18,3 


18,3 


20,3 


21,7 


3, 


3,3 

4,0 


3,5 


22,1 


Precentuale delle locomotive guaste 


1920 1919 ’ 1910 


Gennaio 58,3 47,7 18,S 

Febbraio 60,8 ' 17,0 

Marzo 60,1 . 17,3 

Aprile 60,7 52,8 16,9 

Maggio 59,9 52,5 17,0 



17,3 

16.9 


89,0 49,6 16,3 
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Carico generale (compresi i prodotti alimentari) 


cati vagoni 

mirante il gennaio 11.643 

Durante il febbrai itjiiV'v 12.002 

Durante il marzo • 15.226 

Durante 15 giorni aprile 7.665 


1251 66,2 
1526 66.0 
1045 Sl'o 
780 123.8 


Con l’aumento del carico aumenta la velocità 
commerciale dei treni : 

Durante il gennaio era di 8,90 verste all’ora 
Durante il febbraio era di 10,66 » » 

Durante il marzo era di 10,89 » » 

Durante 15 giorni aprite era di 11,25 » » 


Corsa media al giorno di una locomotiva e di un vagone 
(in verste): 

Durante il gennaio 76,2 verste 

Durante il febbraio 72,7 » 

Durante il marzo 74,4 » 

Durante 15 giorni aprile 83,0 » 


Numero e percentuale dei vagoni e locomotive guaste 


Durante il gennaio 
Durante il febbraio 
Durante il marzo 
Al 1° aprile 
AI 15 aprile 


Locomotiva 
N. Parcent. 

255 58,5 

1S8 53,7 

185 52,4 

165 46,6 

163 45,9 


N. Perceot 
866 10,6 

845 11,1 

664 8,2 

676 9,1 

753 8,5 


Ad aiutare un po’ le ferrovie c’è la navigazione 
t uviale sul Volga, specialmente per quel che riguar¬ 
da il trasporto della nafta e della legna. S 
Da Astrakan su per il Volga si sono traspoi tate 
queste quantità di naftai: 





Masut ordinario 
Masut eugler 


10.198.000 l>ud 
796.000 » 


Naturale, compresa la nafta e il cwmlrasti- 


bile da motori 
Petrolio 

Olio da macchine 

Benzina 

Olii diversi 

Nafta saponaria in botti 


1.607.000 » 
3.355.000 » 


413.000 


9.754 


12.800 

4.968 


Tota,l'&.16.396.522 


Viste così sommariamente le- condizioni dei tra¬ 
sporti, vediamo quali sono .le materie prime di cul¬ 
la Russia dispone e che potrebbero domani alimen¬ 
tare le sue varie industrie. 


Materie prime 


Carbone. — Nel Bacino del Donnez esistono 
importanti miniere a 250 Km. dal mare di Azoff. Si 
trova del carbone antracite, litantrace, qualità uguale 
a quello inglese. Gli impianti delle miniere non sono 
rovinati malgrado le scorrerie delle guerre. 

La produzione prima della guerra ammontava . 
a 320.000.000 di tonnellate di carbone all’anno. Oggi 
la produzione è ridotta al 15 per cento. Manca la 
mano d’opera, emigrata in altre parti della Russia. 
Prima eranvi occupati 200.000 operai, oggi- sono 
ridotti a poco più di 100.000. 

La maggior diminuzione della produzione in 
confronto del diminuito numero degli operai è do¬ 
vuta al fatto che la produzione media per operaio è 
molto ribassata a cagione della cattiva alimentazione. 
In molte miniere poi non si lavora, perchè allagate e 
mancano di forza per far funzionare le pompe. 

Sul posto ci sono impianti per il cok metallur¬ 
gico, di cui si producevano prima circa 4 milioni di 
tonnellate. In,totale si ha il 70 per.cento di antracite 
e il.30 per cento* di litantrace. L’antracite in questo 
bacino dà queste medie di cenere : massima J 








media IO %, minima 6 %■ zolfo 1 %, volatili 6 %. Esi¬ 
stono distillazioni di gaz, solfato, benzuolo, ma oggi 
è tutto fermo. Il bacino è minacciato dall’offensiva del 
Sud. 

Mandrikena è il centro che dà la miglior qualità 
di carbone per caldaie (8 % di cenere). Porto di ca¬ 
rico sul mar Nero è Marinpol distante 140 Km. da 
Mandrikena, ma collegato con ferrovia a doppio bi¬ 
nario. Per mettere in marcia tutto il bacino occor¬ 
ro? 0 macchine, pompe, motori elettrici, tubi, cavi e 
idi, installazioni, macchine perforatrici, isolazioni. 
Hanno già qualche impianto elettrico trifase a 500 
wolt, ma non bastano. Occorre elettrificare tutto 
il bacino. 


v f err P- — Miniere di Krivoirog in vicinanza 
di Hkatrmcslef producono esclusivamente magnetite 
ed ematite. Il minerale contiene il 60 per cento di 
ematite e magnetite. Possono fornire ghise di prima 
lavorazione. Esiste una riserva di 150 milioni di 
pud (16 kg. per pud). 

Miniera Koersak Mogola più vicina al mare 
stessa qualità, di minerale. Kereenski, altro centrò 
vicinissimo al mare. Questa miniera dà maggior 
escavamento, ma una minore percentuale di pro¬ 
dotto (45 per cento). 1 

Si lavora sul posto con due alti forni, che adesso 
naturalmente sono spenti. A Nikopol vicino al porlo 
di Ivlarmopol numera importante di manganese sotto 
forma di pirolosite. Nel bacino del Donnez esistono 
alti forni e laminatoi con impianti moderni per ro¬ 
taie e vergella. . 1 

Nel Caucaso, a Ciaturi grande miniera di man¬ 
ganese di lama mondiale. 

Prima della guerra si escavavano .60.000.000 di 
pud all anno, di cui 50 milioni si esportavano 15 mi 
liom sono pronti anche oggi per l’esportazione 0 <d 
la produzione è ridotta a poco. Occorrerebbero due 
centomila operai di cui 50.000 potrebbero essere ita 
nani come un tempo. 
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Miniere di fosfariti. — Poca produzione, nulla 
per l’esportazione. 

Miniere sale puro. — Produzione, 50 milioni di 
pud all’anno. 

Mercurio. — Miniere di Nikitofka Donnez. Si 
estrae sotto forma di cinabro; nelle miniere degli 
Urali sono pronti mezzo milione di pud di mercurio 
puro; il 12 per cento delle materie escavate. 

Rame. — Miniere di Kedabut. Questo bacino 
dà il 20 per cento della produzione totale, che è di 
due milioni di pud. Esiste l’officina elettrolitica. Il 
rame estratto (forma kuprid) è del quattro per cento. 

Argento-Piombo. — Wladikaucas. Produzione 
normale 63.000 tonnellate piombo metallico; 146.000 
tonnellate zinco; estrazione argento 2.100 per cento 
1 kg. per tonnellata, miniere Kislovot, Caucaso, 
zinco sulfureo. 

Platino. — Urali. Si può fornire a tutto il 
mondo. Prima della guerra si producevano 6.000 kg. 
all’anno. Oggi 480 kg. negli ultimi cinque mesi. Nel 
mese di maggio 16 kg. Mancano gli operai. 

La produzione dei metalli rari vana dal 5 al 
35 per cento. Riserve di platino sono di 4.800 kg. 
Mancano draghe per estrazione. Ne occorrono 30, 
perchè le 29 in servizio sono vecchie e rovinate. 

1.» Regione. — Nafta. Bakinscki, bacino Ba- 
kum e Batum, distante dal mare 600 Km., ma il tra¬ 
sporto, della nafta è fatta con tubazioni speciali dal 
posto di estrazione al mare. ..... 

La produzione normale era di 450 milioni di 
pud all’anno; oggi di 250, causa la mancanza, di ma Ufi 
d’opera e di impianti. La vecchia riserva è di 3oQ 
milioni di pud. Esistono stabilimenti per la distilla¬ 
zione dell’olio pesante, benzina, petrolio. 

Si estraggono 20 milioni di pud di nafta al Hies|, 
che produce 11 per cento-di benzina leggera al 0.68, 



0 70- 30 per cento di petrolio al 0 . 80 , 0.82; l’8 per 
cento di olio lubrificante; 60 per cento di olio pesante 
Marzù per combustione. P . 

Esistono tre sistemi di estrazione: 1. fontane 
naturali al livello della terra; 2. Con tubi artesiani; 
3. Estrazione con compressori. 

2. a Regione. — Grodzny, distante dal mar ISIeio 
Km. 400. Produce nafta paraffinata da benzina log- 
gera e pesante 10%, petrolio 25%, Mazù il rima¬ 
nente; paraffina dal 5 all’8 per cento. La produzione 
prima della guerra era di 108 milioni di pud. Oggi 
non produce nulla. Le riserve al l.° gennaio erano 
di 110 milioni di pud. Un grande tubo porta il pro¬ 
dotto al Pretosk, al mare Caspio e al mare Nero. 

3. a Regione. — Urali Sud. Embeuskè a 1000 km. 
dal mare. Vicino al Valga e Astrakan. La produ¬ 
zione prima era di 17 milioni di pud. La riserva di 
14 milioni di pud. Impianti e sistemi di Bakiuski. 
L’olio per macchine è migliore. 

' Kuban, vicino al fiume River. Ekaterinodar, Kau- 
caso, a 60 Km. dal mar Nero con tubo trasporta¬ 
tore da Toapze al mare. 15 per cento benzina di tutte 
le qualità. La produzione prima era di 9 milioni di 
pud. Attualmente non si lavora. 

3000 vagoni-cisterna di 1000 pud sono in fun¬ 
zione nel Caucaso. 


Legnami. — Non è necessario dire che la Rus¬ 
sia può fornire il legname a tutto il mondo. Bastano 
poche cifre. La superficie delle sue foreste è di et¬ 
tari 184.277.000 nella Russia Europea e di 635.470.000 
nella Russia Asiatica. Rappresentano cioè rispetti¬ 
vamente l’8 e il 29 per cento della superficie mon¬ 
diale, calcolato in ettari 2.200.000.000. 

Pelliccie --- Nei due magazzeni di Mosca e 
■ toptrogrado si calcolano pelliccie di ogni genere 
per 1 importo di 20 miliardi. 






L’industria 


Passiamo a dare uno sguardo generale alle con- 
dizioni delle industrie più importanti. 

Non mi soffermerò più sule industrie metallur¬ 
giche, perchè dalla esposizione fatta attraverso il 
resoconto delle visite agli stabilimenti, ognuno può 
farsi un concetto della misura e della qualità delle 
produzioni che si fanno. 

Vediamo l’industria tessile, che rappresenta una 
parte cospicua nella vita economica della Russia ed 
ha materie prime in Paese per alimentarsi. 

Industria tessile 

CANAPA E COTONE 

. Primo posto neH’industria tessile appartiene alla 
lavorazione deLla canapa, che si divide in : filatura, 
tessitura e tintura. Al momento presente fra queste 
produzioni non vi è corrispondenza normale. 

Filatura. — Nel 1914 in Russia, compresa la 
Finlandia e la Polonia, si contavano 9.225.000 fusi, 
coi quali, durante il 1914-1915 vennero lavorati 
24.600.000 di pud di canapa. Con la separazione della 
Finlandia, della zona Rabica e della Polonia, rima¬ 
sero 88 fabbriche di filatura con 7.284.572 fusi. Il 
programma di produzione per il 1920 era così stabi¬ 
lito : minimo : 28 fabbriche di filatura con 581.420 
fusi fra cui 36.470 filatoi; massimo: 35 fabbriche di 
filatura con 1.105.663 fusi fra cui 36.470 filatoi. 

In realtà lavorarono : nel gennaio 403.487 fusi e 
filatoi, nel marzo 511.420, nell’aprile 319.055. 

Attualmente il programmai di produzione è stato 
riveduto ed è stato destinato al lavoro solo il cosi¬ 
detto <( gruppo udarnì » in cui sono comprese 17 fab¬ 
briche di filatura con. 434.200 fusi. 

Dati sicuri sul lavoro compiuto nel 1920 man¬ 
cano. 



— 91 — 


Durante il marzo, fra 88 fabbriche, solo 76 hanno 
dato informzioni, secondo cui, durante il marzo, 
sono stati lavorati 55.622 pud di filo greggio. 

Le riserve di filo sono: fino al l.° gennaio 1920 
569.837 pud; fino al l.° aprile 1920 456.633 pud. 

Fino al l.° agosto nelle fabbriche vi erano 
343.602 pud di canapa, in via 58.347 pud, in tutto 
401.249 pud. Vi erano inoltre 600.000 pud di rima¬ 
sugli, che con aggiunta di canapa potevano essere 
atti alla lavorazione. Le difficoltà di trasporto au¬ 
mentavano il male causato dalla mancanza di canapa. 
Riattivate le comunicazioni col Turkestan, cominciò 
a giungere la canapa ed alla fine del 1919 fra le va¬ 
rie fabbriche furono distribuiti 250.000 pud di nuova 
canapa. Dal Turkestan dal l.° gennaio fino al 18 
maggio sono giunti 723 vagoni; dal 18 maggio al 
12 giugno 170 vagoni. Quanto alle riserve di canapa 
sui luoghi di ricavo, nonostante la diminuzione della 
produzione industriale, si possono considerare suf¬ 
ficienti. 

Le riserve di canapa nelle istituzioni del Soviet 
IManodnovo Koziastva erano le seguenti: 


Canapa greggia 2.501.000 2.865.000 2.158.000 


Filo 

Liniera 

Ciakbuta 


0.557.000 6.758.000 7.078.000 

317.000 321.000 327.000 

103.000 103.000 103.000 
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INDUSTRIA DEI TESSUTI 

Mentre rinduslria della filatura è stata intera¬ 
mente nazionalizzata, le piccole industrie di tessuti 
non sono state nazionalizzate. Al principio de 1920 
esse contavano 7.300 telai a macchina e 3.700 telai a 
mano. Fabbriche di tessuti non nazionalizzate erano 
128 con 164.700. telai. Fino al l.° settembre 1919 la ' 
vorarono 18.183 telai. Al l.° dicembre 15.013. 

Nel 1919 hanno dato 1.103.870 pud di filo e 
250.371.000 arscin (70 cm.) di tessuto greggio. 

Nel gennaio 1920 hanno prodotto 9.431 arscm, 
né] febbraio 10.550 arscin. . . .• 

Al momento • presente, do.po la revisione uleL 
programma di produzione nel gruppo |darmi sono. ■ 
inclusi 34 fabbrichi con 17.841 telai. . ; 


TINTURA 

VÌ'sonò: 94 fabbriche di tintura; fra queste, 
•condo il programma accettato nel dicembre del 1919, 
dovevano lavorare 32 fabbriche e si supponeva che 
avrebbero dovute tingere 60.000 pezze al giorno. 

In realtà questo piano non potè realizzarsi per 
mancanza eli combustibile e le fabbriche, fra cui 
alcune delle più importanti, rimase» inoperose. At¬ 
tualmente lavora il cosidetto gruppo Marmi , in cui 
sono incluse 16 fabbriche. La produzione giorna¬ 
liera di tutte le fabbriche è la seguente: gennaio 
91/2 mila pezze al giorno, febbraio 10, marzo' l.V 
aprile 13 1/2 mila pezze al giorno', maggio 13, 1/3 
mila pezze al giorno 1 . Totalei&OO.OOO arscin (70 cen¬ 
timetri per arscin). i V; . ; 

Dalle fabbriche giungono continue lagnanze che 
mancano specialisti e che gli uomini vengono sosti¬ 
tuiti da donne. Ma'se gli operai saranno sufficiente- 
mente forniti di prodotti alimentari, e le fabbriche 
fornite di avena e fieno per i cavalli destinati a tra- 







sportare la legna, si potrà ottenere una produzione 
di 20.000 pezze; al giorno. 

Le riserve di materiale greggio erano fino al 

l.° gennaio 8.386.000 pezze. Al l. aprile 7 milioni 
di pezze. 

Nelle fabbriche vi sono vecchie riserve di tinte 
e in piccola quantità giungono anche dall’estero. Data 
la situazione generale difficile, l’industria della ca¬ 
napa e cotone si trova in cattive condizioni. 

LANA. 


L’industria della lana include la produzione di 
panno fine ed ordinario e di' tessuti di lana pettinata 
(merinai) Koowolle. 

1. — Il panno ordinario viene diviso per la. 
sua lavorazione in tre gruppi : di Pensa, di Sdmbirsk 
"e di Tamboiv. 

2. — Il panno fine anche in tre gruppi : di 
Mosca, Pietrogrado e di Kling. 

3. — I. tessuti di lana pettinata vengono pro¬ 
dotti nel gruppo speciale di Mosca. 

Le tintorie appartengono al gruppo di P uscii ir. 
La maggior parte delle fabbriche, che si trovano in 
questi gruppi, funziona. Le fabbriche nazionalizzate 
sono 111. Non sono nazionalizzate solo le fabbriche 
piccole. 

Vi sono 625 macchine per scardare la lana; 385 
mila fusi; 19.545 telai e 541 vasche serbatoi nelle 
tintorie. r;l 

.Nelle fabbriche lavorano 43.472 operai e 4.230 
impiegati. Secondo il programma stabilito dovrebbe¬ 
ro lavorare 84 fabbriche, cioè il 76.3 per cento. Vi 
funzionano 419 apparati, 198.933 fusi e 8.385 telai. 
Nelle tintorie devono funzionare 145 vasche. 

Le fabbriche di panno ordinario vengono men¬ 
silmente fornite di 10.940 pud di lana, di 1.400 sa-- 
gen cubiche di legna e di 9.700 pud di antracite. 

Al l.o gennaio vi erario nelle fabbriche 10.250 
sagen cubiche di legna; nelle, foreste 25.025 sagen 






cubiche di legna. Nelle, fabbriche 311.300 pud di 
torba; nelle paludi 4.407.600 pud. Me fabbriche 
12.009 pud di nafta. . ( -./ 

Richiesta di combustibile annuale : 98.968 sagen 
cubiche di legna; 7.856.050 pud di torba; 85.000 pud 
di antracite e 66.260 pud di nafta. 

Le fabbriche .sono assicurate per sette mesi. Di 
-nafta ve ne è una quantità sufficiente solo per due 
mesi. .. . , 

Richiesta di lana naturale: 509.739 p.; artificiale 
393.420; di ritagli 219.075 p. 

Dal l.° gennaio 1920 nelle fabbriche e nei depo¬ 
siti delle fabbriche vii erano: 471.859 p. di lana na¬ 
turale; 113.243 p. di lana artificiale e 196.464 p. di 
ritagli. 

A disposizione del dipartimento lana si trovano : 


A Mosca In Provincia 

1) per i panni li'ni 96.460,84 p 26.041,09 

21 per i panni ordinari 48.477,14 » 96.434,31 » 

3) peir lavomrime 5 domestico. 26.600,18 » 

4) 80.173,31 » 

5) ' - 895.041,37 » 


171.537,66 1.097.690,08 


In ìttttó ■ : 1.269.227,74 

Attualmente il dipartimento lana organizsa la 
.preparazione della lana In 33 dipartimenti centrali 
l’amministrazione provinciale del tessuto ha Tinca- 
rico di racóffigliere la lana per distribuirla fra le 
varie fabbriche! Da ogni pecora sarà presa 11/2 funi 
di lana (600 grammi), da ogni agnello- 3/4 di funt 
(300 grammi). Si crede di poter raccogliere 486.582 
pud. Nelle regioni delle lane, industriali, nell’Asia 
Centrale, nel Sud-est e in Siberia la lana verrà rac¬ 
colta per mezzo di compra. Si suppone di raccogliere ' 
1.449.544 p. La raccolta cominciata nel Turkestan 
e negli Urali Sono già stali inviati più di 25 spo 
ondisi!.. 








INDUSTRIA DEL LINO. 


Sotto la dipendenza del Centro tessuti sono rag- 
grappate 75 fabbriche di lino di cui : 

B ai l.aennaio al 1 marzo al 1 awils 
1920 , 1923 1920 

: , 'funzionavano . 62 58 . 66 •- 

non funzionavano 13 ■ ■ 17: 19 

In tutto vi sono 403.797 fusi da filare, di cui al 
l.° febbraio 1920 lavoravano 212.662 ovvero il 52 per 
cento. Durante il gennaio sono stati prodotti 90.780, 
pud dir filo. Le riserve di materie prime sono sod % 
disfacenti. 

Al l.° gennaio 1920 vi erano 2.711.000 pud di 
lino greggio' e pettinato. Durante il gennaio e feb¬ 
braio se ne sono aggiunti 00.000 pud. Ne sono stati 
consumati 295.000 pud. Al l.° marzo vi era una ri¬ 
serva di 2.476.000 pud. 

‘ Non si hanno che 14.148 telai, di cui al l.° feb¬ 
braio funzionavano 5.702 cioè il 40 per cento. Du¬ 
rante il gennaio sono stati prodotti 4.800.000 arscin 
quadrati di tessuto del peso di 48.000 pud. 

Oltre al consumo del lino nelle fabbriche di tes¬ 
suti dipendenti dal dipartimento lino, ogni mese ven¬ 
gono consumati 40 milioni di pud di lino filato, 8 mi¬ 
lioni per il dipartimento canapa-cotone, parte per i 
dipartimenti lana e seta, 20 milioni per i tessuti do¬ 
mestici. Le difficoltà sorte per mancanza di combu¬ 
stibile e di prodotti alimentari non permettono una 
produzione maggiore. 

INDUSTRIA DELLA SETA 

L’industria della seta si svolge nel centro della 
zona industriale moscovita,, nella provincia di Mo¬ 
sca. Qui è nata, si è svolta e si è perfezionata, pas¬ 
sando dalla produzione manuale alla produzione 
meccanica e migliorando i metodi di produzione dei 
tessuti ornati-e colorati. 
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Avanti la guerra vi erano 270 aziende indu¬ 
striali tessili con 8.500 telai a macchina, 7000 telai a 
mano, 271.000 filatoi (fusi a macchina). Oltre a ciò 
erano divisi fra i contadini più di 2.500 telai a mano. 
Lavoravano in queste aziende più di 37.000 operai. 
1/85 per cento della richiesta generale (110.000 pud) 
veniva importata dall’estero. e solo il 15 per cerilo 
era seta russa. La produzione delle fabbriche di seta 
avanti la guerra era di 65, 70 milioni di arscin di 
tessuto. Al principio della guerra cominciò rapida-' 
mente a diminuire l’importo del materiale greggio : 
qcl 1913 furono, importati 93.000 pud; nel 0914, 
61.000; nel 1916, 45.000; ed infine l’ultimo importo 
di 19.000 pud fu nel 1917. 

Nel 1919 sì sentì forte la mancanza di materie 
prime, e perciò la produzione dei tessuti in seta cadde 
completamente e le fabbriche si chiusero in gran 
parte. 

Al l.° gennaio 1920, di 49 fabbriche nazionaliz¬ 
zate, funzionavano 32 con 2.000 telai. La mancanza 
di combustibile rese ancor più difficile la produzione. 
ffipiWel 1920 la situazione è peggiore ancora. Il cen¬ 
tro tessuti consuma i resti delle sue riserve; perciò 
il programma del 1920 è basato sulla combinazione 
della seta col cotone ed altri materiali filaticci. Ma 
questa è una misura transitoria, che non può durare 
a lungo. Tutte le speranze sono rivolte al Caucaso 
e al Turkestan, dove si recherà una missione spe¬ 
ciale per risolvere la questione della seta. 


INDÙSTRIA CHIMICA 


L’industria del càutchouc. — Prima della rivo¬ 
luzione di ottobre vi erano in Russia 7 grandi fab¬ 
briche appartenenti a quattro aziende. Avanti la 
guerra vi lavoravano 30.000 operai, adesso circa 
seimila. 

La produzione delfindustria del càutchouc è il 
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50 |7cf conio ridia normali;. Durante il 1919 j'u pro¬ 
dotto ; 


Galosce 

Diversi oggetti tecnici 
Cinghie e 'bracciali 


2.668.102 paia incerato 121.9431/4 p. 
7.203, ^act asbesto 36.7UJ >> 

108.974 ars cin 


Riparaz. tH pneumatici 911.497 pud 
Ordii di 'caute': urne 16.742 pezzi 

Attualmente non si fanno assolutamente galosce, 
ma solo oggetti per'uso tecnico. L’assenza di combu¬ 
stibile e la insufficienza di energia elettrica sono la 
cau.-a della bassezza di produzione. 

Le riserve di .caulchouc greggio, che in tempi 
normali basterebbero per due mesi, era bastano per 
tre anni. Ne hanno circa 140 migliaia di pud. Avanti 
guerra veniva fornito da aziende inglesi e tedesche, 
sopratutto da Londra e Singapore, mercati princi¬ 
pali di questo' prodotto. Occorrono inoltre macchine, 
strumenti, apparecchi scientifici e lampadine elet¬ 
triche. 


CENTRO CARTA 


Il Gomitato Cèntrale dell’industria della carta 
sta riunendo 112 aziende, di cui 52 sono nazionaliz¬ 
zate. 

Le aziende si dividevano, secondo le diverse spe¬ 
cialità, in : 74 fabbriche di carta con 22 f abbriche di 
masse legnose e 4 di celluloide; 36 fabbriche di car¬ 
tone con 12 fabbriche di masse legnose; 14 fabbri¬ 
che indipendenti di masse legnose ecl una fabbrica 
indipendente di cellulosa. 

Funzionano fabbriche : -Sé 



cartone ipff^jluiosia 


legnose 

27 


nazionalizza be 
non nazionalizzate 


5 


3 


Invece di 3.816.Ó00 pud di carta, stabiliti nel 
programma per il 1919, sono stati prodotti 2.638.206 
pud, cioè il 69 per cento della quantità stabilita. Lo 




. 















questo popolo, che deve dare quel che occorre per 
mantenere in vita queste masso operaie e 1 cittadini 
tutti. Ma non è per la quantità dei prodotti che io 
fai soffermo su questo punto, .bensì per esaminare 
come è stato risolto, dalla rivoluzióne, l’annoso, pro¬ 
blema terriero! 

Intanto vediamo coìrne si e operata la distribu¬ 
zióne delie terre, coltivate. . I 

Nella Grande Russia prima della rivoluzione te * 
terre appartenevano, per il 23.7%, ai latifondisti e 
.per il 76.3% ai contadini grossi e piccoli. Dopo k 
rivoluzione il 96.8 è ciato ai contadini privati, il 2.7 / 0 
alle Comunità agricoli.% il 0.5dfcalle Aziende ievie- 
tistc. I . . . 

In l .'brama prima della rivoluzione le terre, ap¬ 
partenevano per il 44 6 % ài latifondisti, per il KM 
ai contadini grandi e piccoli. Attualmente il 96 a ai 
contadini, il 3.2 % alle Comunità agricole e il 0.8 / 
alle Aziende soyietiste. ' . 

Lo Czar possedeva; nella Grande Russia n • > 'i 
.'delle terre coltivate e i ministeri e Le chiese LI I a. 

I contadini sono in prevalenza poveri o operai, 
.“venuti dalle città. 


Comunità agricole e aziende sovietiste 

Nei 33 Governatorati della Grande Russia 1 or¬ 
ganizzazione delle Comunità è sviluppata nel modo 
seguente: Luglio 1918 N. 242; novembre 1918, 912; 
giugno 1919, 3,378; novembre 1919, 6.366 

La superficie delle, terre coltivate m Comunità 
erano nel novembre 1918 di 23.809, nel novembre. 
1919 di 658.000 dessiatine. 

Ouella delle Aziende Soviettiste come segue : feb¬ 
braio 1919, N. 25 dessiatine, 12.000; gennaio 1920, 
- N. 2625, dessiatine 1.395.000. 

A qualche kóukaks (contadini medi) è stata lo a 
la terra esuberante, rispetto alla forza di lavoro della 


tesi nella Russia dei Soviet 
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famiglia. Però questi, essendo ben forniti d; mezzi ìli 
finanziari, fanno clandestinamente operazioni spe- E 
dilati ve. 

L’eccedenza dei prodotti campestri, soddisfattici di 
bisogni dei contadini, deve essere consegnata agli '• 
organi del Soviet. 

Le Comunità agricole sono le più regolari nelle'll 
consegne. 

La terra, è quindi così suddivisa e lavorata: 

L — Iti'uso a privali contadini (in màgg : ib : : ||l| 
ranza assoluta); 

2. — Cooperative di operai (per un maggio ra i 
approvvigionamento); 

i 3. — Comunilà agricole (diverse famiglie di '| 
contadini); 

4. — Aziende .Sovietisle (dirette e gestite di- 1 
rettamente dal Soviet). 


Produzione. - - La media produzione dei cercali J| 
negli ultimi dieci anni è di 7 1/2 quintali per dessi a--a 
lina (1100- mq.). In Italia la media è di 13 quintali e..-1 
nell Alla Italia di 22, con un massimo dì 35 per et- .■ 
laro. In Russia la produzione media delle palate è §1 
di 90 quintali; in Italia 200. 

La rivoluzione ha tolto ai ricchi latifondisti ih'! 
possesso delle grandi proprietà e ha distribuito que- -h 
sii tondi fra i contadini. Da questo punto di vista la ( 
rivoluzione ha già compiuto una grande trasforma- (| 
Z1 ° ó 'f- ™, a . da questo fatto, grande di per se stesso, I 
allo stabilire che siamo in pieno regime comunistico 
netta produzione, ci corre parecchio. 

e pubblicate più sopra dimostrano ched 
per il ,fo A delle terre sono ancora a conduzione-(séf 
, non a proprietà assoluta) individuale. 

L in fondo — come lo ammette lo stesso Lenin 
~ 1 a PPbcazione del programma dei socialisti rivif 
dizionari ma non quello dei comunisti, 
ricoli UeSt ° S ^ a *° C0Se P resen ^ a perciò parecchi pe- 
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Il primo è che la produzione, invece' di aumen¬ 
tare, tende a-diminuire; almeno per il presente, in¬ 
quanto il contadino, non avendo modo di ((barat¬ 
tare » i suoi prodotti coi manufatti industriali, limita 
la produzione a quel tanto, che occorre per il suo 
mantenimento. La conduzione individuale non per¬ 
mette poi l’introduzione dei mezzi meccanici e scien¬ 
tifici per le coltivazioni. -Le macchine e i concimi si 
possono usare solo nelle conduzioni a carattere col¬ 
lettivo, tanto più in Russia- ove, oltre a tutto il resto, 
bisogna tener conto dello stato semiselvaggio delle 
masse contadinesche; ignoranti, superstiziose, anal¬ 
fabete. 

Sceondo pericolo è che questi contadini, liberi 
di speculare sfrenatamente, possano' talmente arric¬ 
chirsi da costituire in definitiva una nuova borghe¬ 
sia, peggiore della nostra, appunto perchè mancante 
di ogni e.qualsiasi coltura intellettuale. 

I contadini non sono comunisti, ma accettano 
volentieri il regime dèi Soviet, phe ha dato loro la 
terra. Vanno volentieri al fronte a combattere, per¬ 
chè sanno per esperienza che se vincono gli altri, la 
terra verrà loro ripresa. 

Combattono altrettanto volentieri, e forse com¬ 
batteranno di più domani, contro i comunisti, per 
non vedersi portar via il loro prodotto, almeno fino 
a quando il Governo non sia in grado di ottenere 
dall’industria quel tanto che occorre alla campagna. 

II Governo comunista fa grandi sforzi per dimo¬ 
strare ai contadini quanto sia più utile la Comunità 
agricola che non la proprietà individuale^ cercando 
di costituire queste Comunità nel maggior numero 
possibile. Per ora però queste sono piccole goccie 
in un grande oceano. Le requisizioni dei prodotti 
sono contrassegnate da notf poche violenze, appunto 
per le resistenze che si trovano nelle campagne. Come 
pure trovano resistenze in mezzo ai contadini i si¬ 
stemi scientifici di coltivazione agricola. Le terre 
russe producono più per la loro estensione che per 
l’intensità delle lavorazioni. Mai hanno conosciuto i 
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S mtUralle niancano 'empiei amen le quelli in. 

Se queste terre ubertose fossero coltivate con si ^ 
sterni moderni, intensivi, produrrebbero tanfi cereali^' 
da inondare il mondo. 

Per ora i comunisti limitano la loro, opera alla! 
propaganda fatta coll’esempio di talune* comunità o 3 ! 

! e e scli “ a ' per ,a <|ual<! p rotoi > ta | 

B T “M e mcsso ' m'opera a questo scopo. Tremai 
p rpscafl I propaganda girano la Russia in lungo ni 
com, S“ì a £ grafl ambulanti, fonografi in ogni! 
comune, biblioteche, manifesti di ogni genere Ma - 
ltl , anm P nma di vederne i Rutti. Poco! 
da fronn? 6 da qu ? sta §' ener azione affranta M 
e spiritualmente non preparata M 
quqsti grandiosi rivolgimenti. 



















Rivista Militare. - ha- sfilata dei pompieri a RietrogradQ 


Abbiamo già .visto quale sfa lai qualità e lai 
quantità della mano d’opera nell’industria Mancan¬ 
za quasi assoluta di tecnici dirigenti, fuggiti o truci¬ 
dati al principio della rivoluzione, delegati a dirigere, 
le amministrazioni o gestori di piccole aziende (arti¬ 
gianato), scarsità di mano d’opera, specializzata*, im¬ 
pegnata al fronte, emigrata nelle campagne. Tutto il 

presto, prevalentemente manovalanza, mano doperà 

poco’ produttiva, niente affatto redditizia. 

li m interessante però esaminare come la classe 

operaia sia trattata economican*ente. sotto il , nuovo 

. reS1 Al‘principio della seconda Rivoluzione lUrJJ 
mento economico era unico, uguale pei tutti. D p 
il primo' esperimento, che è fallito completamente in 
- quanto mancava qualsiasi distinzione tra speciaks| 
e manovali, tra produttori e poltroni, si-sono dovuti 
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riinlrodurre 1 salari variabili, secondo le capacità..' 
secondo le industrie, secondo 'la produttività. Si sono 
dovute stabilire misure diverse nei salari base, vai 
trodurre nuovi sistemi di cottimo, tenendo conto di 
tutti gli elementi, di cui è cenno più sopra. 

Il salario 

Appena" al Secondo Congresso dei Sindacati f ip. 
rono, per la prima volta, stabiliti i principi che do 
vevano servire di base alla politica della tariffa dei; 
salari. 

Il primo principio si basava : a) sulla quantità 
del lavoro; b) sul grado di produttività del lavoro. 

Oltre a ciò si doveva far uso anche del sistema 
a premi e di quello dei contratti. 

Il secondo principio si basava sull’idea della com¬ 
pilazione di una tariffa unica per il lavoro fisico, in¬ 
tellettuale e quello tecnico-(specialisti). Questa tariffa 
veniva divisa a seconda delle forme principali del la¬ 
voro, in tre parti fondamentali, ciascuna delle quali 
comprendeva dodici categorie (quattro gruppi) aven- 
do un rapporto fra la paga minima e quella mas¬ 
sima da 1 a 1,75. 

Al principio del 1919, dopo finito il secondo 
Congresso panrusso, venne stabilito per tutta la Rus¬ 
sia il «minimum» di esistenza con 600 rubli, il 
«maximum.» per ciascun operaio di 1.150, mentre 
per la tariffa in pieno 1 , in cui venivano inclusi anche 
gli specialisti, il guadagno poteva raggiungere 3.000 
rubli. 

I principi proclamali al secondo Congresso fu¬ 
rono posti quale base della compilazione' della tariffa.' 
con ritocchi insignificanti e di carattere pratico. (35 
categorie invece di 36, cosi pure il rapporto fra il 
minimum e maximum per tutta la tariffa era 1 : 

5 invece di 1: 5,25). 

La presidenza del Consiglio Centrale si è dichia¬ 
rata da principio contraria all’aumento dei salarti 
ma, in seguito all’aumento dei prezzi di prodotti ali- 
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rnenluri, ben presto si è vistocostretto ad aumen¬ 
tare, a datare dal 15 agosto : 1) dei 100 % il minimum 
di esistenza, portandolo a 1200 rubli;.2) lasciare in¬ 
tatto il rapporto fra la prima e la seconda categoria, 






quello di prima era quale i :5; 4) includere i soldi 
eli pigione nella nuova tariffa; 5) far sì che i prezzi 
dei prodotti alimentari e di quelli fabbricati restas¬ 
sero quelli di prima; 6) attuare gli aumenti automa¬ 
ticamente dopo pubblicata la tariffa; 7} obbligo a- 
tutti i Comitati locali di far pervenire, entro dieci 
giorni al Commissariato del Lavoro, le loro tariffe 
per la registrazione. 

Al principio deH’anno corrente il Consiglio era- 
posto dinanzi al problema di pareggiare in tutto ili 
prnese il salario reale, ciò che poteva ottenersi con 
i introduzione, non solo del minimum e maximum, 
ma anche con la divisione del paèse in zone tariffarie i 
a seconda della situazione alimentare. 

Acché le Federazioni locali non incorressero neb 
l’infrazione della tariffa stabilita per tutto il paese, 1 
furono creati uffici speciali di_ co ni rollo presso le Fe- ’ 
derazioni stèsse. ' 

Il lavoro pratico sul campo -delle tariffe può ve- * 
m-r fatto .secondo il piano seguente : 

°) qualificazione (a sèfeiònda della profes-1 
sione); , 

b) norme giuridiche in relazione al codice z 
del lavoro del l.° maggio 1919; 

c) premiazione che non può sorpassare il 
100 % delle tariffe, -.stando fìsse le norme circa il -- 
prodotto del lavoro; 

d) regolarizzazione della produttività del la¬ 

voro (individuale, collettiva ed in base alla produ- 
Zione) ; . / y : ■ 

e) zone tariffarie (in base allaumenlo dei 
?no Z v 1 j d< Ì 1 P rod,ottl alimentari ed all’aumento del : 
, ,, ° del minimum di esistenza; modificare lo schema 
delle zone), 


■ La , Unzione tariffe del Gonsiglio Centrale pan¬ 
russo dei Sindacati presenta oggi non solo il centro 
v, 01 8 anizza . zl0ne . ma anche, ciò" che è ancor più 
importante il centro ideatore'delle tariffe per lutto 
il movimento sindacale del paese. 

La Sezione consta di due membri deirufììcio-gua- V 







lifìcazione, l’ingegnere consultante, il segretario re¬ 
sponsabile, il segretario tecnico, l’istruttore delle ta¬ 
riffe ed altro personale ausiliario. 

In sostanza si può desumere : In un primo pe¬ 
riodo il salàrio era uguale tra operai e tecnici, in un 
secondo periodo si sono fissate differenze, che va¬ 
riavano da 1 a 1.5 e poi-si sono introdotte circa 
35 categorie di salario, variabili secondo l’industria, 
la capacità e secondo' il carovivere delle singole re¬ 
gioni. Il guadagno operaio subisce una revisione ogni 
•sei mesi. ' i 

Prende largo sviluppo il sistema del lavoro _ a 
premio o a cottimo. E’ preferito il cottimo collettivo 
tipo Taylor e Rowan. 

Le "tariffe sono compiiate dai singoli Sindacati, 
ma approvate della Confederazione Generale del La¬ 
voro e dal Commissariato' del Lavoro, i quali ten¬ 
dono all’unificazione dei sistemi salariali in tutta la 
Russia. I salari sono in parte naturalizzati in vivffl 
e si tende ad arrivare al salario completo in natura. 

Oltre al salario, agli operai di taluni centri viene 
corrisposta una razione di viveri supplementare nella 
misura già esposta nel corso della relazione. 

I confronti tra misura dei viveri concessi- a prezzi 
di calmiere con quelli occorrenti per vivere dimo¬ 
strano che gli operai devono fare acquisti sul mer¬ 
cato'libero. Ma i prezzi correnti su tali mercati, con¬ 
frontati coi salari guadagnati, dimostrano l’impos¬ 
sibilità per gli operai di acquistare quel tanto che 
occorrerebbe per potersi sfamare. 

Oltre al salario e ai viveri, agli operai vengono 
pure distribuiti gli ndumenti necessari, quando ci 
sono a disposizione dei Comitati. 

I criteri pratici per queste distribuzioni sono fis¬ 
sati dalle organizzazioni e le formule escogitale sono 
abbastanza pratiche e giuste. 

Peccato che non ci sia abbastanza roba per di¬ 
stribuirla a chi ne ha bisogno. Anche per questo 
gli interessati devono ricorrere al mercato libero 
pagando coi prezzi che ho segnato per il mercato 
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di Mosca. Per pagare una risuolalura di scarpe oc¬ 
corrono 12.000 rubli. Mentre il guadagno mensile 
massimo è di 8.000. I criteri stabiliti per 1 abbiglia¬ 
mento seno i seguenti : 

Allo scopo di migliorare la situazione econo¬ 
mica della classe operaia e di avvicinarsi di qualche 
passo di più verso la naturalizzazione del salario, 
venne creata presso il Consiglio Centrale panrusso 
dei Sindacati la sezione chiamata « Prosodiosda », 
che si occupa del rifornimento dei vestiti di lavoro 
agli operai. Alla testa della sezione sta un collegio, 
di' cui fanno parte i rappresentanti della « Commis¬ 
sione di sfruttamenlo » del Consiglio Superióre del¬ 
l’Economia Nazionale, i rappresentanti del Commis¬ 
sariato del Lavoro e del Consiglio Centrale dei Sin¬ 
dacali. Già dai primi passi dell’attività della « Pro¬ 
sodiosda » risultava chiaro come gli operai, all’in- 
t'uori dei vestili di lavoro, abbisognassero anche della 
biancheria, di copricapo, dei vestiti speciali pre¬ 
ventivi come guanti, grembiali, mantelli, ecc., cose 
che finora venivano fornite dal Commissariato degli 
approvvigionamenti, senza però che vi si tenesse 
conto di un piano o sistema. 

La « Prosodiosda)) doveva quindi risolvere i se¬ 
guenti compiti : 

1. — chiarire la quantità del materiale atto 
a soddisfare i bisogni più urgenti degli operai in ve¬ 
stimento, calzai lire, e distribuirlo fra quelli che real- 
meute'lavorano nelle fabbriche: 

2. — stabilire un taglio-tipo del vestito di 
lavoro per farlo pervenire quanto prima ai lavoratori; 

» 3. — estendere il concetto del vestito di la¬ 

voro anche alla biancheria ed ai copri-capo; - 

4. includere nel piano di rifornimento an¬ 
che il vestito speciale e preventivo è calzature ed ela¬ 
borare l’ordine della loro distribuzione; 

5. —elaborare un piano di rifornimento e 
distribuzione degli oggetti citati sopra in base’ al 
quantitativo del materiale esistente fra gli operai 
di tutte le industrie. , 
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Quésti compiti la « Prosodiosda » li risolvette 
nella maniera seguente: .• 

Il bilancio dell-a «Prosodiosda» del 16 luglio 1919 
stabiliva della materia di cotone, di lino e della ma¬ 
teria impermeabile in 50 milioni di .arsemi (72 cm.) c 
3 1/2 milioni di: rocchetti di filo da cucire. Della ma¬ 
teria di cotone per la biancheria Venivano disposti 
6.500.000 arscini e 500.000 rocchetti di filo. Il nu¬ 
mero degli operai era di 3 milioni; il fabbisogno 
della materia importava 45 milioni di arscini all’anno, 
tenendo conto dei due cambi all’anno per ogni ope¬ 
raio (ogni cambio 7 1/2 di arscini). In seguito alla 
difficoltà di poter soddisfare contemporaneamente 
lutti gli operai, veniva stabilito il turno di riforni¬ 
mento. Gli operai delle industrie più nocive, dove _i| 
vestili sottostanno a un logoramento più rapido (umi- 
•dità, gas corrosivi), godevano naturalmente la prefe¬ 
renza di fronte agli operai delle industrie più facili. 
In base a questo principio ed a quello: delfnnportanza* 
che ha per lo Stato una data industria, tutti gli ope¬ 
rai venivano divisi in tre gruppi. Secondo le notizie 
dei Sindacati, in base a quale percentuale m con¬ 
fronto di tutta la massa degli operai dovevano venir 
' forniti di vestimenta quella del primo turno, risulta 
per i minatori la percentuale del 100%; pei chimici 
50%; metallurgici 4®§|; ferrovieri 30 % ; tabaccai- 
35%; tessili: 30%; vetrai 60 %_e ,oosì via via. Anche 
riguardo alla biancheria veniva fissata la quantità 
del materiale indispensabile alle rispettive industrie. 
In base alle percentuali succitate per mezzo e sotto 
il controllo dei Sindacati venivano distribuiti tra gin 
operai: 


Vestito— 


Biancheria 


Dalla' centrale carbone 


319.725 


15.690 


» tessili 
» tabacco 
» fiammiferi 
» trasporto acqua 
d cemento 


3(38l)996 


277'.455 


270.000 - 
135.000 
1.337.500 
112.475 



330.000 


e così via procedendo. 
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Le abitazioni 

; «Nel salario è m parte conteggiato anche l’affitto 
di casa. Il problema delle abitazióni ha preoccupato 
e preoccupa tuttora il Governo. 

Nel primo periodo 1917-18 non si volevano mu¬ 
nicipalizzare le case, perchè non si riteneva utile to¬ 
glierle al vecchio padrone e darle in • gestione diretta 
agli inquilini. Infatti in molte provincie questo non è 
ancora avvenuto. Nelle grandi città invece sono pas¬ 
sate sotto ràmministrazione dei Comitati di casa. 

Il Comitato di casa politicamente era forse ne¬ 
cessario in un primo momento; ma economicamente 
hanno dimostrata la loro incapacità ad amministrare. 
Ognuno si preoccupava per la propria casa, e per¬ 
no n dover aumentare la quota parte di affitto, non si 
•'facevano più i lavori di manutenzione necessari per 
mantenere in buone condizioni gli stabili. Lascia¬ 
rono così andare in rovina, le abitazioni. 

E’ successo per i Comitati della casa quello che 
è successo per i Comitati d’officina. Ora si è venuti 
’ nell'idea di concentrare tutta ràmministrazione nelle 
mani dei Soviet, i quali nominano un Comandante 
ogni 400 appartamenti. I Gomitali degli inquilini sono ? 
diventati puri organi di controllo. Per ogni reclamo 
devono rivolgersi al Comandante, che è l’unico re¬ 
sponsabile di .fronte ai Soviet. 

In questi ultimi tempi si pensava anche di abo¬ 
lire la quota d’affitto, perchè la spesa per gl’impie¬ 
gati e l’amministrazione è superiore all’entrata. 

Il mobilio è di proprietà dell’inquilino. 


Protezione del lavoro 

Una speciale Commissione scientifica studia tutti 
i particolari del lavoro nelle sue applicazioni e sta¬ 
bilisce le norme fìsiche ed igieniche dei lavori. Un 
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ispettorato sorveglia per rendere I industria sana e 
sempre più gradila a IPòperaio. 

Gli ispettori sono operai nominati dagli operai 
convalidati dal Commissariato del lavoro. 

'Gli ispettorati sono organi'per industria e per 
regione, sotto !a sorveglianza dei sindacati e dei Com¬ 
missariato. Ci sono ispettori socialisti per le ferro¬ 
vie, per la navigazione e, per l’agricoltura. 

11 serri™ il ispezione è cominciato nel 1918 con 
ISO funzionari. Oggi sono 400, e la legge ne prevede 
800. Si vuol ottenere un ispettore per ogni 8 o 9.000 
operai e. uno speciale per ogni grande stabilimento. 

Dei 400, '50 sono specialisti: medici, ingegneri 
adetti alla parte tecnica. iCi sono poi aiuti-ispettori, 
.nominati dalla gioventù comunista. 

\ Una legge di Stato regola gli orari. 1 .'orario 
normale è di 46 ore settimanali, diviso per 8 ore 
giornaliere c 6' per il' sabato,' Si permettono 50 ore 
di lavoro straordinario all’anno.. Oggi però se^ne. 
ne famj-o molte di più per necessita di guerra. Per 
farle, occorre però una-'Speciale autorizzazione del 
Comitato di fabbrica. Le 8 ore sono effettive di la¬ 
voro. Per le industrie nocive e pericolose l'orario ò 
di 6 ore giornaliere. I tabaccai-ne fanno 7. I mina¬ 
tori 8 conteggiate all’imbqcco della galleria. Il la¬ 
voro dei minatori in. galleria e obbligatorio solo per 
18 giorni al mese. Se lavorano di più guadagnano ì 
supplementi. Ai'piazzali il lavoro’ è obbligatorio per 

giorni al -mese. 

|v.fìell’induStna è stabilito che ad uguale lavoro 
sia .corrisposto- uguale salario,, tanto agli uomini 
quanto alle donne. . 

Alle donne è proibito il lavoro notturno, il la¬ 
voro: sotterra o altri lavori pericolosi. 

Per la maternità la donna ha diritto al riposo 
Pitto settimane prima e otto settimane ..dopo il parto 
Riceve in questo frattempo il salario completo e il 
supplemento al vitto fermale. 

Fin# al nono mese di allattamento ha diritto- di 
abbandonare il lavoro mezz’ora ogni tre. L allatta- 
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indilo si fa — o «i dovrebbe fare, perchè non ho 
avuto modo di riscontrarlo — nello stabilimento. I 
fanciulli cominciano il lavoro a 16 anni. Quelli che 
hanno cominciato al .quattordicesimo anno, fino ai 
16 anni fanno quattro ore di lavoro al giórno. Dai 
sedici ai diciotto fanno sei ore. E’ proibito per loro 
ogni lavoro notturno oi pericoloso. 

Gli operai hanno/teoricamente, diritto a quin¬ 
dici giorni di -vacanza all’anno e i fanciulli ad un 
mese. ] :ygp|g||§A. : - ■ ■ 

Speciali scuole e conferenze sono organizzate a 
cura del Commissariato del lavorio' per insegnare 
come si deve lavorare coi sistemi moderni, come si 
deve tenere la casa, come si devono curare le norme 
igieniche per l’allevamento dei bambini. 


Assistenza sociale 


• Non e più il caso di parlare di Assicurazioni so¬ 
ciali, perche queste possono sussistere soltanto in re¬ 
gime borghese. In regime comunistico è lo Stato che 
assiste il cittadino in ogni sua particolare necessità. 

Sotto lo Czar gli assicurati contro le malattie, 
infortuni, ecc. erano il 3 %. Nel periodo della prima 
Rivoluzione il 15 %. Nella prima fase della seconda 
rivoluzione le assicurazioni erano limitate ai grandi 
centri industriali. 

Dopo' il 31 ottobre 1919 si stabilisce l’assistenza 
di Stato, che riguarda malattie, invalidità e disoccu¬ 
pazione. 

Gli infortuni temporanei sono considerati come 
SÉ malattie. Quelli permanenti, alla stregua dell’in¬ 
validità. 

Prima ogni stabilimento aveva una Cassa ma¬ 
lattia. Oggi si è creata una Cassa unica, che forma 
una speciale Sezione del Commissariato del lavoro 
ed' e amministrata dai delegati del Sindacato. Al- 
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I operaio ammalato, infortunato, si corrisponde la 
sua paga nominale, la tessera villuaria; i medicinali 
e il servizio di ambulatorio gratis. In caso di morte 
alla famiglia vengano pagate le spese funerarie, e sé 
si trova nell’impossibilità di guadagnarsi la vita col 
lavoro, riceve il 60% dei salario percepito dal ma¬ 
nto o dal capo famiglia deceduto, più un 5 % per 
ogni figlio a carico. 

Quando un membro della famiglia è ammalato 
riceve un sussidio. Se si tratta di un bambino biso¬ 
gnoso delle cure materne, alla madre si corrisponde 
il minimo- di paga o di sussidio in modo da permet¬ 
terle di assistere il bambino. 

In caso di malattie lunghe, croniche, ecc., per i 
primi due mesi, l’ammalato è curato e sussidiato dal¬ 
l’Assistenza Sociale, poi è passato alla sanità pub¬ 
blica. - 1 

Per controllare e sorvegliare gli operai amma¬ 
lati si sono create speciali commissioni, composte di 
operai e di medici. A Mosca esistono 22- Commis¬ 
sioni -del genere. La Cassa malattia pensa a ogni 
forma di infermità, dai feriti di guerra all’infortunio. 

La liquidazione della pensione é considerata per 
invalidità e non per vecchiaia. Ognuno lavora fino a 
che te sue condizioni fisiche glielo permettono. 

L’invalidità è divisa in tre gruppi: 1. Operai 
che hanno perduto il 100 % della loro capacità la-* 
vocativa ed hanno bisogno: di una persona per l’as¬ 
sistenza; 2. Quelli che hanno perduto più del 60%; 
3. Quelli che hanno perduto meno del 60 %. Nel pri¬ 
mo caso viene a loro corrisposto il 150 % del salario 
nominale. Nel secondo caso: riceveranno il 10Ò %. 
Nel terzo caso sono trattati come se fossero -disoccu¬ 
pati e divisi in due gruppi : 1. quelli che possono an¬ 
cora fare qualche cosa e in tal caso ricevono un sus¬ 
sidio, extra lavoro fatto, di 1200, 1800 rubli al mese. 
Gli. altri ne ricevono 2700. 

Gli invalidi per infortunio hanno diritto gratis 
agli apparecchi di protesi e possono entrare in case 
di invalidi. In questo caso ricevono il vitto a 300 


'J're mési nella Russia dei. Savie 









rubli al mese. Se in queste case di assistenza pos¬ 
sono compiere ancora qualche lavoro, viene loro 
corrisposto un salario adeguato al lavoro compiuto. 

Ecco'alcune norme, del Codice Russo delle leggi 
del Lavoro : 

Regolamento pel pagamento dei sussidi ai salariati 
in caso di malattia 

1) Ogni salariato, durante la malattia, ri¬ 
ceve un sussidio e l’assistenza medica' della Cassa di 
malattia locale, a cui è iscritto. 

Nota 1. — Nessuno può essere iscritto a più di 
una Cassa d.i malattia. 

Nola 2. — Chiunque cada malato fuori del di¬ 
stretto di competenza della Cassa di malattia a cui 
è iscritto) riceve il sussidio dalla Cassa del distretto in 
cui è caduto maialo. Però, tutte le spese occorse 
debbono essere rimborsate dalia Cassa a cui è iscrit¬ 
ta la persona dii cui si tratta. 

2) I sussidi eli malattia sono pagati dalle 
Casse di malattia dal primo giorno di malattia del¬ 
l’iscritto fino al giorno della guarigione, eccettuati 
i giorni nei quali riscritto ha lavorato e quindi per¬ 
cepito retribuzione dall’impresa, stabilimento od isti-' 
dizione presso cui è occupato. 

3) I sussidi di malattia sono commisurati al¬ 
l’entità della retribuzione stabilita pel salariato dal 
corrispondente gruppo o categoria. 

Nola 1. — La pertinenza a questo o a quel 
gruppo o categoria viene determinata dall’Istituto 
ospitaliere locale, pel tramite del Dipartimento di 
distribuzione del lavoro e delle organizzazioni pro¬ 
fessionali. 

Nota 2. — L'importo del sussidio per Ite parto- 
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rientrò per le puerpère è fìssalo con deposizioni spe- 
ciali dal Commissariato del Popolo per Lavoro. . 

' Nola 3. — E’ rimesso alla discrczioàeydel Com¬ 
missariato del .Popolo pel lavoro, in casi eccezionali, 
di ridurre l’importo del sussidio al minimo indispen¬ 
sabile alla \ ita fissato per una data località.. 

4) Ollrè ai sussidi, la Cassa di malattia dà ai 
propri' iscritti anche l’assistenza medica p a tinta e 
d’ogni specie (primo soccorso, cura ambulatoria, 
curala domicilio, cura in .stabilimenti sanitari, eoe.). 

Nota. — Per provvedèffr-'.-adeguatamente all’as- 
sìsLenza medica, ogni Cassa' di malattia,, singolar¬ 
mente o. insieme ad altre Casse locali, può istituire e 
.mantenere propri ambulatori, ospedali, ecc. come 
pur-e accordarsi con chirurghi e stabilimenti privati. 

. 5) Lè risorse' delle Casse di malattia .consi¬ 

stono in : 

a) contribuii di stabilirgli, imprese ed istitu¬ 
zioni del Soviet, pubbliche o private, che impiegano 
lavoro verso retribuzione; 

b) multe.per ritardato pagamento dei contributi; 
. c) redditi delle proprietà degli istituti;, 

. ci) introiti occasionali. 

Nota. — Le risorse delle Casse di malattia lo¬ 
cali costituiscono,jdìn unico Fondo d assicurazione 
■ contro la malattia. - 

6) L’importo lei contributi alle Casse di 
malattia locali da parte delle imprese, stabilimenti ed 
'istituzioni, che impiegano lavoro verso retribuzione, 
è determinato periodicamente dal Commissariato del 
Popolo pel Lavoro. 

Nota 1 — Quando i menzionati contributi non 
sonò pagati nel Tempo débito, indicato • dalla Cassa 
locale di malattia, vengono esatti coattivamente dai 
locali Dipartimenti del lavoro. Inoltre, la somma do¬ 
vuta è aumentata da una multa del 10 per cento, che 
rimane a disposizione della Cassa di malattia. 
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\ : ola 2. — Se il rilardalo pagamento è dovuto 
a colpa dei direttoli responsabili di una data impre¬ 
sa, stabilimento od istituzione, la multa deve andari; 
a loro carico personale. 

7. Contro le decisioni della Cassa di malat¬ 
tia è ammesso il ricorso, entro due. settimane, al Di¬ 
partimento del lavoro. 

La decisione del- Dipartimento del lavoro è con¬ 
siderata come definitiva e non .suscettibile di ulte-, 
riore ricorso. 

8) Il Commissariato del Popolo pel Lavoro 
ha facoltà, quando occorra, di modificare e di emen¬ 
dare le presenti norme sul pagamento dei sussidi ai 
salariati in caso di malattia. 


Norme relative ai disoccupati e a! pagamento dei sussidi 


1) Sono considerati disoccupati tutti i citta¬ 
dini della R. S. F. S. R. soggetti all’o-bbligo del la¬ 
voro e iscritti nei registri del Dipartimento locale di 
distribuzione del lavoro come senza occupazione 
nella loro specialità e per la retribuzione determi¬ 
nata dalla rispettiva tariffa salariale. 

: 2) Sono pure considerati come disoccupati : 

a) coloro che hanno avuto lavoro continuativo 
per non più di -due settimane; 

b) coloro che hanno: avuto lavoro- fuori della loro 
specialità e lo eseguiscono temporaneamente in at¬ 
tesa di aver lavoro nella loro specialità. 

% 3) I -diritti dei disoccupati non si estendono : 

a) alle persone che, In ispregio alle disposizioni- 
degli art 2, 24, 29 del presente Codice, sfuggono al 
avoro obbligatorio e rifiutano di accettare il lavoro 
loro offerto; 

b) alle persone che non sono iscritte come di¬ 
soccupate nei registri -del Dipartimento locaie cti di¬ 
stribuzione del lavoro: 
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e) alle persone che hanno deliberatamente di¬ 
sertato il lavoro, pel periodo di tempo fissato dal- 
l’art. 54 del presente Codice. 

4) Tutte le persone indicate agli art. l e 2 
del presente regolamento hanno il dirittto di essere 
adibite ad un lavoro permanente (per un periodo su¬ 
periore alle due settimane), secondo la loro speciali¬ 
tà e neirordine di turno fissato dal registro del Di¬ 
partimento "per ciascuna specialità. 

5) Tutte le persone indicate all’art. 1 e alla 
lettera b) dell’art. 2 del presente regolamento, han- 

, no diritto di ricevere sussidi dalla locale Cassa di 
disoccupazione. 

0) ] sussidii di disoccupazione menzionati 
dH’ai t 1 del presente regolamento sono pagati alle 
persone ivi accennate in ragione della retribuzione 
loro spettante come salariati, in base alle tariffe sa¬ 
lariali fissate dalle Commissioni di valutazione per 
; ih relativo gruppo o categoria. 

Nota. - Il Commissariato del Popolo pel Lavo¬ 
ro ha facoltà, in casi eccezionali, di ridurre il sussi-, 
dio di disoccupazione al minimo indispensabile alla 
vita, fissato per quella data località. 

7) I salariati che hanno avuto lavoro non 
conforme alla loro specialità (lettera b) dell’art. 2), 
ricevono un sussidio uguale alla differenza fra la re¬ 
tribuzione loro dovuta come-lavoratori di quel par¬ 
ticolare gruppo o categoria, e la retribuzione attual¬ 
mente percepita, se questa è inferiore. 

8) Il disoccupato che intende di far valere 
_ il proprio diritto al sussidio, deve rivolgersi alla lo¬ 
cale Cassa di disoccupazione, presentando i seguen¬ 
ti documenti : 

a) tessera d’iscrizione nei registri del locale Di¬ 
partimento di distribuzione del lavoro; 

b) certificato della Commissione di valutazione, 
attestante la iscrizione del disoccupato in un determi- 

- nato gruppo o categoria di salariati. 

9) Il pagamento del sussidio deve essere pre- 
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ceduto dall’accertamento delta, misura della man-'' 
canza di lavoro e dal motivo che l’ha determinata' 
deve pure essere verificato a quale gruppo o catego¬ 
ria il disoccupato appartenga. Questi accertameli 
sono fatti dalla locale Cassa di disoccupazione con 1 "' 
1 aiuto del Dipartimento di distribuzione del lavoro e 
della ocouipclenle organizzazione professionale. j 

10) In base a motivi degni di considerazione, C? 
le Casse locali di disoccupazione possono ricusare 1 ® 
al richiedente il pagamento del sussidio. 

11) La Cassa locale di disoccupazione infor-'i| 
ma il richiedente, entro tre giorni dalla presenta-! 
---della d ornanti ai, del rifiuto di assegnazione del® 

; s Contro le decisioni delle Casse locali di® 

disoccupazione è ammessa il ricorso della persona I 
mterèssata entro due settimane, al locale Diparti-1 
mento del lavoro e, contro le decisioni di questo, al ì 
D partunento dmtrettuaie del lavoro. Le decisioni diI 
quest ultimo s«m felini live e non suscettibili di ul-.fl 
terrore ricorso. 

^ pagamento del sussidio al disoccu;® 
l?E, mmCla 11011 P riraa del,Perfettivo inizio della I 

più !,i, ' (ii ‘ ih c f uart ° p iorn ° rb i 

cin**ì 7 im-, 141 1 , su ^ ldì ' sono pagali dalla Cassa d’assi- J 
curazione contro la disoccupazione. 

tro la ^ ^ oncd della Cassa d’assicurazione con- 1 ! 
irò la disoccupazione sono coslituili : M 

ed ..Uhm GOn ^Itihuti di tulle le imprese, stabilimenti I 
Som m Che im P le 8 ano lavoro verso retribu- ; 

tì , nuibe Penali per ritardati pagamenti 
c) da introiti occasionali. " JB 

tribù li e rliiv tl ,l a e le nf ©Uc di esazione dei ofl 
i4oS T Ue ’ menz ionatc) all’art. 13 del prc- 
cbn speciale X 1 ' 0 " Son ? dcterm inate, anno per anno 
.pel Lavoro. 5 de ' ClS1 ' one del Commissariato del Popolo. 
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Norme relative ai libretti di lavoro 

1) Tutti i cìtLaelini;della R. 8 F S. R. capaci 
di lavorare ricevono gratuitamente un libretto di la¬ 
voro, quando vengono"iscritti in un determinato grup¬ 
po o categoria. 

Nota. — R tipo dei libretti di lavoro è fissato 
dal Commissariato del Popolo pel Lavoro. 

2) Ogni salariato, all’atto deH’assuhzkme al 
lavoro in un'impresa,- stabilimento od.istituzione, che 
impieghi lavoro sotto forma di collaborazione orga¬ 
nizzata, presenta il proprio libretto di lavoro agli 
organi direttivi dell’impresa, stabilimento od istitu¬ 
zione, o, all’atto dell’assunzione al servizio presso 
una persona privata, a quest’ultima. 

Nota. — La Direzione dell’impresa, stabilimento 
od istituzione, da cui il salariato viene assunto al la¬ 
voro, o la persona privata, dalla quale entra al ser¬ 
vizio, deve tenere copia del libretto di lavoro. 

3) Tutto il lavoro eseguito dal salariato (du¬ 
rante la giornata! normale di lavorò) come pure il 
lavoro al «fattura», il lavoro straordinario, gli pro¬ 
porti da esso ricevuti in quanto salariato (retribuzione 
in denaro o in natura, sussidi dalla Cassa di disoccu¬ 
pazione o dalla Cassa di malattia), debbono essere re¬ 
gistrati nel libretto di lavorò. 

Nota. —r Nel libretto di lavoro debbono pure es¬ 
sere registrate le date dei permessi, "la durata della 
malattia, nonché tutte le- multe imposte al salariato 
durante le sue prestazioni di lavoro e a causa di esse. 

4) Ogni annotazione nel libretto di lavoro 
deve essere datata, e firmata dallai persona stessa che 
111 a scritta, e controfirmata dal salariato (se è alfa¬ 
beta) a conferma dell’esattezza dell’annotazione stessa. 

5) Nel libretti di lavoro sono segnati : 

~a) il nome, il cognome e la data di nascita del 
titolare del libretto; 
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b) il nome e la sede dell’organizzazione profes¬ 
sionale, a cui il salariato è iscritto; 

c) il gruppo e la categoria, in cui d salariato è 
stato classificato dalla Commissione di valutazione. 

6) Quando il salariato viene licenziato, il suo 
libretto di lavoro non può essere in alcun caso trat¬ 
tenuto. 

Sostituendo il vecchio libretto di lavoro con uno 
nuovo, il vecchio deve essere restituito al titolare. 

7) In caso di perdita del libretto di lavoro, 
deve esserne fornito al salariato uno nuovo, recante 
tutte le indicazioni e annotazioni del libretto perduto. 
Al salariato può essere addebitato il prezzo del nuovo 
libretto,-nell’importo fissato dal regolamento interno. 

- 8) Il salariato deve presentare'il proprio li¬ 

bretto di lavoro a richiesta: 

a) degli organi direttivi deirimpresa, stabilimento- 
od istituzione per cui il salariato lavora- 

b) del Dipartimento di distribuzione del lavoro; 
e dell organizzazione professionale; 

dei lavoro- 11 •°' rgan,i 0pci ' ai di controllo e'di tutela; 

e) degli Istituti di assicurazione e delle dilu¬ 
zioni che ne fanno le veci. 










PARTE QUINTA 


Organi regolatori dell'economia nazionale. 













Comincio l’illuslra-zioné dei vari organi, che, in 
un modo o in uri altro, contribuiscono a regolare 
tutto il movimento economico'^— produzione e- con¬ 
sumo —: da'quello citò;'fidia storia della rivoluzione 
ha occupato il primo posto,‘ se non per importanza, 
almeno per ordine, di tempo. 


I Comitati di Fabbrica 


I Comitati di Fabbrica, che equivalgono, per 
anodo di elezione e per numero dei componenti, alle 
nostre Commissioni Interne, sono sorti, come già 
ho dello, nell’anno della prima rivoluzione, 1.905. : ; 

Li lui .creali un .serto Nossa-r Frustavo)!, socia 
lista democratico non. militante, che ha ritenuto di 







creare un mezzo di lotta comune per gli operai russi, 
in surrogazione dei Sindacali, .che in Russia non esi¬ 
stevano e non potevano esistere. 

L’ideatore dei Comitati è stato poi arrestato a 
Parigi, imputato, per furto di un orologio. 

In quei tempi i Comitati di Fabbrica funziona¬ 
vano esattamente come le nostre C. I. Raccoglievano 
i reclami degli operai e,, come potevano, li facevano : 
valére di fronte agli industriali. 

Lo stesso Governo di Witte nel 1905 ha trattato 
coi Comitati di Fabbrica. Erano però organismi cao¬ 
tici, senza guida, all’infuori di quella dettata dal loro 
istinto di classe. 

Trotzki, allora menscevico,, ne era diventato 
l’animatore. 

Lenin, al contrario, era avversario dei Comitati 
di Fabbrica. Egli vedeva utile solo l’azione dei Par¬ 
titi. In seguito poi si è convertito. La carriera dei 
Comitati di fabbrica nel 1905 è stata breve. Sono 
stati pressoché soffocati nella reazione del dicembre 
dello stesso anno. 

La rivoluzione del Marzo 1917 ha dato nuova¬ 
mente vita ai Comitati di Fabbrica, e, sotto: il regime 
Kerenski, si sono retti — in mancanza di un movi¬ 
mento sindacale — come vera e proprio organizza¬ 
zione. . ° 


1 Comitati di Fabbrica di Pietrogrado avevano 
convocato per ili 23 ottobre 1917 un Congresso di 
tulli i Comitati di Fabbrica della Russia, allo scopo 
di allargare questa forma di organizzazione, soste¬ 
nuta dai sindacalisti e anarchici, ma combattuta: dai 
comurnstr Al Congresso panrusso dei Sindacati, 
ime 'f an 0 , S1 erano creati, -tenutosi il 28 ottobre 
1918, trionfo la tesi che i Comitati di Fabbrica clo- 
vessero essere organi esecutivi del Sindacato pro- 

a e V e a n 0ro , °P era doveva svolgersi ad inte¬ 
grazione di quella dei Sindacati. 

J nmo stimolo alla costituzione dei Comitati — 
o o Kerenski -- è stata la preoccupazione di evi¬ 
tale il sabotaggio padronale nelle fabbriche. Era 
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una l'onr.a primiliva eli controllo su le disponibilità 
delle materie prime, potenzialità del macchinano, 
sui le ragioni, -insommar della sospensione, dei la¬ 
vori, sorveglianza sui libri contabili e su le ordina¬ 
zioni. 

Ma il controllo locale non era sufficiente, e si è 
deciso il controllo nazionale per arrivare poi alla 
nazionalizzazione delle banche prima e delle grandi 
industrie > poi. 

Dopo la rivoluzione deH’ottobre1918, i Comi¬ 
tati si impossessavano delle officine, e abbiamo già 
visto come siano stali in grado di organizzare la 
produzione'. 

Il Governo si è accorto che i Comitali di Fabbri¬ 
ca ostacolavano la ripresa della produzione, e in 
data 26 maggio 1919 toglieva a loro ogni autorità 
direttiva. 

I Comitati di Fabbrica hanno quindi avuto tre 
db erse caratteristiche nelle loro funzioni. In un pri¬ 
mo periodo (controllo) Comitati e industriali lavpiri 
cavano insieme. 

Nel secondo periodo la Direzione è passata nelle 
mani esclusive del Comitato di Fabbrica. 

iflfel terzo periodo la Direzione ritorna ai tecnici 
responsabili e i Comitati di Fabbrica diventano or¬ 
gani esecutori del Sindacato; organi di controllo 
nell’officina in modo: da garantire che gli ordini del 
Soviet economico vengano, rispettati, "organi per la 
disciplina degli operai. 

I Comitati di Fabbrica hanno oggi anche un’al¬ 
tra funzione nei rispetti dei Sindacati. 

I Comitati di Fabbrica di una speciale industria 
surrogano Tassemblea dei soci: dell’organizzazione 
sindacale professionale ed eleggono in sua vece i 
dirigenti delle Sezioni locali delle Federazioni indu¬ 
striali.. Sono, in una parola, la base, il punto di par¬ 
tenza degli organismi sindacali. 
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Sindacati locali e nazionali 


Tutte le C. ,E. {Ielle. Sezioni di ogni industria no¬ 
minano il C. E. per ogni città e 'per .ogni provincia 
(Camere del Lavoro). I Comitati esecutivi delle Se¬ 
zioni, riuniti, per industria a Congresso, nominano' 
i C C dirigenti, 1 Sindacati nazionali (Federazioni- 
eli mestiere). 

Il Congresso panrusso delle Sezioni di tulle le 
industrie nomina il ( E. della Confederazione Ge¬ 
nerale del Lavoro, la quale è pertanto diretta da un 
Consiglio generale nomi nato) dai C. C. delle singole. 
Federazioni. 

Per dare un'idea chiara del funzionamento dei 
Sindacati, basta esaminare il funzionamento della 
I adorazione Metallurgica e della Confederazione del 
Lavoro. Tutte le organizzazioni hanno il medesimo 
Statuto e la medesima struttura. La Federazione Me¬ 
tallurgica conta oggi 550.000 soci, di cui solo la 
metà è nelle officine a lavorare. 11 C. C. è composto 
di \entrai membri Ri un Presidente (Wladimim e 
un Segretario (Rosenthal) responsabili. La Federa¬ 
zione è composta di 77 Sezioni. 11 C. C. è eletto da-1 
Congresso, ove.te Sezioni partecipano nella misura 
eli un delegato per ogni 2.000 soci. Le (piote pagate 
dagli operai sono in misura del due' per cento del 
salario, di cui il 50 per cento va al ( C Nell’ultimo 
Congresso i Partiti erano .così divisi: 

I • Anarchico' ( 

15. Menscevichi 

C •lOo. Bolscevici!i. 


-ì- n " ' 1 ' primo aiuto per lorganizzazionn 

della produzione nella propria industria. 11 gruppo 
metallurgico del_ Consiglio superiore dell’economia 
nazionale e nominato dal C. C. del Sindacato Me¬ 
tallurgico. 




I direttori tecnici dei grandi stabilimenti non 
possono essere eletti se non col visto del Sindacato. 
Per le piccole officine queste funzioni sorio .deman r 
date ai Sindacati locali. 

La Confederazione del Lavoro,, eli e raggruppa 
tutte le altre organizzazioni, conta i.200.000 soci, 
divisi in 31 categorie industriali e in 47. dipartimenti. 

La Direzione è affidata al C. E, con un presi¬ 
dente, due segretari, tredici membri, i quali fanno 
parte del Commissariato del Lavoro. 

II Consiglio generale e composto dai C C delle 
Federazioni in misura di uno ogni ÒO.OOO'sòci. Ora 
è composto di 120 delegati e si riunisce una volta al 
mese. Tulle le Federazioni devono essere create per 
industria e non per calgoria. Devono essere centra- 
lizzate (tipo tedesco). 

Ecco il programma del lavoro che svolge, la 
Confederazione: . 

1. — Preparazione delle tariffe per ogni la¬ 
vorò e per, ogni mestiere. Speciali Commissioni lo¬ 
cali o per officina fanno le prime proposte..Oneste 
vengono esaminate e corrette dal C C della Fede¬ 
razione per metterle in relazione tra centro e cen¬ 
tro. Poi passano alla Confederazione, che le deve 
equiparare fra le diverse industrie e vengono defini¬ 
tivamente approvale dal Commissariato del Lavoro. 

2. — Procurare la distribuzione dei vestiti 
di lavoro agli operai. 

3. — Curare l’amministrazione. 

4. — Biblioteca. Provvedere libri a tulle le 
organizzazioni di provincia. Abissini villaggio è ormai 
senza biblioteca. 

5. - - Nomina Comitato vigilanza per curare 
il funzionamento delle ferrovie. 

6. — Ha nominato 14.000 operai ispettori 
per sistemare l’alimentazione di tutta la Russia. Al 
centro un ufficio sorveglia il lavoro' di questi 14.000 
ispettori. La loro funzione è soltanto di organizza¬ 
tori dei servizi; di controllo, non 1 di requisizione. 
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7 — Organizza la propaganda. Apposile 
squadre battono la campagna per lare pressioni e 
convincere tutti a produrre di più e consegnare tutto 
il dovuto: ad accettare in sostanza il nuovo regime. 

Con questo lavoro la produzione dell’ultimo mese 
sarebbe aumentata. Tutto sta a vedere cosà costa 
questo maggior lavoro. 

La Confederazione è rappresentata in tutti gli 
organi dirigenti le officine; al Consiglio Superiore 
dell’Eoonomia nazionale per il controllo della pro¬ 
duzione, al Commissariato del Lavoro, al Commis¬ 
sariato dell’istruzione, al Commissariato della difesa 
del Paese. Durante l’offensiva di Kolciak si è occu¬ 
pata di questioni militari mobilitando gli operai vo¬ 
lontari. In tal modo si sono mandati al fronte 48.000 
operai che dovevano servire a tener alto il morale 
dell’esercito composto, come si sa, dell’85 per cento 
di contadini. Nel Comitato centrale del Soviet Poli¬ 
tico vi sono tre membri rappresentanti la Confede¬ 
razione. La Confederazione ha diritto di presentare 
progetti di legge come i Commissari del Popolo. 

Le sue decisioni non sono legali, ma normal¬ 
mente sono - approvate dal Consiglio Esecutivo del 
Soviet. Quando i Commissari del Popolo hanno que¬ 
stioni Riguardanti gli operai, l’industria, ecc., rimet¬ 
tono la elaborazione dei progetti alla Confederazione. 
Essa partecipa pure al Tribunale rivoluzionario. 

Il Sindacato è ormai diventato un organo uffi¬ 
cioso dello Stato. Prima esso doveva combattere la 
borghesia; ora deve lavorare per la realizzazione del 
socialismo, che è una cosa assai più difficile — mi 
diceva Losoioski clic fare la rivoluzione. Deve 
essere organo da aiuto e di coordinazione dello Sta¬ 
to. Dovrà in avvenire trasformarsi in organo diri¬ 
gente tutta la produzione del Paese. « Il Sindacato 
e la base della Società sovietista » (Deliberazione del 
Longresso Comunista e Sindacale). 

I Sindacati si sono sempre orientati verso il Par¬ 
lilo socialista. La divisione avvenuta tra bolscevichi 
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e menscevichi ha imposto ai Sindacati un certo ri¬ 
guardo nell’azione. 

Tutti i sindacati hanno un gruppo comunista 
nel loro seno. Ogni proposta,, ogni questione, è esa¬ 
minata prima da esso, e le sue deliberazioni vengono 
poi imposte, alla maggioranza. 

Tutte le cariche sono in maino ai comunisti o 
simpatizzanti, e questo facilita 1 accordo col Partito. 

I membri della Direzione del Partito fanno'parte 
della Direzione della Confederazione e viceversa. 


Il Commissariato del Lavoro 


Il Commissariato del Lavoro ai compone di tre 
membri alla lesta dei quali è il ministro, l’indicato 
dai sindacati, ed eletto da tutti i Commissari' del Po¬ 
polo. Attualmente è Smitd, ex operaio metallurgico. 

^ordinamento del Commissariato è uguale a! 
.Centro come alla periferia. Si compone dei seguenti 
reparti : 

1. Censimento' e distribuzione mano d’opera; 

2. Regolamentazione tariffe e norme di lavoro; 

g Protezione e prevenzione sul lavoro; 

h. Statistica e Museo sociale. 

E’ in rapporto diretto colle Borse del Lavoro, 
chè,sotto lo Czar non 'esistevano per quanto esistes¬ 
sero uffici di collocamento. Nella prima rivoluzione 
si costituirono 27 Borse del lavoro e i Commissari di 
fabbrica : dopo un anno ne esistevano 250. Le Borse 
del lavoro sono un po' gli organi del Commissariato 
del Lavoro. 

Dopo ih crollo hanno avuto 500.00Ó operai disoc¬ 
cupati. Si sono cominciati i lavori pubblici. Si è isti¬ 
tuto il sussidio di vaggio. 


«gl nella Russia elei Soviet 


10 



— 138 — 


Consiglio superiore deH’Ecoiioin'a 
nazionale 


Il Consiglio superiore dell'Economia nazionale 
ha la diretta gestione delle aziende industriali na¬ 
zionalizzate ed il controllo su quelle non ancora na¬ 
zionalizzate. 

Il Consiglio esecutivo è composto di undici mem¬ 
bri. Il presidente, Ricoff, si occupa delle questioni 
generali e la parte del Consiglio dei Commissari del 
Popolo. Gli organi alle dipendenze del C., E. si oc¬ 
cupano delle questioni particolari cr Sono divisi per 
dipartimento. Il Consiglio esecutivo e‘ nominato dal 
Congresso che si riunisce una volta all’anno. Il Con¬ 
gresso è costituito da due rappresentanti per pro¬ 
vincia, nominati dal Sindacato, due dalle Centrali 
professionali sindacali e due delegati della Confe¬ 
derazione del Lavoro. Partecipano anche 1 » delegati 
del Soviet politico e possono essere invitati, con voto 
consultivo, rappresentanti tecnici indicati dai Sin¬ 
dacati dirigenti le grandi industrie. 

I sindacati formano la maggioranza e presen¬ 
tano i candidati deU’esecùtivo, ma 1 la nomina di 
questi deve essere confermata dal Commissariato del 
Popolo. 

II Consiglio superiore dell’economia nazionale 
dipende dal Governo', ma è l’effettivo dirigente della 
politica economica. Krassin ne è il suo maggior espo¬ 
nente. 

Cura la produzione, il raccolto e la distribuzione- 
del prodotto limitatamente per il consumo del po- 
polo. Il prodotto è consegnato al Commissariato per 
la distribuzione. I prodotti per seconda lavorazione 
si distribuiscono direttamente Per la produzione 
della grande industria si mette d’accordo coi Co-m- 

mitìcflriflt- x - *’ » 
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cole aziende esistono ancora in gestione privata, ma 
dipendono dal Consiglio economico per le materie 
prime, e i prodotti sono ad esso consegnati. 

I prodotti dei contadini sono pagati in natura o 
m danaro ai prezi.fìssati dal Consiglio economico. 
In sostanza le funzioni del Consiglio superiore del- 
1 economia nazionale sono press’a poco uguali a 
quelle dei nostri Comitati di mobilitazione industria¬ 
le, istituiti durante la; guerra. 


Controllo di Stato 

ISPEZIONE OPERAI CONTADINI 


Il nome di controllo è stato cambiato in quello 
di ispezione, perchè antipatieo alla popolazione. Es¬ 
sendosi le funzioni del Commissariato del Popolo 
ampliate, questa ispezione di operai e contadini sor¬ 
veglia tutti i Commissariati, anche quello della guer¬ 
ra. L’spezione ha diritto di velo ed lui a proprio 
capo un Commissario del Popolo. L’ispezione deve 
dare la propria firma, perchè ogni spesa sia possi¬ 
bile. Non entra nella nomina dei funzionari, che è 
lasciata ai singoli Commissari. Salvo casi ùrgenti, 
qualunque decreto dei Commissari deve avere là 
firma dell’ispezione che sorveglia se i decreti sono 
intonati alla legge generale di Stato. L’ispezione si 
interessa anche dei contralti preventivi, e se pone il 
veto, occorre una deliberazione del Cons. dei Com¬ 
missari (ciò anche per i decreti}. L’ispezione adora 
dà corso, ma può, a sua volta, ricorrere al Comitato 
•esecutivo centrale panrusso. 

Insomma è come la Corte dei Conti e il Consi¬ 
glio di Stato nostro con più ampi poteri. 

La presidenza dell’Ispezione, in numero di otto, 
è nominata dal Consiglio dei Commissariati del Po¬ 
polo. La massa dei Controllori è formata da nume¬ 
rosi operai, parte indicati dai Sindacati, parte dirct- 
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la mente scelti nelle fabbriche. Gli .operai scelti hamj| 
il trattamento che avevano in fabbrica. Se poi il lor</' 
lavoro d’ispezione dura più di tre mesi, venmu..^ 
pagati dall’ispezione. ' ; M 

Il centro è a Mosca, ed ogni governatorato, (li 
stretto o città, hanno sezioni. Le sole sezióni di inm 
stretto sono 400. Tutto è legato gerarchicamente, 
Le sezioni locali sono nominale dai Soviet locali, d 
L’Ispezione dà i suoi consigli ricostruttivi attra¬ 
verso il Consiglio superiore economico. In caso dij 
conflitto decide il Consiglio dei Commissari del Po¬ 
polo. Una particolare Commissione di ispezione di¬ 
pende dal Consiglio dell’economia nazionale. Un ai-- 
tro è per i trasporti. 


Et stanze 


Oggi tutte le imposte indirei le sono ali diL 
Quelle dirette e in natura sono formale da una parte 
del prodotto dei contadini, preso senza compenso. 

oli operai e gli impiegali non pagano nulla, ma 
si pensa di introdurre una specie di IL M., che col¬ 
pisca specialmente i piccoli proprietari (artigiani). 
Cerve oggi la discussione per i abolizione totale della 
moneta o per riportare il suo valore nominale odier¬ 
no a quello reale elei mercato internazionale. 

tutte le banche sono chiuse. Limane in piedjj. 
solo la banca nazionale. 

in queste condizioni il bilancio fra le entrate c ' 
le spese non può essere realizzato- che mediante la 
restaurazione sistematica della produzione nazionale- 
e la distribuzione di prodotti. Riguardo al modo di- 
coprire le spese dirette dello Stalo durante l’epoca 
di transizione, il Partito raccomanderà il passaggio, 
oal vecchio sistema di contribuzione dei capitali, che 
era una necessità storica durante il primo, periodo: 
nella rivoluzione socialista, a un sistema di impo-. 















PARTE SESTA 


La struttura politica e sociale 
della Russia, 











iMmstdjmiUtaré a Pietrogradó 


Date- cosi le sommarie indicazioni del come si 
.volge e quali sono gli organi gestori della nuova 
vita economica della Russia, passo a ricostruire te 
linee generali del nuovo ordinamento politico del 

Pae Da noi, in Italia, è durata un certo tempo la 
credenza che il potere politico in Russia si basasse , 
esclusivamente sui Comitati di Fabbrica. Secondo 
tale concetto i Comitati di Fabbrica dovevano essere 
lai fonte elettorale dei Soviet locali (Comuni) e dei 

Soviet nazionali (Parlamento). ^Jg 

La Repubblica dei Consigli, secondo costei o, 
voleva dire la Repubblica dei Consigli di Pabbiica. 
Nulla di più errato. , , 

I Soviet si basano direttamente sul corpo elet¬ 
torale, composto di tutti i cittadini di ambe> i sessi. 
Gli elettori ammontano a 40.000.000 circa. L impor- 
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tante' innovazione veramente rivoluzionaria,- che ca¬ 
povolge tutte le vecchie forme di parlamentarismo 
borghese, è che il diritto di voto è limitato a chi 
possiede la tessera del lavoro, cioè a chi può dimo¬ 
strare di compiere un lavoro utile alla società. Altra 
innovazione è cjuella di poter esercitare il diritto di 
voto sul posto del lavoro, salvo, s’intende, per chi 
non ha occupazione stabile, compie lavori domestici 
o esercita: professioni libere. Per costoro le sezioni 
elettorali sono organizzate alla sede distrettuale di 
ogni centro. La fórma dei Soviet homo ordinamento 
dello- Stato è ormai accolta con entusiasmo da lutto 
il popolo e da tutti i parlili, i quali sono divisi per 
il modo di governare il Paese, ma tutti sono con¬ 
cordi nella nuova l'orma elezionistica, veramente 
geniale c corrispondente al temperamento ed alle 
necessità storiche, della Russia. 

Credo di più. Credo che sarà una delle istitu¬ 
zioni, che la rivoluzione russa manterrà integra 
nella vita del Paese: e forse sarà la nuova arma, 
di cui si varrà il proletariato di tutto il mondo per 
conformare i singoli Siali in ragione diretta del bi¬ 
sogno di affermare e difendere i nuovi diritti dei 
lavoratori di tutti i Paesi. 

Vediamo come è tracciata in Russia la nuova 
carta elettorale. 

Il diritto di volo è uguale per tutti: ma due sono 
le strade per arrivare al Soviet Centrale. Una per 
la classe operaia dell’industria, e una per i conta- 
clini. La prima, più breve, senza stazioni interme¬ 
die; la seconda, più lunga, con parecchie soste. 

Nelle elezioni comunali esiste anche una distin¬ 
zione .fra soldati ed" operai. A Piclrogracìo, ad esem¬ 
pio, si vola per un rappresentante ogni 300 operai 
e uno 'OgnLlOO soldati. Il Soviet» locale si divide in 
dieci dipartimenti. Ogni dipartimento ha una Com¬ 
missione elettorale di tre membri. Vi sono gli elen- 
chi elettorali per cugina è quelli speciali 'per chi è 
11111 officina. Pietrogrado ha 1700 membri del' So»; 
vief local^pfra i quali 240 fuori del Partito comu- 
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nista. 1400 sono eletti direttamente dalle officine, 
300 fuori dalle officine. Invece:, per le elezioni poli¬ 
tiche (elezione dei rappresentanti al Congresso Pan¬ 
russo) gli operai hanno diritto a un rappresentante 
per ogni 25.000 elettori, mentre i contadini hanno 
diritto ad un rappresentante ogni 125.000 elettori. 
Questo risultato si ottiene, perchè gli operai fanno! 
le elezioni in linea diretta, mentre i contadini proce¬ 
dono per gradi, passando : L) alla nomina del Soviet 
del villaggio, in ragione di un-rappresentante per 
1000; 2) alla elezione dei rappresentanti al Volosk 
(aggruppamenti di villaggi), in ragione di uno ogni 
2000; 3) ai rappresentanti al Congresso distrettuale, 
in ragione di uno ogni 10.000 e filialmente al Con¬ 
gresso Panrusso, in ragione di uno ,“Ogni 125.000. 
In sostanza un operaio vale per cinque- contadini. 
In questo modo —- mi diceva l’informatore Buckarin 
— si valorizza il proletariato industriale che è più 
rivoluzionario passando allo staccio delie elezioni 
per gradi i contadini. Con questo-sistema si deposi¬ 
tano così per istrada i più retrivi e i più conserva¬ 
tori. Il Congresso Panrusso così conformato nomina 
il Comitato Esecutivo (deputati) in numero di 200. 
Il Comitato Esecutivo nomina a sua volta i 18 Com¬ 
missari del Popolo (il Governo). 

Queste le norme scritte, ma da queste a quel 
che si pratica oggi, ci corre ancora parecchio. Le 
elezioni dovrebbero farsi ogni sei mesi, tempo fis¬ 
salo per la durata dei Soviet, ed invece da parecchio 
tempo di elezioni non se ne parla. Quando si pro¬ 
cede a elezioni parziali, si fanno normalmente nelle 
officine per alzata di mano,' sul nome indicato dal 
Partito comunista. Le conseguenze le potete trarre 
voi. . . 

A proposito di elezioni ne -abbiamo sentite di 
carine. Non posso, però, giurare che rispondano, 
alla verità, perchè è mancato a me il modo di ■con- 
Irollare le affermazioni; Sorge così j 
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Il problema della Dittatura 
e della Libertà 




Si è (letto e ripetuto che la Rivoluzione russa 
ha pi capSldo la 1 Matura dal Pro***.» ° 
rh.e aui si è, per lo meno, esagerato. La Dittatili a 
esiste, forse pcFi il bene del proletariato, “g.lui Pro- • 
nrio povero diavolo, per ora non e enti a. L peismo 
ironico chiamare dittatori quei poveri proletari che 
non mangiano, che lavorano come e dove vogliono 
gli altri, die non hanno libertà di parola, n0 " ' ! er jj 
Ìì riunione, non libertà di stampa, non liberta .di 

VOt °Chi esercita la Dittatura è il Partito comunista, 
anzi una frazione di esso, e cioè la parte piu intel¬ 
ligente, più capace, e .anche quella piu coraggiosa. 
Ma è sempre la Dittatura di pochi uomini. E lo cza- 
rismo socialista, perfettamente spiegabile, se non 
giustificabile, in un Paese che ha secoli di schiavitù 
e di dittatura czarista sulla schiena. Non si può abi¬ 
litare di colpo alla libertà masse che sono siale as¬ 
servite nel più brutale servaggio per secoli e secoli. 
Tanto più in un Paese che, non avendo àncora ter¬ 
minata la rivoluzione, ha dovuto- sostener e la guerra 
su sette fronti. Certo però -la questione è grave, e 
così a mente fredda non mi sentirei di sottoscrivere 
a quanto in Russia si pratica in materia di .liberta. 
Forse in un periodo rivoluzionario saremo obbligati 
ad agire presso a poco ugualmente : ma teorizzare 
in materia, creare il nuovo dispotismo, sia pure a 
tinta socialista, è un affai serio. Tanto più grave, 
quando si vorrebbe portare queste forme come sane 
teorie in Paesi come i nostri, abilitati da secoli alla 
libertà ed autocritici per eccellenza. _ 

I dispotismi sono sempre pericolosi.. La man- 
canza di controllo, di suggerimento, di critica : firn- 
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possibilità materiale di cambiare un uomo del Go- j 
verno anche se sbaglia, a me pare sommamente ■ 
preci®ievole alla civiltà che noi vogliamo allei'- g 
mata Comprenderei se questa libertà, in periodo ■ 
rivoluzionario, fosse negala a tulli gli elementi bor¬ 
ghesi per impedire una loro possibile restaurazione: 
ma non riesco a persuadermi che ogni liberta di 
espressione sia abolita anche, per quella parie della 
classe lavoratrice, che non è iscritta al Partito co¬ 
munista. Tanto peggio poi se è limitata anche a 
quella parie degli stessi-iscritti al Partilo come suc¬ 
cede in Russia, che non accetta le idee del Governo 
o della maggioranza. 

La disciplina è una gran bella cosa, ma quando 
questa non ha altra espressione che quella militare 
francamente diventa un treno' insopportabile La 
Dittatura che si'esercita in Russia sani perfetta- : 
mente spiegabile, ma non può. essere con tanta ieg- ; 

i nerezza teorizzata per gii altri Paesi. , . . 

Basta cadere m disgràzia del Governo, perdio 
i migliori uomini vengano traslocati da un P™ ( 
all’altro della Russia o del mondo'. Basta un reclan ic 
non gradito, per essere deferito al J ' ,l,u ||fe /;' '| 
iuzionario. Basta anche un rimprovero o un lamento 
per essere mandati anche all altro monne._ bn ■ 
s m i iato ! ip - n ante del Soviet solo peiciit non 
ha votato la presidenza onoraria di l® 1 ' # 
destituito. Nessun partito ha ca ^V ' oi.nfna ì sono 
possibilità di far pubblicazioni. Tu n 
in inano del Governo, nessun '"H'MB", „ , ,'J 

care un libro senza la,preventiva appnovaziope da 
commissariato del Popolo. . : hbb 

Dico questo, non per muovere nmp#f n ai Poi 
M*richi russi, che così operano Non mi - 
germi a giudice loro; sen l & ;pl S ' for C à cose, 
come teorica nuova quello che, pei ’ g 

forse in Russia bisogna tare. Partiti 

E’ su questo concetto, della libeila che i Bm 
' socialisti russi si sono divisi, r-uì program c ' 
meniate tatti sono d’accordo. 
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xé vale gridare alle mene controrivoluzionarie; : 
perchè queste si potrebbero colpire ugualmente' 
senza bisogno di privare tutti i cittadini delle j più 
elementari libertà. 

Fissata la nuòva Costituzione politica del Paese; 
fìssati quali sono i delitti di lesa Patria, che sono 
perseguibili, si puniscano quelli che urtano contro 
le tavole fondamentali dello Stato. Ma agli altri la¬ 
sciate il diritto di controllo e di critica. Si ha paura 
della Stampa? Si istituisca la censura; ed è già trop¬ 
po. Ma, per dio, lasciate che, ogni frazione del mo¬ 
vimento operaio possa esprimere i suoi giudizi, possa 
dare i suoi consigli, possa, colla liberà critica, coo¬ 
perare alla ricostruzione socialista della Russia. 

Gli uomini del Governo saranno dei Sommi, dei 
Grandi, ma non sono 1 infallibili. E se fallissero, chi 
perde? I bolseevichi, il Partito o la classe e la rivo¬ 
luzione? . . 

Non cito i casi numerosi di persecuzioni e di 
condanne che ci sono stati consegnati. Non ne vale 
la pena. Le rivoluzioni sono rivoluzioni e non scher¬ 
zetti. Non sono state, d’altronde, contestate dagli 
stessi bolseevichi. Questi le giustificano con le ne¬ 
cessità di Governo. Gli altri sostengono che è troppo 
incile governare in quel modo. Per nulla differisce 
— dicono — il pugno del commissario dallo knut 
del cosacco ezarisla. lo non giudico. Sottopongo ai 
lettori il grave problema, ed ognuno ,lo risolva se- 
■ cóncio coscienza. 

Passiamo quindi in esame gli altri organi poli¬ 
tici e sociali, che, assieme a-questo sfondo politico, 
fìiepstituiscono l’ossatura del nuovo Sfato. 

Prima di tutto la scuola, dove si preparano le 
nuove generazioni. 








Istruzione pubblica 


L’istruzione pubblica sotto lo czar era presso¬ 
ché trascurata. Durante la guerra la vita delle 
scuole.è stata distrutta completamente. Nel periodo 
Kerensky si erano fatti dei piani, ma , nulla si era 
■realizzato. La Rivoluzione; d’ottobre ha aperto un. 
grande problema. Abolire l’istruzione 'di classe. e 
dare, l’istruzione a tutto iì popolo. Non si può dire 
che il problema sia oggi completamente risolto. Ma 
si è già fatto qualche cosa di veramente importante. 
Non si tratta di risolvere il problema di organizzare 
sólo l’istruzione; ma bisognava preoccuparsi di tutto 
quanto concerne il prima e dopo scuola. La cura 
dei bambini fino ai tre anni dipende dal Commissa¬ 
riato della Sanità pubblica; da tre anni ad otto anni 
alle istituzioni d’infanzia. Ve ne-sono già diverse, 
ma i bisogni sono enormemente superiori. Si dà la 
preferenza ai bambini dei soldati, agli orfani dei ri¬ 
voluzionari caduti e a quelli delle famiglie più po¬ 
vere. . 

In queste scuole i bambini ricevono 1 istruzione 
libera, col sistema pedagogico mirio di Frobel c 
Monlessori. 

Prima del 1917 non vi era neppure una Casa 
per bambini, vi era sollanto qualche Giardino d in¬ 
fanzia per i ricchi. Alla fine del 1919 ve me erano 
3023, ove sono ricoverati 205.000 bambini. 

I bambini nei Giardini e nelle Case d infanzia 
ricevono tutto il necessario .pjèr vivere è per vestire. 
Nei 40 Governa torà li, esclusi il Caucaso, 1 Cerania, 
Siberia, Toschent, Turken, vi sono 7.000.000 di 
bambini da ricoverare. Per organizzare le alt-rie Case 
per bambini, occorrono maestri preparati. La Rus¬ 
sia non aveva maestri preparati .per gli Asili d infan¬ 
zia. Oggi ve ne sono llS II piu grande problema 
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oggi è la creazione dei maestri, e d ( omini, ana 

""“pèrTraSmclie raggiungono ■ otto anni, m- 
emine ano gli Istituti di istruzione sociale. ™ 

K ' SHÉ8& » Governatorati u.erano. *.000 

di pi imo F,, ■ 7; r nenia 1622 ed erano esdusi- 
«nte’m città. Nel 1919.’ * 

n •.■,:? 5."S Arane 

aSsIsflfallf- 

J; 

Mancano di penne e 

sionanle. Hanno ima penna per ogn g’’ e 

si scrive sui muri, clic poi si imbiancano. Si liscine 

6 81 II 1 pnncìiiio fondamentale dplUssistema scola¬ 
stica parte dall’asilo e finisce all università. . 

' Ogni scuola ha il suo Soviet nominato pep meta 
dai bambini, genitori e amici; e Ultra meta dai 

m “ e f ASfcie normali, 300 #e proto. | 

nali con 25.000 scolari, mantenuti e pagati dalfo 
Stato. Vi sono 15 università tipo americano istiti - 
professionali di coltura agricola e fopestMe^ Alle 
università possono essere iscritti aacbe gb opera| 
A Mosca, ad esempio vi sono 14 tipografi 0 m 
canici, 12 falegnami, 25 tornitori. 45 salti e sarte, 
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4 donne-tessitrici,Ipgdonne lavandaie, 15 eleUi misti, 

5 chauffeurs, 95 operai non- qualificati. Vi sono ora 
4164 professori, e gli studenti, mantenuti dallo 
Stato;' che nel 1919 erano 15.000,‘ oggi sono 55.000. 

Biblioteche 

Nel 1916 vi erano 11.904 bibliotech%rdelle quali 
820;erano nelle scuole. Nel 1919 erano 25.562, di cui 
1460 scolastiche. Non 'sono in questo elenco, le bi¬ 
blioteche dell'esercito-, dei sindacati, dei comunisti. 

In lutto sarebbero 100.000. Le scuole per gli 
adulti analfabeti, che prima non esistevano, oggi 
sono in numero di 7134. Vi sono. 1568 clubs popolari 
distruzione e 101 università popolari. Tutti i libri 
sono dati al popolo ^ tutte le biblioteche private 
sono ora dello Stato. 

Alla testa di questo lavoro è ora la .compagna 
di Lenin. 

Si pensa, con questo lavoro, intensiva-, di riu¬ 
scire ad abolire l’analfabetismo in cinque anni 

Il vettovagliamento".delle truppe è affidato al 
Consiglio Superiore economico nazionale. 

Nella marina e in parte uell'eserriio Lanalfabe¬ 
tismo^#:’pressoché scomparso. ; 

Esercito 

Alla fine del 1917 <e principio del 1918. l’esercito 
dello czar era in 'completa- decomposizione. A Pie- 
trogrado si Contavano 1.500.000 disertori. Dopo la 
Rivoluzione 5 dèll’ottobre, fatta in nome della pace, 
l’esèrcito era pressoché nullo. Pochi militi volontari 
erano alla difesa’ della rivoluzione. Quando incomin¬ 
ciò la guerra coll’attacco dei ezeco-slovacchi, l’eser¬ 
cito bolscevico contava 300.000 volontàri. Quando il 
Governo Bolscevico potè contare sulla forza propria, 
decise la mobilitazione obbligatoria non solo dèi sol- 
Tfe mesi nella Russia dei Soviet. . 31 





dati, ma Snelli dei tecnici, medici, impiegali, eccii 
(Luglio 1918). 

Le chiamale alle armi sono fatte dai Soviet. Un 
Consiglio rivoluzionario di guerra, che dipende dabz- 
Comitato Esecutivo' dei Soviet, dà tutti gli ordini an-J 
che ai generali. Alla fine del 1918 l’esercito riuovo e 
era formato. Nella metà del 1919 aveva raggiunto 
l’ordinamento odierno. 

Il Consigli'» rivoluzionario di guerra, creato il 
2 settembre 1919, è composto di sette membri ed fi 
nominato dal Soviet Centrale. Trotzki ne è presi¬ 
dente e Kàmruzo — non comunista -— è capo di f 
Stato Maggiore. Lo Stato Maggiore al fronte non' 
può normalmente prendere iniziative strategiche^ 
senza il consenso del Consiglio Superiore. 

Presso ogni Divisione v’è un piccolo Consiglio ■■ 
Rivoluzionario analogo a quello Centrale. I regola-1 
menti militari devono avere la firma di Lenin. Il ser-i| 
vizio obbligatorio va dai 18 ai 40 anni. Un tempòl 
erano chiamali di preferenza gli operai. Ora anche! 
i contadini. Gli elementi contrari al regime per condì 
dizioni sociali non sono ammessi nelfesercito, ma 
vengono obbligati al lavoro nelle retrovie. 

Gli eventuali confflitti fra i vari rami dell’Ammi¬ 
nistrazione sono risolti dal Consiglio Superiore del 
Lavoro in unione a quello della Difesa Nazionale. : 
Ogni soldato è pagato con 1000 rubli al mese' sgjj 
nelle retrovie, e 1400 -se al fronte. Se lavora, perce- J 
pisce la paga degli operai. Il trattamento' di malat¬ 
tia, pensione, ece., è pari a quello fatto agli ufficiali' 
m proporzione del numero dei figli a carico. : • I 

Sotto io czar solo il 15 per cento sapeva leggerej| 
e scrivere; oggi la percentuale è salita al 55 p. c-C 

11 vitto- al fronte, uguale per soldati ed ufficiali, 
e doppio di quello dato agli operai. Il salario in mo¬ 
neta diverso fra soldati ed ufficiali, in misura da 
uno ad un massimo di otto. Le famiglie della Guar¬ 
dia rossa, comprese quelle degli ufficiali, sino al 
grado di colonnello, hanno alloggio gratis e un sus¬ 
sidio mensile che varia da 800 a 2400 rubli per ogni 
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•membro a carico. Hanno inoltre? una tessera sociale, 
che permette un razionamento maggiore. 

Per ogni reclamo i soldati si rivolgono ad una 
Commissione speciale creata apposta per questo. 

Fuori dal fronte non vi è obbligo di stare in ca¬ 
serma, e. gli ufficiali non hanno ordinanze. 

Le- pene disciplinari sono decise ed applicate 
dai superiori, ma devono- essere approvate dal com¬ 
missario politico dell’armata. Le pene sono state at¬ 
tenuate; nessuna di' carattere corporale. 

Per le gravi mancanze esistono Tribunali rivo¬ 
luzionari di guerra, composti di giuristi e di rappre¬ 
sentanti le Organizzazioni politiche. Esiste diritto 
d’appello. La pena di morte non si eseguisce se non 
dopo la conferma del Tribunale Supremo della Re¬ 
pubblica. 


Magistratura 

In ogni Governatorato vi è un-Tribunale rivolu¬ 
zionario ed in ogni distretto e città un Tribunale po¬ 
polare. Il primo decide dei principali delitti politici 
ed economici (quando si tratta di grosse speculazio¬ 
ni); ed il secondo si occupa delle restanti questioni. 

. Non esiste l’Appello,, ma solo la Cassazione. 

In ogni città sede di Governatorato esiste la 
Cassazione per il Tribunale popolare, che giudica 
solo degli errori di diritto e, se del caso-, rimanda 
al Tribunale popolare di altre località. 

Quanto al Tribunale rivoluzionario, esiste a Mo¬ 
sca il famoso « Tribunale Supremo », che rinvia in 
diritto le decisioni dei minori Tribunali rivoluzio¬ 
nari. 

In generale, i membri del Tribunale popolare 
e rivoluzionari sono nominati dai Soviet delle città 
corrispondenti. Ma i membri del Tribunale Supremo 
Rivoluzionario di Cassazione vengono' nominati dal 
^Comitato Esecutivo Panrusso (Parlamento). 

Gli avvocati sono aboliti — oli ima cosa — e la 
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•difesa, gratuita di diritto, può essere fatta-da <li iun- 
que. Siccome, però,, molti difensori si facevano pa¬ 
gare, si è ultimamente deliberato di schiudere an¬ 
cora le porte agli aventi diritto a fare i difensori. 
E’ resa obbligatoria la difesa. Finora il difensore! 
era obbligatorio, solo quando vi era l’accusatore. 
L’accusatore può essere un cittadino qualsiasi. 

•Quantunque non vi siano massime scritte, il 
massimo della pena è dai 10 ai 15 anni di lavori for¬ 
zali. La pena di morte, in seguito alla guerra con la 
Polonia, è stata ristabilita in certe zone. 

Soi» state concesse' varie amnistie e una è stata 
concessa in occasione del Congresso della Terza In¬ 
ternazionale. Il diritto di amnistia compete al Comi¬ 
tato Centrale Esecutivo (Commissariato del Popolo)!.. 


La Famiglia 

La costituzione della famiglia russa è rimasta 
come primat e la posizione della donna in essa c 
nella società è mollo migliorata. 

I vincoli matrimoniali civili si .contraggono in 
Comune. Quelli religiosi, non obbligatori, in chiesa. 

II divorzio è ammesso con una certa facilità, ma 
un divorziato trova molti ostacoli per contrarre un 
secondo matrimonio. 

Fatta un’imbecillità ima prima volta, non .è giu¬ 
sto permettere di farne con grande facilità una sf& 
conda. Così ci diceva il commissario che ci forniva 
le chieste'• Spiegazioni. 

La prostituzione è pressoché abolita ed è tena¬ 
cemente combattuta dal Governo. 

Le prostitute sono state inviate nei campi di 
concentramento a lavorare. 

I bimbi rimangono alle famiglie e sono a carico 
dello Stato solo per quel che sì riferisce- a vitto ed 
istruzione. 
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CONCLUSIONI 


A chi mi •domandasse di formulare, giudizi oj 
conclusioni su la Rivoluzione russa, risponderei che 
non sono cosi superbo da ritenermi degno e capace 
di tanto. 

Giudicare la Russia non. è affare possibile pai 
chi vi e stato solo tre mesi. Tutt’al piu si possonp , 
.dare delle impressioni. 

L’attuale situazione è quella che è : è quella che 
:Sommariamente. ho prospettato. Ma il suo stato eco¬ 
nomico tragico non giustifica l;a-condanna della Ri¬ 
voluzione o di un Governo,, come si tenta di fare. 

Intanto bisognerebbe stabilire quale parte di 
■responsabilità spetta al vecchio..regime, quale alla, 
o-uerra, quale agli evidenti errori dei partiti che 
hanno ’governato la Russia durante la Rivoluzione. 

Bisognerebbe ancora poter , stabilire di quanto 
i benefìci venturi, compenseranno gli attuali, sacri- 

ticl. Tutto questo, è impossibile stabilirlo'oggi. 

Un fatto è -certo. La Rivoluzione politica è per¬ 
fettamente, vittoriosamente riuscita. Vi rimane tutto 
un nuovo' ordinamento economico da ricostruire, in 
questo; campo poco o nulla si è fatto. 

I programmi, le intenzioni, le decisioni sono, 

tutte -ottime, ammirevoli cose. Ma l’economia le po¬ 
trà mantenere in piedi? Per mantenere in piedi que¬ 
gli programmi, occorre una ricchezza che adesso 
non ce. A crearla devono pensarci i lavi.raton su 
quando dovranno e potranno produrre. Altnmenli 
tutto si sfascerà. L’esperimento. politico e « 
mente riuscito finora. Un Partito rappresenten^k 
minoranza, portato al potere da fortuite circostanze, 
-che sa tenere il Governo, per tanti anni, che sa fion 





teggiare le .situazioni più difficili c- più tremende in 
cospetto di tutto, il mondo, è un Partito che ha vinlo 
la sua battaglia. Non si può domandare di più. 

Ma l’esperimento economico è ancora da comin¬ 
ciare. Fatta la pace, aperte le frontiere, potrà l’eco- 
nomia russa resistere all’urlo dell’economia occiden¬ 
tale? Potrà il Governo ritogliere i privilegi che si 
sono, creati ai margini del nuovo regime? 

Oggi siamo- fd una forma di comuniSmo rudi¬ 
mentale, che in paesi più sviluppali non sarebbe 
possibile, non dico sopportare, ma neanche conce- ■ 
pire. Dobbiamo, però, tener conto, delle condizioni 
m cui trovasi la Russia, per convincerci che la Ri¬ 
voluzione, malgrado questo, è stata una grande cosa 
per quel Paese. 


R sistema più autocratico di Governo, il tipo di 
economia più arretrato, sono, finalmente, scomparsi 
dall Europa. Si sono sfondate le porte chiuse del 
glande continente asiatico, e un soffio di nuove idea¬ 
lità e di nuovi principi va penetrando in tutto questo 
grande mondo nuovo. 

Ma mi guardo bene io dal ricercare oggi i segni 
tangibili del trionfo. Li potranno constatare i posteri 
Ira molti anni. ' - r 


la poMi^dS Ms?eS e * difendere ° * 

‘ u " t«w~ 

E un partito, è una forma di Governo che tran- 
sitoriamente domina la rivoluzione. La storia dirà 

gli annftoSt ° m - 1 male - M . a la rivoluzione, nata ne- 
gfi anni andati, sviluppatasi e maturatasi per opera- 

ISSisC 11 ’ n0n fimSCC C01 casrq 

biare 1 ,imre > 1 Governi possono cam¬ 

manere P mClpl consacratl dalla rivoluzione n- 


Io non credo, ad esempio., che in Russia si nos«a 

«fl-OrmaT^ ca P italis tiche della pro¬ 

duzione. Ormai i mezzi di produzione sono e credo 




per sempre, nelle mani di chi lavora, 'e nessuna 
iorza potrà ritorglieli. 

Certo le forme attuali dovranno modificarsi in 
relazione alle necessità pratiche, e nessuno, meno 
che meno i bolscevichi, pensano di fossilizzarsi in 
viete formule teoriche. 

E’ evidente che la Russia, formidabile nel campo 
politico e militare, ha bisogno di aiuto da tutto il 
mondo per la sua resurrezione economica. 

Il proletariato deve premere perchè le sia ridata 
la completa libertà di governarsi come vuole, di 
stringere rapporti internazionali politici e commer¬ 
ciali con chi vuole. La resurrezione della Russia 
vuol dire anche la salvezza di tutta l’Europa, che ha 
bisogno di quelle immense riserve di grano e di ma¬ 
terie prime. 

Si deve aiutare la Russia in tutti i modi. Noi, 
•socialisti di ogni paese e di ogni tendenza, dobbiamo 
soltanto- augurare la vittoria della Rivoluzione. 

La sua caduta sarebbe una grande vittoria della 
reazione capitalistica ed una grande sventura per i 
lavoratori di tutto il mondo e per la Civiltà. 
































